annoxL.-.926. Questo numero con ande Supplemento a colori: 
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L'ILLUSTRAZIONE 


L’ODONT- MIGONE 


è un preparato ‘in Elisir, in Polvere od in Crema che ha la proprietà di 


G. BARBIANI - DIRETTORE GENERALE 
PROPRIETARIO HOTEL REGINA-ROMA 


Posizione elevata. | 
Casa costruita sul monte 
dominante tutta-ta-vallata. 


Skating. Ring 


sero, sono gostratti- colla: mi 
ja precisione in. tutti -i -for- 
| mati dal 41/6 21 13x18 cm, 

Gli apparecchi ACTÎS sono muniti dei celebri Obbiet: 
tivi KRAUSS-ZEISS e. dei: nuovi Anastigmatici 
KRAUSS cheottenneroil primo premio al Concorso 
Internazionale del Ministero della Guerra nel 1912. 


per Calalojo gra 


E. KRAUS 


Rappresentante per lia i Rar pe Messandro Sa Torino 
Rivenditori regionali : Ne Pecori; Via Cerretani, 1,-Firenzo 
Us Paolo Zigli:ra; Via Corio Spi cen 22, Gonov 

i, Piagzalo Bettanini; Via 

Vino Cavour, 76) Pa- 

4, Roma, Con 


e franco a richiesta. “@ 
Rue de de epien: di 19, 18, 20 
PARIS —0 


Catio Grl- 


cani î denti bianchi e sani. 

L’Elisir ODONT - MIGONE 
ha un penetrante profumo piacevole 
al palato ed esercita un'azione tonica 
e benefica, neutralizzando in modo 
assoluto le cause di alterazione che 
possono subire i denti e la bocca, — 
Costa Lire 2 il flacone, 

La Polvere ODONT-MI- 
GONE è composta di materie ac- 
curatamente polverizzate, aventi Je 
stesse proprietà dei componenti l'E- 
lisir — Costa Lire 1 la scatola. 

La Crema ODONT-MIGONE 
è una modificazione semisolida inal- 


terabile. della Polvere, coll'aggiunta di sapone finissimo d'olio d'oliva, per- 
fettamento neutro e privo di sapore. — Costa Lire 0,75 il tubetto, 

Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere I, 
12) Trovansi dai principali droghieri, profumieri e farmaci. 


Deposito generalo da MIGONE e C: : Via Orefici (Passaggio Centrale, 2), Milano 


SPECIALITÀ DEI 


AMARO TONICO, APERITIVO, 


FERNET-BRANCA 


FRATELLI BRANCA pi MILANO 


DIGESTIVO 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


DE BENGUÈ @ 


47.-R.Blanche 


ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE 
D’AUTOMOBILI 
== PIETROBURGO = 


GRAN PREMIO 


Orton ivantigidene RUOt® Smontabili 


a raggi metallici, sono riconosciuti da tutti gli automobilisti. 
Non resta quindi che la scelta del tipo da preferirsi. 
Chi può esitare un istante? 
Preferite la ruota smontabile 


DUNLOP: 


perchè è 


SEMPLICE e quindi impiega il minor tempo pel montaggio, 
ROBUSTA e quindi sicurissima, 
ELEGANTE nonavendo nè parti staccate nè sporgenze esterne, 


ELASTICA e quindi dà un risparmio del 70%, nel consumo 
dei pneumatici. 


“HE DUNLOP PNEUMATIC TYRE Co. (Cont.) Ltd. 


Via Giuseppe Sirtori, 1A - MIL ANO - Telotono 12-70. 


Terminando 
l'abbigliamento. 


Tutti i preparati 


RALODERMA 


sono i più perfettjed' indis- 
perisabili per la toilette. 


Sapone RALODERMA | 


Contiene glicerina e n 
gradevole e rinfrescante. 

miglior sapone per conservare 
una cartiagione fresca e bella. 


Crema HALODERMA 


rende la pelle morbida-come 
{| il fior di giglio. Evita i-getoni 
e rossori. Non contiene grassi. 


KALODERMA 


è fabbricato esclusivamerite 
dalla fabbrica difamamondiale. 


F.WOLFF.& SOHN 
KARLSRUHE 


Succursale di Milano: 


Verascope: 


Gipria SIERRA i 


Via Principe Umberto No, 25, 


FRA 
I DUE MONDI 


DI 
Guglielmo Ferrero 
CINQUE LIRE, 
Vaglia ‘agli edit, Treves, Milano. 


a filamento trafilato 
da un rendimento diluce Ulile quasi 


Quattro volte 
maggiore di quello di una lampada 


ordinaria a filamento trafilato; 
il consumo di corrente resta invariato. 
In vendita presso tutti i buoni elettricisti. 


LLOYD SABAUDO 


Dall ITALIA at BRASILE 
coi grandiosi celerì tran: 
“TOMASO DI SAVOIA,, i 
e “PRINCIPE DI UDINE,, 
Tnétallazioni eservizi:di gran Jusso- Orchestra a bordò 


Per. NEW YORK (senza 
da GENOVA - NAPOLI - 
proseguimento per Pinterno degli nitie Canndà 
coi moderni ti‘ antici 
RE D'ITALIA — REGINA D'ITALIA 
== PRINCIPE DI PIEMONTE — 


ori son Doppia Macchina e Telegrafo Mi 
coni inseritti nIla FLOTTA AUSILIARIA DELLA Re MARINA, 
Agenzie in tulte-to principali cit 
jenerale: GENOVA, Diuzza 


li intermedi) 
PALERMO 


n Rita, 10% 


Domandare Catalogo 
25, rue Mélingue 
= PARIGI 


Richard 


è sempre l'apparecchio 
il più RESISTENTE 
il più PRECISO 
il più PERFETTO 
il più ELEGANTE 


Servizi i pregno transatlantici 


tutti a doppia elica 

per tutte le parti del Mondo e specialmente 
da AMBURGO per NEW-YORK 

e da GENOVA e FALLI per NEW-YORK 


Prossime partenze da Genovaa Napoli per New-York 


Vapori _ |Tonnellaggio| da Genova 


Hamburg | 1( 
Moltke 1 
Hamburg 10 


da Napoti 


22 luglio |23 luglio 
(i) agosto, 


{o 130 to; 


Per schiarimenti ed informasioni rivolgersi at 


Compartimento della Com (eno, 
Via ulla NunziaMt, 16, agi. 


in MILANO all'Agente grnerale: Sig. 6, G, cAnTALUPPI 
Via Alessandro Manzoni, 12, 


. Grande Supplemento a colori 
È La vittoriosa Da, Ho FEoTi È Cirene e a Ghegab (7 inc. 


August Forster 


Î 
È 


viaggio del principe 
nese ii La Commi 


Savoia Cavalleria. 
). — Il centenario dei Romanoff celebrato a Mosca (3 inc.). — } 
industriali torinesi in Russia. — Il monumento a: 
ione finanziaria internazionale per i Balcani riunita a Parigi. — Belle Arti: Betsabea al LAEO quadro di Rembrandt; 


vedova, quadro di Alessandro Milesi. — Ritratti: Asguith; Lloyd George; Rufus Isaac; Gherardo Hauptmann; Aziz 
Nel testo: Il Segretario, racconto di Paola Drigo. — Il Kaiser, ritratto immaginario di Simplicius. — Corriere, di Spectator. Noterelle, Necrologio, ecc; 


aduti in guerra inaugurato a 


ey. — | ten. Schroeder-Str: 


PICCOLA POSTA. 

G. ©. Brescia. — Lei ha torto di lamentarsi dei 
troppi avyisi. È solo l'abbondanza di questi che 
permette di migliorare i giornali d’ogni genere, e 
tanto più gli illustrati, a cui gli associati non ba- 
stano a pagare le spese. Del resto, gli nssoviati 
devono essersi accorti che quando gli avvisi abbon- 
dano, noi aumentiamo il numero delle pagine cho 
regolarmente è di 24. Abbiamo dato un numero di 
82 pagine seguito da due di 28; ed eccone un 
quarto contiene un magnifico supplemento a colori 
fuori testo. Per cui l'abbondanza degli avvisi non 
solo non danneggiagli associati, ma li avvantaggia. 


SCACCHI 
Problema N. 2036 
V. Marin di Barcelloni. 


sscondo concorso “Sehuchwelt , . 
(14 Pezzi), 


7 SMS UNI ARA h 
BIANCO. (10 Pezzi). 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in quattro mosse. 


Problema N. 2087 
del sig. E. V. Tanner di Londra. 
Terzo premio; secondo concorso “ Schachwelt , 
Bianco: R dl. Dfl. Tf5. A d4, Ag2. Pb2. b8. 
05. f2. £6. (10). 
Nezo: Red. Tf3. P.c6. d2. 43, 17. (6). 
D Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre moss 
Problema N, 2038 
del sig. L. B. Salkind di Mosca. 
Terzo premio “ Western Daily Mercury ,. 
Buco: Ras. Dà7. Te2, Tfi. Ad8, Aed. 
Cb7. Ce7. P d2. g3. (10). 
Nero: Res. DhS5. Tcl. T'h6. Aal: Acd, 
Cas. Chd. P b83, bd. cb. e7. (12). 
Il Bianco, col tratto, dà se. m. in due mosse. 


Problema N. 2039 del sig. K. Gavrilof. 


g 


Quarto premio “ Western Daily Mereury n. 
Buxco: R g6. Dd7. Tag, Thi. Ae8, Ah2. 
Co7. Pes. f5. (9); 
Nero: Rh8. Dbl. Ta8. Ac2. Af6. Ced. 


P ga. (7). 


Problema N. 2040 del sig. W. C. 
Branco : Rd2. Df1, Pd8. c4. (4). 

Naro: R dd. (1). 

Il Bianoo, col tratto, dà se. m. in tre mosse. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
in Milano, 


dell Illustrazione Italiana, 


Figura a rombo. 


Via Lanzone, 18. 


> 
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Preposizione, il primo. — Cittadina, il secondo, 


che il gran naso d’un santo proietta sovra il mondo. — 
Risorsa dello spirito avveduto e faceto 

che cerca e.... trova, il terzo. — Il Cigno di Busseto 
scrisse il quarto, immortal 
che Dio lanciò su gii angioli per sempre in per- 
la quinta. — Particella infinitesimale [dizione, 
del gran tutto, la sesta, nè dir di più non vale. — 
Su l'ultima a morite era esposta sovente, 

votata a l’olocausto, la vittima innocente. 


VOIR 


Soiarada. 
PARADISO. 


Il Bianco, col tratto, dà se. m. in due mosse. 


Incastro. 
DELIRIO! 


È una ridda infernal di fiamme strane, 
Una ridda, per te, d'arsa speranza, 
Ni foschi sogni, di parole vane, 
Che mia non fanno mai la tua sembianza. 
È un assillo indicibile, che stanza 
Ferocemente nella fibra inane; 
Un delirio di rabbia e d’esultanza, 
Fatto di pianto e visioni insane! 
Al tuo complesso, o laterale mia, 
Se del tuo cor m'inebria il sentimento, 
Fa il ratto gandio l’ideal follia, 
Fosca m’appar da tanto amor l'aurora, 
Sì che la mente in t» rapita sento, 
Come în un culto eterno; ancora, ancora!... 


Carlo Galeno Costi. 


Anagramma, (!0 
FREMITO NOVO, 

Canzon, piena di palpiti giulivi 
Quanto dal cuore eromp? la vittoria 
Di vinto pianto, o allietasi la gloria, 
Sorgente pia di aneliti tardivi; 

AI suono tuo, che alimentò l’istoria 
Nelle fiere tempeste e degli ulivi 
Sfosliando i rami, fra l’algor de' clivi, 
Dove mi giacqui senza moratoria; 

Risplenda intorno a te, canzone bella, 
Fascino nuovo, e a colorir la brina 
Sopra i tuoi fiori una soave aurora, 

Perch'io, mirando alla lontana stella, 
Frema la cetra dell’amor divina 
Per l’Ideal, che non è spento ancora! 

Carlu Galeno Costi, 


Luce intellettua? piena d'amore, 
Amor di vero ben pien di letizia, 
Letizia che trascende ogni doteove. 


Daste, Paradiso, XXX," 


Poi che filosofia ha corte l’ali, 

Virgilio or lasci, Dante: a nova Altezza, 
in sino al Soglio de l'eccelsa Ebrezza, 
Beatrice t'invita e con lei sali. 

Di pure v'sioni celestiali 
pulsanti a "n ritmo eterno di Bellezza, 
ti primo gli occhi: il cuore ti carezza 
una musica d’Estasi immortali. 

E assurgi ognor con rinnovata tempra, 
ed oltre il nono Cielo ecco l' Intero, 
dove la Rosa Candida s'assempra. 

Quivi, fin Dante, nel gaudioso oblio, 
de l'Incarnazion sveli il Mistero, 
altro d'ogni altro, ti si para Dio. 


A. Lamberti, 


CONL'IDROLITINA 
LITIOSA 


effervescente e grata al palato 


sl prepara un'acqua, 
datavola veramente 


INSCRITTA NELLA FARMACUPEA 
DEL REGNO D'ITALIA 


LIRE UNA ogni scatola per IO litri 


Grave maledizione |. 


Cav. A.GAZZONIaC., Bologna 


GABRIELE D'ANNUNZI! 


ROMANZI e NOVELLE: 


| Il Piacere, 314 edizione. . . L. 5- 


L’Innocente. 25 edizione. . . 4 - 
Trionfo della Morte. 24 ediz. 5 - 
Le Vergini delle Rocce. 18*ed. 5 - 
Il Fuoco. 27% edizione. . . .. 5- 

Ediz. speciale.in.8, incarta-d’Olanda. 25 — 


Le Novelle della Pescara. 12% ed 


ZIONE sea REI 
Edizione in-8 illustrata da 140 incis. 7 
Si vende anche a volumetti separati a Una Lira ilolum 
Forse che sì forse che no. Con freg 
e coperta di G. CeLLINI, 23.° migliaio 5 — 


Prose scelte osi 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Spiegazione dei Giuochi del N. 25; 
PAROLA QUADRATA 


OCRA 


INTARSIO : 
CAPELLO-MAN — CAMPANELLO. 


Croce BIANCA: 


AREM O ASPA 

RENA SAUL 

ENTI UBE 

Mals ALEA È 
AMEN FOLA 

MARI ODER 


Ie Per quanto riguarda i giuochî, eccetto per gli scacchi 


lgorsi a CoxpeLa, Via Mario Pagano, 05. 


DS Le Caricature di Biagio 
si trovano in quarta pagina della coperta. 


pa MILANO o TORINO 


via Sempione-Létschberg a 


INTERLAREN 


Oberland Bernese 


100 vit (GIS TAAD zen 


Linea della Ferrovia Montreux-Oberland Bernese 
Stazione climatica estiva e di sport invernale di 1° ordine 


ALBERGHI DI |.° ORDINE: 
Royal-Hòtel e Winter Palace 250 letti 
Hotel Bernerhof 
Grand Hotel Bellevue 
Grand Hétel & Alpina 
Park-Hòtel 

ALBERGHI DI 2.° ORDINE: 
Hòtel-Pension Oldenhorn 


Hotel Victoria 
Hétel National 
Posthòtel & Ròssli 
Hétel & Pension Alpenruhe 80 
Hòtel & Pension Ebnit 
Pension Alpenblick 
Chalet Riant 

60 lettil Hòtel Olden 


Racconti di E. AUERBACH, G. KeLLeR e PAOLO HEY. - Due Lire, 
= Dirigere commissioni e aivaglia Fratelli Treves, editori, Miluno 


per le vacanze d'estate: 


HOTEL duNORD 


Migliore situazione — Passeggio principale 


PROSPETTI 


DERE 


CHI 


50 letti 


30 
30 
30 
14 


nuova 


Di 


La Nuova 


Legge Elet- 
torale Poli- 
tica (30 giugno 1912). 


Nellostesso formato in-32 
dei nostri Codici pubbli 
chiamo il testo unico della 


con le annesse figure, 
una edizione tascabile, 
sat ti a molto chiara ed elegante 
hiarimenti e prospetti rivolgersi ai diversi alberghi, al tempo stesso; che met- 
Per sc prosp: Di bi tiamoin vendita al prezzo 
di 50 centesimi. 


Jerecommissionievaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano 


legge elettorale, 


P.SASSO E 


Esportazione Mondiale. 


FIGLI - ONEGLI 


af Pianos 


Lobau in Sassonia, Georgswalde in Boemia 


Fornitori di S. M. il Re di Sassonia è SM: 
l'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria ed altri. 


‘corse ciclistiche, ora gare ginnastiche e di 


"pt prat iL 


i à n Is; POCHE 
VIE gli È Ù 6 3 
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L'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI SPORT 


A VERCELLI. 


, 


; La facciata” principale, 


. Questa Esposizione, aperta dal 1.° giugno in quella simpatica ed artistica 
città che è Vercelli, è una delle meglio riuscite, dopo quelle grandiose di due 
anni sono di Roma e di Torino. Tutti gli spors. moderni vi figurano splen- 
didamente: areonautica, alpinismo, automobilismo, ciclismo, caccia, pesca: vi 
sono le grandi installazioni per le industrie e graziosi impianti per le arti ap- 
plicate allo spor? e per le caricature sportive; vi si trova l'invenzione ultima, 
che fa pensare, e l’a/fraction divertente per il pubblico spensierato, deside- 
roso di facili godimenti. Alle molte attrattive dell’ Esposizione , il benemerito 
e instancabile Comitato organizzatore aggiunge giornalmente’ quelle di gare 
e concorsi sporti Ora sono partite di foot-ball, ora concorsi di tiro, oi 
scherma, ora concorsi automo! 


La Jungfrau presso Interlaken (Oberland Bernese), 


Via, DOMODOSSOLA - BRIGA - LO TSCHBERG 


listiei. L'Esposizione è entrata nella simpatia dei Vercellesi e dei foresti 
essa è il ritrovo quotidiano preferito dai gentili cittadini e dalle eleganti 
gnore di Vercelli ed è il convegno ormai prescelto da quanti così a Torino 
come a Milano, così a Genova come ad Alessandria, così a Casale come a 
Novara e ad Asti si propongono di fare una piacevole gita e un gradevole e 
istruttivo viaggio. Vercelli è la località ideale per una Esposizione di sport, 
non solo per lo slancio sportivo della sua cittadinanza, ma anche per la op- 
portuna località in cui è situata. Vercelli si trova come in una specie di cen: 
tro dove iva comodamente e dalla Lombardia e dal Piemonte e dalla 
Liguria, quivi convergono le strade ferroviarie e le strade ordinarie, talchè sia 
in treno ‘automobile e in bicicle arriva a Vercelli agevolmente. 


La Ferrovia delle Alpi Bernesi 
Berna 


LOTSCHBERG 


Sempione 


è la via più breve 


tra l ITALIA el 
OBERLAND 
BERNESE 


e offre 
COMUNICAZIONI 
buone e dirette 
tra ITALIA d'una parte 

e la SVIZZERA, 
fa GERMANIA, 
la FRANCIA, 
il BELGIO, 
e l'INGHILTERRA 
dall’ altra parte. 


KANDERSTEG - SPIEZ- THUN - BERNA 


Trazione elettrica da Iselle fino a Spiez sul Lago di Thun. += Carrozze dirette e carrozze ristorante. 
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xv 
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op 
Ò 


7 
SÒ 


GASTRALGIA | 


Per ben digerire: 


prendete un cachet di “tot,, a colazione, ed uno (o due) a pranzo. 
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Anno XL. - N. 26, - 29 Giugno 1913, ITALIANA @uestonum.contav.acol. UNA LIRA (Est.,fr.1,30). 


6 /er tutti gli articoli e ì disegni è riservata la proprietà letteraria e artistica, secondo le leggi e i trattati internazionali 
Copyright by Fratelli Treves, Juno 20th, 1918. 


LA VITTORIOSA AVANZATA SOPRA DERNA. 


(Fotografia Gian Franceschi e Baldi, di Derna). 


IL GENERALE SALSA 


ip mezzo ai suoi alpini a Derna, 


640 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


6 A/ prossimo numero, per gli associati, 
saranno uniti l'Indice, j/ Frontispizio e /a 
Coperta del primo semestre 1913. 

HRS / non associati potranno acquistare 
Indice, Frontispizio e Coperta presso tutti i 
mostri corrispondenti al prezzo di cent. 50. 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE 
pel secondo semestre 1913 dell’ 


Illustrazione 
ITALIANA" 


per Lire 18 (estero, franchi 24). 


Questo numero di 24 pagine, oltre la co- 
perta, contiene, fuori testo, il primo grande 
supplemento a colori annunziato nello scorso 
mumero: 


SAVOJA CAVALLERIA. 


Per i non associati il numero con supple- 
mento a colori fuori testo è in vendita a 


CORRIERE. 
L’imbroglio Balcanico. Gelosie austro-russe. 
La vittoria di Ettangi. Dodici forche a Co 
stantinopoli. Il voto del Senato e Leonardî 
Cattolica. I ministri inglesi assolti dai Comuni. 
L'«allegoria » di Hauptmann. Uno sciopero che 
ha costato dieci milioni. Poincaré a Londra. 
Si può fare a meno, davvero, di parlare 
anche questa settimana degli Stati Balcanici. 
Da beniamini del mondo, che erano, sono 
diventati una specie di fastidioso tormento. Co- 
minciarono bene e sono incamminati a voler 
finir male; si proclamarono fratelli e si trat- 
tano, dopo le fortunate vittorie, come cani e 
gatti. Le loro competizioni, le loro gelosie, 
le loro invidie hanno preso il sopravvento su 
quel programma ideale di libertà e di ben- 
essere promessi a popolazioni cristiane.... che 
arrischiano di dover rimpiangere i turchi!... 
Ora c'è di mezzo la Russia: la grande po- 
tenza slava vuole affermare il suo predominio 
sul mondo slavo trasformantesi, e chiama a 
convegno in Pietroburgo i primi ministri dei 
quattro stati balcanici. La Grecia soltanto muo- 
ve obbiezioni. Perchè il solo arbitrato dello 
Czar? Non sarebbe meglio l’arbitrato generale 
di tutte le grandi potenze ? Anche l’Austria — 
e si capisce — vede di mal’occhio questa in- 
frammettenza preponderante della Russia. Lo 
ha detto chiaro alla Camera Ungherese il 
nuovo primo ministro conte Tisza : l’Austria- 
Ungheria non è disposta ad approvare nessun 
intervento di nessun genere: gli Stati Balca- 
nici devono essere indipendenti, nulla che 
possa ostacolare la loro indipendenza sarà 
tollerato dall'Austria. « Indipendenza » — in- 
tendiamocîì — può anche voler dire « debo- 
lezza ». Se dovessero fare lega davvero con 
la Russia, non ci sarébbe più quell’ «indi- 
pendenza » che piace all'Austria, uno dei cui 
motti classici fu nei secoli divide et impera!... 
Così — in attesa del convegno Balcanico 
di Pietroburgo — il lavoro lento e filosofico 
della conferenza degli ambasciatori a Londra 
è sospeso; e le cose andranno, ad ogni modo, 
tanto in lungo, che di questo guazzabuglio 
balcanico ci sarà ancora tempo a riparlarne. 
* 


Abbiamo un nuovo successo in Cirenaica 
— la presa del campo di Ettangi. È una vit- 
toria militare ed una vittoria diplomatica. 
Questa, anzi, ha preceduto quella. Le abili 
trattative del generale Salsa hanno fatto al- 
lontanare dal campo beduino il comandante 
turco-egiziano Alì Aziz bey, coi suoi ufficiali 
e coi suoi gregari turchi. Costoro erano già 
sul confine italo-egiziano verso Solum, quando 
le ‘colonne Salsa e Tassoni, eseguendo il me- 
ditato piano del generale Briccola, hanno 
compiuto i loro movimenti convergenti, svol- 
gendo i quali la divisione Salsa ha respinti 
i fieri attacchi dei beduini, ed ha preso e di- 
strutto il campo di Ettangi. Questo campo è 
apparso una rivelazione. La città di tende e 
capanne, dominio di Enver bey — che ora di- 
cesi sia per ricomparire in Egitto — è stata 
abbruciata dai nostri ascari vittoriosi. Ma il 
campo ha offerto alla curiosità dei nostri uf- 
ficiali e dei nostri soldati un materiale interes- 
sante. La civiltà turco-araba aveva radunato 


| 


ad Ettangi ogni genere di cose: carte topo- 
grafiche, pani di zucchero, macchine da cu- 
cire, ferri chirurgici, biciclette e motociclette, 
un perfetto apparecchio per radioscopia, pol- 
trone a dondolo e da allungare, strumenti da 
ostetrico, e persino un fonografo!... Gl'ita- 
liani hanno ricuperati i quattro affusti dei 
cannoni dovuti abbandonare, inchiodati, il 
16 maggio, a Sidi-Garbaa. Ma hanno cercato 
invano i cannoni. Di questi bronzei ordigni 
di guerra non ve n’erano più, nè di nostri, 
nè di turchi. Li avranno sepolti? Li avranno 
portati via a dorso di cammello?... Chi sa 
dirlo?... Certo è che la dispersione del campo 
di Ettangi è un colpo gravissimo — se non 
decisivo — alla potenza del Gran Senusso, 
che prima della sconfitta poteva ancora ap- 
parire ai beduini un semi-Dio; dopo la scon- 
fitta va diventando per tutti un semplice 
uomo.... col quale sarà possibile intendersi, 
alla peggio, ancora a cannonate!... 

Alì Aziz bey, come ho detto, se ne è andato 
coi suoi turchi, e questo semplifica non poco 
la situazione, Enver bey vorrà tornare in Ci- 
renaica ora che il suo campo di Ettangi è 
occupato dagl’italiani, e le sottomissioni si 
affrettano da ogni parte?... E la Turchia, ha 
forse interesse a lasciar continuare contro 
l’Italia uno stato di cose, che rende sempre 
più problematica la restituzione, da lei bra- 
mata, delle isole egee? 

I problemi, come si vede, si ricollegano. 

Dai Balcani alla Cirenaica è la medesima 
catena: liquidare le complicazioni lasciate 


- dietro di sè, in Europa e in Africa, da questa 


insuperabile Turchia, che ieri mattina, sulla 
piazza di Bajazet, a Stambul, si è deliziata 
di dodici forche, dalle quali sono penzolati 
per parecchie ore.i cadaveri dei cospiratori 
che uccisero il gran visir Mahmud Cevket 
pascià. 

Tutti gl’impiccati, gente di qualche impor- 
tanza, come Damad pascià, hanno dato prova 
dell’immancabile stoicismo musulmano da- 
vanti alla morte; anzi il giovine Topal Tewfick 
— uno dei quattro che ‘spararono contro il 
gran-visir — ha gridato: « Abbasso la Mas- 
soneria!... (che è, pare, il nocciolo del par- 
tito Giovine Turco) lo muoio, ma mille Tew- 
fick sorgeranno !...» 

È una bella invocazione, per la futura pa- 
cificazione civile dell'Impero, oramai scom- 
parso dal suolo d’ Europa!... 


* 

Si parla molto del modo come il Senato 
del Regno ha chiusi i propri lavori. L’alto 
consesso, di solito così poco popolato e tanto 
tranquillo, ha chiuso con una tenace bat- 
taglia. Il progetto di legge per il riordina- 
mento dei corpi militari della regia marina 
era già stato criticato non poco dalla stampa 
competente quando il Ministro Leonardi Cat- 
tolica lo presentò alla Camera. Ma alla Ca- 
mera qualsiasi questione diventa politica, e 
con una maggioranza come quella, sempre ri- 
masta fedele al ministero, tutto doveva pas- 
sare, Così, il progetto passò alla Camera rapi- 
damente, in mezzo a tante altre leggi e leggine, 
La sensibilità politica delle assemblee va 
sempre più a pregiudizio della competenza e 
della serietà critica. Ma in Senato è tutt'altra 
cosa. Il Senato, se vi si mette, con le molte 
competenze tecniche di cui dispone, può ca- 
varsi il gusto di vagliare, di criticare, e questa 
volta lo ha fatto. Tutti i generali e tutti gli 
ammiragli — non meno di sedici — sono stati 
tenaci e concordi nel combattere con molte 
ragioni tecniche, concretate anche nella re- 
lazione, il progetto fatto approvare alla Ca- 
mera dal ministro Leonardi Cattolica. Gelosie 
e rancori di carriera!... Sì può ammetterlo 
per un ammiraglio, per due; ma proprio tutti, 
ammiragli e generali, senza distinzione di 
provenienza politica, debbono essersi trovati 
così risolutamente concordi contro un dise- 
gno di legge, che implica questioni tecniche 
e morali per l'avvenire della marina da guerra, 
così gelosamente cara al Paese? Allo scrutinio 
segreto, 58 senatori hanno dato voto favore- 
vole e 56 contrario; il progetto ha avuto ap- 
pena la maggioranza legalmente necessaria, e 
Giolitti — che è intervenuto ripetutamente col 
suo guos ego — ha vinto per due voti. Se si 
pensi che hanno votato in favore tre ministri 
— Leonardi Cattolica, Spingardi e Di San Giu- 
liano — si può dire che se il Ministero non 
avesse pensato a salvarsi da sè, sarebbe ri- 
masto battuto. Si cita ora dagli avvocati del 
Ministero, il famoso Depretis il quale in certi 
momenti diceva che, per stare in piedi, basta 
anche un solo voto. Ecco — nella storia par- 
lamentare italiana Depretis non dovrebbe mai 


essere citato. Il suo lungo periodo segnò la 
decadenza insanabile,.della quale ancora si 
sentono gli effetti. Giolitti, nonostante gli 
eccessi delle sue forme dittatorie, non può 
gradire di essere paragonato a Depretis. Egli 
in Senato ha voluto fare ora uno dei suoi 
gesti di forza. Bisogna riconoscere che il ri- 
sultato morale è stato ben scarso. Il ministro 
Leonardi Cattolica il cui prestigio non era 
eccessivo prima, non lo vede accresciuto 
ora; la marina ha bisogno di un ministro che 
goda di grande autorità morale. Ma chi si 
accontenti di voler rimanere ministro, può 
anche stare così. Non dicono forse a Bologna: 
« Quand'a j'è la salut, a j'è tut!...v 

È un poco il ragionamento fatto in Inghil- 
terra dai ministri Lloyd George e Rufus Isaac. 
La speculazione d'acquisto delle azioni della 
Compagnia Americana Marconi l'avevano 
realmente fatta. In buona fede?... Ma al- 
lora, perchè negarono in ottobre, all’epoca 
delle prime voci, ciò che hanno dovuto am- 
mettere ora?... Il loro partito ha voluto sal- 
varli e li ha salvati con un colpo di mag- 
gioranza (346 contro 268 voti). In Inghilterra 
dicono che il Parlamento tutto può fare, 
tranne cambiare un uomo in donna. Questa 
volta ha cambiato faccia alla verità ed alla 
giustizia, e ciò dicono ron pure gli oppo- 
sitori del ministero liberale-radicale, ma an- 
che molti amici suoi. Tali forzate. vittorie, 
possono soddisfare pel momento, ma gene- 
rano una debolezza morale, che non tarderà 
a farsi sentire. Gli avversari dei liberali non 
potevano desiderare di meglio che vedere i 
ministri messi in così imbarazzante situazione. 
Per quanto assolutorio il voto della Camera, 
rimane sempre il fatto di avere essi nascosto 
in ottobre ciò che poi dovettero confessare in 
giugno. Questo solo basterebbe ‘a togliere 
autorità ad un uomo di governo, Da noi 
— sia detto a lode della nostra sensibilità 
morale e politica — da noi un ministro che 
avesse fatto una tale figura non avrebbe potuto 
rimanere al proprio posto nemmeno un giorno 
di più. Ciò che è accaduto per l'inchiesta sul 
Palazzo di Giustizia è affatto recente. Possiamo 
compiacerci della maggiore sensibilità ‘dei 
nostri uomini politici: per lo meno la :mag- 
gioranza dei colpiti fra noi ha sentito il do- 
vere di fare appello al giudizio degli elettori. 
Sapremo lunedì come gli elettori avranno 
giudicato. Essi, dopo tutto, sono gli arbitri; 
ma codesto omaggio reso alla loro volontà, 
questa specie di ricorso al loro giudizio è 
sempre preferibile al trincerarsi — come 
hanno fatto i ministri inglesi — dietro un 
voto di partito, che sostanzialmente, non li- 
bera dalle meritate censure. 


* 


Tutta la Germania è sossopra per il caso 
Hauptmann. L'«allegoria» del popolarissimo 
poeta e drammaturgo tedesco —:1813 — messa 
in scena a Breslavia per le feste centefarie 
della liberazione della Germania dall’inva- 
sione napoleonica, ha mandato in. visibilio 
socialisti, democratici ed anche liberali, ma 
ha urtato fortemente i nervi al nazionalismo, 
al conservatorismo germanico. 

Gerardo Hauptmann ne ha già procurati ri- 
petutamente dei guai teatrali alle alte sfere del- 
l’esercito e della Corte. Quando, venti anni 
sono, diede al teatro Lessing la prima rap- 
presentazione dei suoi 7essifori, la Corte im- 
periale fece disdire il proprio palco in quel 
teatro. Fu allora una sollevazione dei giovani 
letterati in favore di Hauptmann. Ora la sol- 
levazione del nazionalismo e del conservato- 
rismo tedesco contro la Festspie/ di Breslavia, 
minaccia una nuova sollevazione di tutta l’in- 
tellettualità ribelle, che parteggia per Haupt- 
mann. L’anno scorso tutti gli spiriti liberi ‘e 
superiori gli fecero grandi feste per il ‘com- 
pimento dei suoi cinquant'anni. Egli ha ri- 
sposto a quella simpatia popolare regalandole 
un' «allegoria » dove le marionette del vecchio 
mondo prussiano e del nuovo mondo germa- 
nico sono mosse nientemeno che da Dome- 
neddio in persona. Hauptmann è sempre lo 
stesso, col suo spirito acuto, fondamental- 
mente democratico sociale, senza troppi ‘ri- 
guardi per le figure del passato e per i si 
gnori del presente. Nell’ « allegoria» Dome- 
neddio, che è il gran direttore della scena, 
tira fuori, ad un certo punto, alcune mario- 
nette gallonate e decorate: « Ora viene fuori 
un articolo raro, un Re di Prussia (Federico 
Guglielmo III) un Imperatore (Napoleone 1) 
uno Zar (Alessandro 1). Sono burattini diffi- 
cili da maneggiare. È meglio lasciarli fuori del 
giuoco, giacchè se uno di loro si rompe una 
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IL GENERALE TASSONI A CIRENE E A GHEGAB. 


(Fotografie del tenente F. De Luca). 


Il generale Tassoni tra le statue romane rinvenute nel Castello di Ghegab. 
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gamba, la mia posizione di/direttore di scena 
rimane compromessa ». 

Tutta l'irreverenza verso l'antenato Re di 
Prussia si riduce a ciò. Non pare dunque piena- 
mente giustificata la proibizione dell’ « alle- 
goria » dopo parecchie rappresentazioni av- 
venute, e quando non ne rimanevano che 
quattro. È stato veramente il Kronprinz, alto 
patrono dell'Esposizione di Breslavia, a vo- 
lere la proibizione? Pare di sì. Ma avevano 
già protestato anche i veterani di Slesia, che 
vedevano troppo esaltato Napoleone I, messo 
troppo in burletta il gran Bliicher, e trova- 
vano in tutto il lavoro troppi accenni a quella 
fratellanza universale dei popoli che è in con- 
trasto con le aspirazioni del nazionalismo ad 
oltranza. In conclusione — l’ «allegoria» di 
Hauptmann, artisticamente, a quanto scrive 
chi l’ha udita, molto discutibile, ha ottenuto 
un successo che va oltre la scena, grazie 
all’intolleranza di coloro che hanno voluto 
vedervi dentro assai di quanto Haupt- 
mann abbia voluto mettervi. 

C'è ancora rumore di scioperi. Quello dei 
metallurgici-automobilisti di Torino, che du- 
rava da oltre tre mesi, è finito, e lunedì gli 
operai hanno ripreso il lavoro. È stato lo 
sciopero più lungo e più laborioso di questi 
ultimi anni in Torino. La sua fase prelimi- 
nare si svolse nel 1912, per un periodo di 
sessantaquattro giorni, dopo i quali gli ope- 
rai scioperanti dovettero rientrare nelle of- 
ficine senza avere potuto concordare coi pa- 
droni nemmeno un patto di lavoro e perdendo 
persino quel tanto. vantato «sabato inglese» 
che era stato prima una delle loro maggiori 
conquiste. Quest'anno vollero riprendere la 
lotta, che ha durato precisamente novanta. 
quattro giorni. Ebbene, si calcola che in que- 
sto tempo gli operai abbiano perduto tre mi- 
lioni di paghe. Gl'industriali, dal canto loro, 
i abbiano perduto un sette milioni 


oni di 
Togliete in tre mesi dieci milioni alla 
circolazione in un grande centro industriale 
ed economico come Torino, poi mi saprete 
dire quale benefizio possa avere arrecato uno 
sciopero simile, non agli operai soltanto, ma 
a tutte le classi sociali nel movimento ge- 
nerale degli affari e della vita!... Ora si ag- 
giunge, inevitabile, lo strascico della disoc- 
cupazione. Molti stabilimenti, essendo pas- 


Il Sindnco di Torino, senatore T. Rossi, 


dustriali torinesi in Russia. — Il banchetto offerto alla missione dal 


sata la stagione del maggior lavoro, non 
possono collocare tutta la mano d’opera, come 
prima, In conclusione questi scioperi sono 
peggio delle vere guerre. Eppure i profes- 
sionisti di scioperi non si stancano; e qui 
a Milano, appena finita quella balordaggine 
che fu lo sciopero generale dell'altra setti- 
mana, è cominciato, col pretesto di aleuni 
licenziamenti, lo sciopero di circa. seimila 
operai delle industrie pel materiale ferrovia- 
rio rotabile. Gli elementi irrequieti non arri- 
vano, effettivamente, al. migliaio, ma sono 
più che sufficienti — con alla testa i loro ca- 
porioni sindacalisti — per tenere lontani dal 
lavoro quegli altri cinquemila, che andreb- 
bero a lavorare volontieri se non ci fosse 
sempre ‘di mezzo il famoso sonetto di Giusti, 
sui meno che tirano i più! 


Mentre chiudo il Corriere giungono da Lon- 
dra le risonanti notizie dell'arrivo colà del 
presidente Poincaré andato a far visita a Re 
Giorgio. Queste visite di sovrani e di Capi 
di Stato, avevano sin qui una pubblica so- 
lenne accentuazione caratte — lo scam- 
bio dei brindisi diplomatici fra visitato e 
sitatore. I brindisi, apologetici dell'amicizia 
anglo-francese, rivolta a costante opera di 
pace, non sono mancati; ma il profoco/e di 
Poincaré ha aggiunto questa volta un nu- 
mero, affatto insolito — un «messaggio» del 
Presidente al popolo inglese. È una novità 
assoluta del genere; e va messa accanto alla 
poesia con cui Rudyard Kipling, il poeta im- 
perialista britannico, passando sopra ai suoi 
sentimenti anti-francesi di altri tempi, rievoca 
le millenarie guerre e rivalità anglo-galliche, 
per celebrare quest'ora di comune coopera- 
zione pacifica. Insomma, pace, e sempre 


Spectator. 


giugno, 


Nuove novelle. Sono cinque volumi di cui rende 
conto la Nuova Antologia nel fascicolo del 15 giu- 
gno: Za Fortuna di Paola Drigo, La vita dî 
tutti di Giulio Caprin, // mazzo di gelsomini 
di F. Pastonchi, le Novelle della guerra di 
Ant. Beltramelli, e i Serzieri della vita di Vir= 
gilio Brocchi. Il valente critico che è Massimo 
Bontempelli comincia col raccontare l'argo- 


Municipio di Mosca. 


mento di una delle novelle della signora Drigo: 
l'Amore; e dopo averlo esposto, osserva; «La vi- 
cenda di questa storia è assai varia, le occasioni e 
i fatti in cui essa si svolge sono parecchi, distri- 
buîti con grande efficacia. novella è 
tutta scossa da un fremito lì sincera e 
dolorosa umanità. È di Paola Drigo. Chi è Paola 
Drigo? Non so: questo è il suo primo libro, ed 
è un'affermazione sorprendente di potenza origi- 
nale. Sono visioni immediate, tagliate aspramente 
con la scure: una forza bruta e vergine, che 5° e- 
sprime tutta nel suo modo: più naturale». Il Bon- 
tempelli loda ancora con entusiasmo altre due no- 
velle: La Fortuna «naturalmente tragica, con pa- 
rentesi di tenerezza infinita» e La barba di Diirer 
«originale nella trovata e delicata nella condotta ». 
Sulle altre novelle del volume fa qualche riserva, 
sopratutto per il loro pessimismo. «Leggendole, 
scrive il Bontempelli, ci tormenta un senso conti- 
nuo e invincibile, che quella sia una rappresenta. 
zione di tutta la vita, e della vita di tutti: che l’u- 
manità intera sia, dentro o fuori, così deforme e 
infelice. Potrà, a lettura finita e a mente calma, ri- 
prendere il sopravvento una considerazione più 
equilibrata e ottimista; ma nella lettura credo che 
nessuno possa sotti a quel senso. E questo è il 
segno sicuro della grande potenza espressiva di 
questa novissima autrice». E conclude che în que- 
sto volume Paola Drigo «appare creatrice» è questa 
è la massima lode. Îl critico è «quasi certo » che 
la signora Drigo potrà scrivere altre ottime cose. 
Una si trova già in questo numero. 

Giulio Caprin è al polo oppostoy sécondo il Bon- 
tempelli, perchè «i caratteri e le venture.della Drigo 
rimangono esattamente individuati, quelli del Caprin 

rsi, se è permessosdiré così». 

L'ultima parola della Vita di tutti è «mùlla». Però 
il libro del Caprin è giudicato «un libro di since- 
d’arte tanto maggiore quanto più è, 

come il pensiero che l'ha m mpalpabile; di 
commozione silenziosa € profonda ». 

Del Pastonchi il nostro critico dice che «non è 
nato novellatore, ma la sua abilità e il suo gusto 
gli fanno anche nella novella raggiungere spesso la 
grazia e una certa nitidezza, che piace». Perciò il 
suo Mazzo di gelsomini «non è che un'espressione 
minima delle intenzioni artistiche del Pastonchi. 
Esso si legge con qualche piacere; l’autore non 
voleva altro, è ingiu chiedergli noi qualche 
cosa di più». 

Anche verso il Beltramelli, il nostro critico è un 
po’ severo. Le sue Novelle della guerra gli paiono 
troppo artificiose; preferisce sempre Arma Perenna 
e i Primogeniti. 

Infine del Brocchi, di cui ha lodato già l’ultimo 
romanzo, loda ora le novelle con qualche riserv 
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ROMANZO DI RODI 


«GUIDO MILANESI, tireaso. 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE: 


Dogmi, Illusioni, Delusioni eta Democrazia 


Conferenza di ANTONIO FRADELETTO. una Lira. 


i L'assedio di Scutari. Sei mesi dentro la città accerchiata 
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Lo Czar riceve la nobiltà. Anche qui lo Czarevitch è in braccio al Cosacco. Ctrampus,) 
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Il Kaiser. 


Quantunque io non sia repubblicano, i so- 
vrani non occupano una parte molto notevole 
nei miei sogni. Ma di quella volta che sognai di 
sedere alla mensa di Guglielmo II Impera- 
tore e Re mi ricordo con precisione e con 
soddisfazione. Naturalmente non sapevo co- 
me mi ci trovassi, ma mi ci trovavo a mio 
agio, non dirò quanto un generale d’esercito 
ma quanto un consigliere intimo effettivo. 
La soggezione ispiratami dalla augusta pre- 
senza e da quella di un servo che mi sen- 
tivo dietro le spalle, vigile come un gen- 
darme, era profonda ma gradevole. 

La colazione era intima e Sua Maestà era 
di ottimo umore: lo si arguiva dalla consen- 
ziente ilarità che per le faccie composte dei 
convitati si propagava sino a me, natural 
mente assai lontano. Ma i sogni non si fer- 
mano all'inverosimile. Così fu che a un certo 
punto, non so come, ebbi l'onore di trovarmi 
proprio accosto all'Imperatore. Con la irri 
verenza propria di chi sogna volevo darmi 
ad un esame analitico dell'augusta fisonomia 
e dell’augusta uniforme. Ma l'occasione ma- 
gnifica era turbata da alcuni dubbi di gram- 
matica tedesca, non meno che di etichetta 
imperiale, che venivano a tormentarmi in 
attesa delle domande a cui avrei dovuto ri- 
spondere, Alle domande di Guglielmo II, 
che non possono assomigliare a quelle dei so- 
liti formulari ad uso dei Sovrani, bisogna ri 
spondere qualcosa di meglio di quanto si 
trovi nei formulari ad uso dei sudditi. Ma 
non ce ne fu bisogno: le parole rivoltemi 
dal Kaiser — il suo volto era sempre affa- 
bile ma di un'affabilità con lo scettro — non 
erano punto interrogative. Il loro tono riso- 
luto aveva assunto presto una risonanza quasi 
aggressiva: me le sento ancora scandir nel- 
l'orecchio come comandi improvvisi in una 
piazza d'armi silenziosa 

— Dite pure a quei 
possiamo intendere. I pe: non sono 
buoni sudditi; noi non abbiamo bisogno di 
loro; scuotano dai loro piedi la polvere te- 
desca e vadano altrove... 

Stavo per umilmente protestare che l’anima 
mia si sentiva ottimista quanto quella del 
dottor Pangloss, ma il comando di andar- 
mene altrove mì prese in pieno e di colpo 
mi gettò fuori non solo dalla Germania ma 
anche dal sogno. Allora, al lume dei ricordi 
ridesti, mi avvidi che Sua Maestà l'Impera- 
tore tedesco aveva avuto la bontà di ripe- 
termi in privato ed in sogno il succo di un 
discorso ammonitore che avevo letto sui gior- 
nali qualche giorno prima. 

Quando lo avevo letto, confesso che avevo 
un po’ sorriso e non tutto di compiacenza. 
Una bella pretesa — avevo pensato — ban- 
dire il pessimismo dalla patria di Schopen- 
hauer! Ed anche una puerilità. Mi ricordava 
quel Kan tartaro che, nel nobile intento di 
sopprimere la miseria nei suoi felici regni, 
fece impiccare tutti i sudditi che non aves- 
sero una rendita di almeno mille bisanti, 

Ma ora, in sogno e in privato, il discorso 
perentorio del Kaiser mi faceva un altro ef- 
fetto. Già, se lo avevo risognato, vuol dire 
che dell'effetto me ne aveva fatto molto; e 
se me ne aveva fatto molto, vuol dire che 
un po’ dell’altissima lavata di capo la. co- 
scienza mi diceva di meritarmela, Dunque 
l'Imperatore aveva avuto ragione di farla. Sì, 
c'era del buono nell’idea dell’ottimismo obbli- 
gatorio per volontà sovrana. Come sì fa con 
i ragazzi quando non finiscono mai di piagnu- 
colare? La più sicura è sempre di minacciar 
loro due imminenti ceffoni. La paura calma 
le lacrime. Chi sa che l'equivalente di due 
bei ceffoni da parte di‘un grande sovrano non 
abbia la forza di ricondurre il buon umore 
alle facce aggrondate dei pessimisti ? La paura, 
che è capace di infondere persino il coraggio, 
può benissimo infondere l'allegria, che è in 
fondo il coraggio necessario per vivere. 

* 


Queste modeste considerazioni, fatte dopo 
un sogno, potrebbero forse servire a farci 
un'idea rispettosamente probabile dell’inte- 
ressante Sovrano che qualche volta si è la- 
gnato di non essere affatto compreso. 

Un ottimista prima di tutto, un uomo con- 


Fe molte tinture per capelli, ma le sole efficaci, incolumi, 
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tentissimo della sua posizione. Grazie tanto; 
far l’Imperatore.... Sì, ma ci sono stati e ci 
sono dei Sovrani che non riescono a nascon- 
dere una segreta nostalgia di diventare dei 
semplici sudditi di sè stessi. E poi uno può 
magari esser soddisfatto di essere impera- 
tore, come un altro di essere direttore d'or- 
chestra: ma l'uno e l’altro possono rimpian- 
gere di dover dirigere delle musiche che non 
sono di loro gusto. 

Invece il Kaiser è contento dello scanno 
direttoriale che occupa, dell'orchestra che lo 
segue e dell'opera che dirige: bella compo- 
sizione l'Impero germanico contemporaneo, 
musica di stile solenne che si interpreta bene 
in un tempo largo; ma non perciò noiosa: 
ha anch'essa i suoi intermezzi allegretti e di- 
vertenti, 

Il Kaiser ha ragione di trovare il mondo, 
lui compreso, di suo gradimento. I suoi an- 
tenati che lo guardano marmorei dal Viale 
della Vittoria sono antenati di prim'ordine. 
Il suo esercito è tale che anche il più bat- 
tagliero di quelli antenati glie lo potrebbe 
invidiare, E di più ha una flotta, qualche 
cosa che nessun di loro ha mai saputo che 
cosa fosse.... C'è del buono per il Kaiser a 
questo mondo. Anche le tenute di Cadinen 
sono divenute tenute modello e gl’incroci 
del bestiame vi danno prodotti di primo or- 
dine. Sono molto più scadenti quelli nati 
dall’ incrocio dei partiti del Reichstag: ce 
ne sono troppi di pelo rosso, bestie rin- 
ghios: quantunque anche quelle sieno in 
fondo delle buone bestie tedesche, discipli- 
nate. Lasciano però a desiderare gli alleva- 
tori e i domatori delle medesime bestie. A 
Cadinen ha dovuto licenziare un intendente 
che non si intendeva di nulla, e alla Wilhelm- 
strasse diversi cancellieri che cancellavano 
tutte le sue migliori intenzioni; a cominciare 
da Bismarck; ma non era stato proprio Bis- 
marck a predire che lui sarebbe divenuto il 
cancelliere di sè stesso? 

L'Imperatore può continuare a contemplare 
ottimisticamente sè, il suo popolo, il suo 
tempo. Ammettiamo pure che i tempi non 
combinino sempre con le idealità intime del 
Kaiser: che ci sieno anche in Germania 
troppo pochi poeti idealisti capaci di cantare 
le glorie degli Hohenzollern, e troppi sgor- 
biatori di caricature nel Simplicissimus. Ma, 
grazie a Dio, nessuno dei nuovi venuti, poeti 
e pittori miscredenti, ha la forza di sedu- 
zione che aveva quel rinnegato di Heine. 
L'uomo che oggi esercita il più potente fa- 
scino sulla Germania, e dalla Germania sul 
mondo, non è un miscredente pessimista, ma 
è un buon cristiano, serio ed ottimista, pieno 
di fede, potente in nome di Dio, lui, il Kaiser. 

Tutto sommato, questo ottimista nato ha 
il diritto di rimaner tale, Perciò può sentirsi 
com'è, buono ed affabile. Quando ha deposto 
la corona, l'elmo e la feluca, quando non ha 
in mano nè lo scettro, nè il pastorale, nè la 
spada, nè la penna, nè il pennello, Gugliel- 
mo II Imperatore e Re mette in libertà un’a- 
nima ilare come quella di un fanciullo, per 
lo meno come quella di un buon tedesco che 
ha fatto il suo dovere. E se a portata di mano 
trova qualche suo minor collega, a cui possa 
concedere l'onore di una confidenza, può an- 
che divertirsi a lasciargli cadere la mano ami- 
chevole e aperta sulle sue sporgenze più adi- 
pose. Lo czar dei Bulgari ha mostrato anche 
lui di non capirlo, quando se ne ebbe a male. 

* 

. L’ottimista soffre di non esser compreso, 
È una vera pena, per lui che non chiede- 
rebbe di meglio che sorridere regalmente ad 
un mondo tutto sorridente, scorgere ancora 
delle facce tetre dietro quelle paffute delle 
bimbe che gli offrono fiori e quelle sbalor- 
dite dei borgomastri che gli offrono omaggi. 
Ancora quei pessimisti, la diabolica stirpe di 
sangue verde che avvelenano le vene della 
vita. Pessimisti tutti quelli che si ostinano a 
negare che l'universo nell'insieme è una cosa 
ben riuscita, e che la Germania è così forte, 
così sapiente, così buona da poter fare da 
buona mamma e savia maestra a tutto il re- 
sto del mondo, 

Non lo vogliamo riconoscere? Ebbene, per 
loro, soltanto per loro, il Kuzser è costretto 
a mettersi una maschera severa, a sembrar 


duro. Non sapete apprezzare abbastanza i bei 
giocattoli che vi fabbricano i nostri bravi 
contadini della selva nera? Saremo costretti 


a farvene convinti mostrandovi anche i can- 
noni fucinati a Essen. Non aprite le braccia 
a tutti i pacifici Tedeschi che corrono il 
mondo a spargervi il sale della razza eletta ? 
Badate che da un giorno all'altro potrebbero 
ricomparire sotto la forma. meno mansueta 
dei nostri bei reggimenti puntuti. 

Ma tutto questo senza cattiveria, senza an- 
tipatia. Dieci volte il Kaiser avrebbe avuto 
un pretesto per mettere in moto il suo robusto 
arnese di guerra; non lo ha mai fatto. Il suo 
cuore è militare, ma non è guerresco. Egli 
che ha fatto un'infinità di cose che in gene- 
rale i sovrani non sanno fare, ha rinunciato 
a quella che per diritto di nascita qualunque 
principe crede di saper fare: la guerra. Non 
la farà. È capace di mostrare il suo cipiglio 
minaccioso al suo paese, se la volesse fare. 
Perchè il suo paese odia o disprezza qualche 
altro paese; ma il Auiser, ottimista, non odia 
e non disprezza nessuno, Ai suoi presunti 
avversari ha sempre l’aria di dire: — Ma 
perchè mi costringete a farvi il viso dell’armi? 
Lo sapete pure, cari cugini inglesi, che io vi 
voglio bene e vi permetto di avere una flotta 
più grande della mia, Io vi amo, o nobili 
nemici francesi, a cui permeito di avere più 
spirito di me. 

Così è il Kaiser, sincero quando accarezza, 
sincero quando punge, perchè spera con le 
punture di costringere tutti a farsi accarez- 
zare. Ci sono stati uomini dal pugno di ferro 
coperto da un guanto di velluto. Invece il 
Kaiser ha la mano di velluto e il guanto 
di ferro. > 

Eppure continuano a non capirlo, a non 
volerlo capire. E lui tanto più ne soffre, quanto 
il suo cuore è espansivo. E la sua parola 
: sono venticinque anni che non fa che 
ripetere i motivi dominanti del suo pensiero, 
che poi non è un pensiero straordinariamente 
icile. Lo hanno rimproverato anche di 
spiegarsi troppo chiaramente. Ù 

Egli ha consentito a tacere, ma riparlerà. 
E noi lo riascolteremo volentieri: il mondo 
può essergli grato che egli non abbia voluto 
essere Guglielmo il vittorioso, ma non si in- 
teresserebbe più di lui se sapesse che egli è 
diventato Guglielmo il taciturno, Tre urrà 
per il Kazser ottimista ad alta voce! 

Simplicius. 
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IL REMBRANDT VENDUTO PER UN MILIONE A PARIGI. 


(Fot, Bruckmann A. G. 


Remgranpr. — Betsabea al bagno. 
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Un attendamento di ascari con un prete abissino. 


FASSONI=SDA CIRENE AGGHEGAB 


lispondente speciale). 


Il passaggio sul Gebel. — Un a/f tra gli alberi. 
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ALI AZIZ BEY 
organizzatore della resistenza in Cirenaica, partito 
per l'Egitto con 400- regolari turchi (fot. Rémond). 


La vittoria di Ettangi. 


Dalla Cirenaica sono arrivate interessanti notizie 
di nuovi importanti eventi. Prima di tutto la par- 
Il 


tenza dalla Cirenaica per l'Egitto di Aziz-Ali-bey 
e dei suoi quattrocento soldati turcl a loro par- 
tenza fu iniziata il 13 giugno. Quasi contempora- 


neamente il governatore della Cirenaica, tenente 
generale Ottavio Briccola; recavasi per mare da 
Bengasi a Derna, dove arrivava in forma ufficiale 
il 15, ed assumeva il comando supremo delle due 
divisioni Salsa e Tassoni. Questa mossa del gene- 
rale Briccola preludeva alle operazioni decisive ini- 
ziate nel settore di Derna. 

Il giorno 18 infatti la divisione Salsa avanzò ad 
ovest dell'Uadi Derna con l'intendimento di occupare 
offensivamente la regione Braksada e la stretta di 
Halg Guari, obbiettivi che di fatto vennero sorpas- 
sati. La brigata del generale Cavaciocchi, movendo 
alle ore cinque per la regione di Timsichet, tra il 
Bu-M'Safer, Zeitum ed Ennaga, raggiunse con le 
punte alle ore 8 Kasr Braksada e proseguì poi, su- 
perando successive resistenze del nemico e distac- 
cando sul Bu-M'Safer una colonna agli ordini del 
colonnello Cantore. A sera la brigata del generale 
Cavaciocchi occupava la fronte El Hr at-Kasr 
Kerba. La brigata del generale Mambretti, ammas- 
satasi la mattina presso il forte del Marabutto, 
avanzò verso le ore otto tra l'Uadi Derna ed il 
Bu-M'Safer, raggiungendo senza gravi difficoltà la 
stretta di Halg Guari ed occupò poi, con il con- 
corso di una batteria da 149A, piazzata presso il 
Marabutto, le trincee nemiche, il Campo Rosso e 
l'annesso recinto, scacciandone l'avversario, che ivi 
oppose tenace resistenza. La riserva della divisione 
Salsa rimase presso il Marabutto, 

La divisione Tassoni partì alle ore 6 del 18 da 
Ghegab su due colonne; quella di destra per la 
strada di Bu-Crat, quella di sinistra per la strada 
diretta al Marabutto di Sidi-Budra, con l' intendi- 
mento di attaccare frontalmente il campo di Bu- 
Crat e di avvolgere il fianco destro. Jl nemico, sor- 
preso dall'attacco della colonna destra e dalla mi- 
naccia di avvolgimento, dopo breve resistenza di 
fucileria e di artiglieria, facilmente vinta dall’im- 
pulso offensivo delle nostre truppe e dal fuoco ag- 
giustatissimo della nostra artiglieria, davasi a fuga 
precipitosa. Riunitasi a Sidi-Budra, la divisione del 
generale Tassoni proseguì l'avanzata ed alle ore $ 
occupò Psciara e Gubra. A Psciara cadde nelle 
nostre mani un cannone turco da 87 À Krupp, com- 
pleto. 


* 


La giornata del 18 convinse il generale Briccola 
che la resistenza del nemico verso Ettangi, sebbene 
tenace, non sarebbe sostenuta da molte forze; per- 
ciò, tenuto conto della forza intrinseca del generale 
Salsa, il generale Briccola l'autorizzò a proseguire 
l'indomani l'azione risolutiva su Ettangi, per met- 
tere fuori questione quel nucleo nemico e per averla 
poi disponibile per un eventuale concorso al gene- 
rale Tassoni. Pertanto il 19 la divisione Salsa mosse 
alle ore 4.30. Della brigata Cavaciocchi la colonna 
di destra si impadronì a viva forza di Kasren e 
quindi, sempre molestata, raggiunse la propria co- 
Jonna di sinistra (Cantore) che da Kasr Kerba, per 
Kasr Zabbal, aveva potuto portarsi rapidamente 
sulla vallata di Ettangi. La brigata Mambretti at- 


n plus ultra 


lle minestr 


taccò la posizione di Sidi Garba, minacciando di 
avvolgere il fianco sinistro con parte delle truppe, 
mentre un’altra colonna, agli ordini del colonnello 
Arista, per gli Uadi Ennamel e Zeitum, si colle- 
gava con la brigata Cavaciocchi. Alle ore 7 la bri- 
gata Mambretti cacciò il nemico dai trinceramenti 
e più tardi anche dalle ridotte di Sidi Garba, pro- 
seguendo poi su Ettangi. Poco dopo le ore 17 tutte 
le truppe della divisione Salsa, eccetto tre batta- 
glioni ed una batteria, lasciati a protezione di Sidi 
Garba, erano riunite al campo di Ettangi, stato ab- 
bandonato precipitosamente dal nemico. Il campo 
si componeva di molte tende coniche e beduine, con 
molto materiale di equipaggiamento, attrezzi, medi 

cinali, derrate e merci varie. Il bottino venne distri- 
buito agli ascari: il rimanente venne incendiat 
Sul campo furono recuperati tre dei nostri affu: 
stati abbandonati nella giornata del 16 maggio. 

La divisione Tassoni il mattino del 19 si mise in 
marcia verso oriente, senza molestie. Ad Ain Om 
Egden Ja colonna di sinistra proseguì su Mogaret, 
Lennadizi e Sidi Kaled; le rimanenti truppe su Ain 
Mara. Quivi giunte, si presentò loro un incaricato 
per fare atto di sottomissione a nome degli abitanti. 
ma mentre si disponeva il campo, dalle alture e dai 
recinti partirono fucilate. Ne seguì una repressione 
distruggendo con fuoco di artiglieria le abitazioni 
e gli accampamenti donde erano partiti i colpi ed 
uccidendo molti ribelli. Alle ore 18 tutto era tran- 
quillo. Anche ad Ain Mara vennero raccolte molte 
munizioni ed oggetti di corredo e di equipaggia- 
mento. Nella zauia furono fatti prigionieri il cai- 
macan del campo di Ettangi, già mudir di Derna, 
ed altri notabili. Costoro ed i capi delle tribù vicine 
diconsi disposti a sottomettersi. 

La mattina del 20 si ebbe notizia del generale 
Tassoni che avendo appreso da indigeni la distru- 
zione del campo di Ettangi, aveva deciso di so- 
stare ad Ain Mara, località assai favorevole per le 
sue truppe bisognose di riposo. 

La divisione Salsa il giorno 20 sostò ad Ettangi. 
Il collegamento venne cercato dal generale Salsa 
avviando verso Ain Mara i battaglioni ascari e venne 
stabilito dal generale Tassoni avviando il giorno 20 
i plotoni savari ad Ettangi e la colonna dei rifor- 
nimenti a Derna, località raggiunte senza molestie. 
Durante la giornata accorsero a fare atto di sotto- 
missione i capi arabi della regione Martuba. 

Ecco l'elenco delle perdite finora accertate nei 
giorni 18 e 19 giugno: 

Per la divisione Salsa: Ufficiali morti: uno: il 
tenente di artiglieria Vittor Ignazio Gerbino Promis. 

Ufficiali feriti: otto: capitano del 57° fanteria, 
Concialini Arturo; sottotenenti dell'8’ alpini Segre 


Riccardo e Gibellino Raffaele; tenente dell'8° alpini 


Carini Carlo, tenente del 7° fanteria De Angelis Ar- 
mando, capitano dell’8'-alpini De Angelis Carlo, 
sottotenente del 35° fanteria Nicelli Enrico, capitano 
medico dell'8' alpini Rostagno Carlo. 

Truppa: morti sul campo: 15; feriti 245 dei 
quali 9 morti all'ospedale. 

Le perdite della di Tassoni nei giorni 18 
e 19 si riducono ad un ferito grave e 9 leggeri 
tra i quali il tenente Sacchetti li indigeni. 

Il tenente Gerbino Promis, rimasto ucciso ad 
Ettangi, era nato a Ceva il 10 marzo 1889. Da pochi 
mesi si trovava in Libia nella batteria comandata 
dal capitano Ferdinando Avogadro di Collobiano. 
Lascia il padre ottantenne, maggiore medico a ri- 
poso, un fratello capitano nel 1° alpini, da poco ri- 
tornato dalla con una medaglia d'argento al 
valore, uno zio colonnello a riposo ed un cugino 
sottotenente di fanteria. 


Il Principe Ereditario di Grecia in Epiro. 
La questione delle isole dell'Egeo. 
(Vedi incistoni a pag. 644-64E). 


Ci pervengono direttamente dall’Epiro le foto- 
grafie che riproduciamo, concernenti la visita che 
il Principe Ereditario di Grecia, il Diadoco, ha 
fatta recentemente ai paesi dell'Epiro occupati vit- 
toriosamente dalle armi greche. L'occupazione del- 
l’Epiro da parte della Grecia tocca molto da vi- 
cino gl'interessi dell'Italia, avuto riguardo alla costa 
‘adriatica. A questo proposito una nota ufficiosa 
greca ha fatto sapere che il Governo greco mani- 
festa le disposizioni più concilianti circa il punto 
di partenza della frontiera sul litorale Adriatico. 
Il punto potrebbe stabilirsi a suo parere al Capo 
Ptelia (o meglio Capo Stylos, immediatamente a 
nord della baia di HEOS, In cambio il Governo 
greco esprime il voto che le Potenze gli diano sod- 
disfazione circa le isole, che esso reclama nella loro 
totalità, comprese cioè quelle in possesso dell'Italia. 
questa faccenda delle isole egee tenute dal- 
l’Italia, Ja cosa non pare tanto semplice, l’Italia 
essendo impegnata, pel trattato in Losanna, a resti- 
tuirle alla Turchia, quando tutti i soldati turchi ab- 
biano abbandonata la Cirenaica. A questo propo- 
sito una nota da Costantinopoli, 21 giugno, dice: 

«Si assicura che l'ambasciatore d'Italia a Lon- 
dra, nella riunione degli ambasciatori di Londra 
il giorno 11 corrente, fece una dichiarazione impor- 
tante circa le isole dell'Egeo — e cioè che se le 
Potenze discutessero sulla sorte delle isole tempo- 
raneamente occupate dall'Italia in conformità del 
trattato di Losanna, l'ambasciatore non partecipe- 
rebbe a tali discussioni. Gli ambasciatori presero 
atto delle dichiarazioni dell’ambasciatore d'Italia. 


Non potete immaginarvi 


come sono piacevoli e benefici i lavaggi della te- 
sta col Pixavon, Il Pixavon è un sapone liquido, 
neutro, al catrame, liberato con un procedimento 
speciale brevettato del cattivo odore, proprio al ca- 
trame greggio. È noto a tutti, che il catrame è 
da considerarsi come mezzo addirittura sovrano 


per la cura dei capelli e della cute capillare, 


I più rinomati dermatologhi sono del parere, 
che la cura dei capelli col sapone al catrame sia 


la più efficace. Anche nel celebre metodo per 


l'igiene dei capelli 
raccomandato assai 


trame per i lavaggi della testa. 


Il Pixavon non pulisce solamente i capelli, ma 
agisce anche come eccitante sul cuoio capelluto, 


Il Pixavon fa una splendida schiuma, che si 
lascia facilmente eliminare dai capelli con 
una semplice doccia. Esso ha un odore 
molto simpatico ed agisce contro 
la caduta dei capelli di origine pa- 
rassitaria, grazie al suo contenuto 
di catrame. Il prezzo è di L. 3— 
perbottiglia, sufficiente per dei mesi. 


Tutti i migliori parrucchi 


i esegui- 
scono dei lavaggi al Pixavon. 


del professore Lassar viene 
l’impiego del sapone al ca- 
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Cancelliere dello Scacchiere. che difese i due ministri accusati. ministro della Gi 
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<| Il tenente ScuroepER-SrRAUSS .Il monumento in memoria dei caduti GueraRrDO HAuPTMANN 
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Acessanpro Mick 


Il Rembrandt pagato un milione. 


(Vedi incisione a pagina 617). 


Ecco, in nitida riproduzione in questo numero, il 
famoso quadro Befsabea al bagno di Rembrandt, 
venduto per un milione recentemente in una pub- 
blica asta in Parigi. Ne parlò Spectator nel Cor- 
riere dell'ultimo numero. Un milione di franchi è 
una somma veramente cospicua. Codesto quadro 
prima della i 


L'intera collezione, composta di quadri antichi 
della scuola olandese e di quadri moderni della 
prima metà del secolo scorso, è andata venduta 
ora a Parigi. La vendita ha attratto una folla im- 


mensa di mercanti d'arte. Il perito aveva chiesto 


La garanzia del nome 


“Wood Milne, spectal 


impresso su ogni 


Tacco di gomma elastica 
(Caucoiù) 

è Ja più seria garanzia per 

avere un pro- 

dotto genni 

no inglese di 

primissima 

qualità emas- 
a dura- 

ta colla MiNI- 

MA SPESA. 


alla Ditta 


Insistete WOOD MILNE co. 
pel nome Via Castallo, I (rimpetto Piaz- 

“WOOD za Carmine) — MILANO, 
MILNE, Per uomo . L. 1,50 } 


impresso su ogni 
TACCO, 


franco nel Regno, 


per Betsabea al bagno 800000 lire; ed: ha rag- 
giunto il milione! 

anno raggiunto prezzi notevolissimi. 
Così il Fanciullo infermo di Metsu è stato venduto 
per oltre 300 000 lir 
Steen per 3 
Un ritratto del padre 


la Gioconda com 
5.000 e un quadro di Brouwer 425 000. 
Rembrandt è andato per 
516 mila franchi. Lefsabea al bagno è stato coi 
prato dal mercante olandese Duveen, 

nde fornitore di 
ha reso in complesso la cospicua cifra 


, che è il più 


, è accaduto 
dro Gigantillas del Goy 
richiesta fatta dall’amba- 
sciatore di Spagna in nome del suo governo. Que- 
mo quadro — dei ragazzi che si mon- 
roc cavallo del collo — appar- 
lla collezione del Palazzo Reale in Madrid. 
voluzione del 1869. scomparve, con alcuni 
pubblicazione del catalogo della 
zell de Nemès lo ha rimesso în luce, 
verno spagnuolo lo ha sequestrato. Per le 
bate alle collezioni degli Stati, non c'è 
prescrizione. I francesi, dopo q 
zie alle pubbliche vendite, loro 


to fatto, sperano 


La Vedova, quadro esposto alla mostra dei cultori ed amatori d'arte di Roma. 


una volta o l’altra di potere ricuperare la Gioconda 
sparita dal Louvre!... 

Le due esposizioni di Belle Arti a Roma, la 
Secessione e la mostra dei cultori e d'a- 
matori d’arte, stanno per.chiudersi. Della prima 
ci siamo occupati ampiamente riproducendo molte 
delle bellissime opere dello scultore Paolo Trou- 
betzkoy. Della seconda, che pure richiamò molto 
pubblico, abbiamo scelto per la riproduzione que- 
sto bellissimo quadro di Alessandro Milesi intito- 
lato La vedova, una delle tele più significative 
dell'instancabile, pittore veneziano, le cui opere 
figurano în gallerie italiane e straniere. 

La II mostra internazionale femminile di 
belle Arti a Torino,.di cui il collega Nino Caimi 
è il solerte organizzatore e presidente, desta vivo 
interesse nel pubblico. Il gran numero di esposi- 
zioni aperte annualmente e contemporaneamente in 
molte città d'Italia, non ci permettono pur troppo 
di occuparci ampiamente di tutte, specialmente in 
questi tempi agitati di guerre e di contese interna- 
zionali. Registriamo però con piacere il bel successo 
della mostra che raccoglie opere delle più eminenti 
pil ici e scultrici straniere, e un buon numero di 

rave e giovani artiste nostre, tra cui ima Ciardi 
che ormai s'è conqu 
in Italia e fuori, 


stata grande e meritata fama 


== CREMA DENTIFRICIA 


Non trovandoli dal vo- 
stro Fornitore rivolgetevi 


mantiene bianchi e sani i denti. Utilizzandola 
giornalmente ,, protegge da malattie infettive. 


Rapp. Gen. GIANNOTTI R. - Via Spontini, 3 - Milano. 


Per donna . Li 125 | " Paio 
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CRONACHE DI POESIA de 


POEMI DEL RISORGIMENTO; 


Uno dei sogni poetici di Giovanni Pascoli 
era comporre una serie di poesie sul Risorgimento, 
ch'egli voleva intitolare « poemi ». La malattia mor- 
tale non gli permise che di tracciare le prime pa- 
gine d'un’opera, la quale doveva riuscire, secondo 
il suo ampio concetto, di tre volumi almeno. Ap- 
prendiamo ch'egli aveva già formati alcuni « pro- 
grammi » di lavoro: «Qui c'è il programma per il 
tal mese, più là per la settimana, spesso spesso per 
il giorno. Programmi che quasi mai gli era dato di 
eseguire », 

‘osì racconta la sorella Mai nella prefazione 
del volume Poemi del Risorgimento, edito or ora 
dalla Casa Zanichelli: ed è rivelazione preziosa, 

uesta, riguardo il metodo di lavoro del poeta per- 

luto. Il primo dei tre volumi ideati doveva arrivare 
al sacrificio dei fratelli Bandiera, a Cosenza. Manca, 
secondo le note lasciate dal Pascoli, // 7ricolore, 
I Templari, vari poemi mazziniani, i poemi su 
Carlo Alberto, quasi tutto iclo di Garibaldi in 
America, ciclo che doveva chiudersi col ritorno 
dell’Eroe ‘in. Italia in compagnia di Annita e del 
pisolo Menotti. Manca pure il poema sullo Spiel- 

erg; tragico soggetto che avrebbe certo ispirato 
un Pascoli. E sono raccolte nei Poemi del Risor- 
gimento, testè usciti, le seguenti composizioni, che 
non riusciamo a chiamare poemi: Napoleone — Il 
Re dei Carbonari — Garibaldi fanciullo a Roma — 
Garibaldi coi Sansimoniani. - A Taganrok - Gari- 
baldi in cerca di Mazzini - Mazzini - Garibaldi 
vecchio a Caprera. Al volume sono aggiunti i noti 
inni (in italiano) a Roma e a Torino, che si rileg- 
gono con ammirazione. 

Tutto ciò che usciva. da quella penna interessa 
al più alto grado gli studiosi, gli ammiratori, gli 
adoratori, perchè pochi poeti furono adorati, col 
cuore, come il Pascoli. Ogni accento reca l'im- 
pronta del caro e indimenticabile poeta, la cui fama 
aumenterà col tempo, perchè tanta parte della sua 
poesia è.voce sincera d'uno spirito candido, è gesto 
originale d'una Musa quasi immune da. filtrazioni 
retoriche. Il carme Napo/eone è dominato da un 
concetto solo: quello d'una grande rovina. Intorno 
a questo concetto prorompono. e si affollano le im- 
magini. Lo spirito sensibile del poeta romagnolo ri. 
mane commosso a quella grande vita incarcerata nell’ 
ola lontana, 
le grandi acque; 


che' sola spunta di 
che; sola tra la seren 
è di perpetue nuvole involuta; 
come se imperversasse una tempesta 
lì, vorticosa, interminabilmente; 

esta pallida e segreta, 
ar del mondo, 

La pietà per la desolata fine di chi fu arbitro del 
mondo fa dimenticare al Pascoli un’altra pietà, ben 
più legittima, ben più sacra. quella delle innume- 
revoli vittime sacrificate da Napoleone al proprio 
immane egoismo, alla propria sanguinaria follia, 
come la chiamerebbe il Ferrero. Giovanni Pascoli, 
ch'è il poeta dei percossi, degli umili, non ha che 
accenti d’ammirazione per il percotitore superbo, 
che egli pareggia nie 
che Napoleone avesse rapita una favilla al sole; 
anzi il Pascoli lo chiama addirittura nuovo «sole» 

Garibaldi fanciullo a Roma, è visione d'una sere. 
nità epica e gentilissima. Mentre nel Napoleone i 
Pascoli adopera strofe composte ciascuna di undici 
versi endecasillabi e d'un verso novenario neppur 
esso rimato in fine, come chiusura della stanza; nei 
carmi diversi su Garibaldi, usa ora i versi sciolti, 
che hanno un moto lento e grave, ora le quartine 
martelliane, ora le terzine, ch'egli tratta da mae- 
stro, ed ora, infine, le quartine decasillabe ma senza 
gli accenti del cadenzato manzoniano: 

O tementi dell'ira ventura. 


Il volume è decorato da illustrazioni colorate 
Plinîo Nomellini, il fantastico pittore, L’illu- 
strazione di Napoleone rappresenta il vinto a San- 
t Elena, a' cui piedi ondeggia un mare di sangue. 
Bella figurazione, che sarebbe me; lio riuscita senza 
le due figure nude che stanno ai lati di Napoleone 
e che disturbano la visione, Le altre illustrazioni 
del Nomellini sono veramente mirabi; iccoli qua- 
dri, che accrescono valore al volume. 


SOVRA IL BEL FIUME D'ARNO.? 


Diego Garoglio è un poeta moderno, ma 
non è futurista; tutt'altro. La sua poesia è asset- 
tata con garbo e con decoro. La delicatezza è la 
sua forza. Dal suo volume esce un profumo sottile 
e squisito. E nessuno di quei vaniloquii che vorreb- 
bero tenere il posto di psicologia più o meno rimata. 
L'esame delle intime sensazioni è una delle mani- 
festazioni dell'anima moderna; e il Leopardi ne la- 
sciò traccie incancellabili, divine. Ma solo le sensa- 
zioni sincere ci attraggono, non i freddi artifici tor- 
mentati e tormentosi. E deplorevole che illustri mae- 
stri; buoni e troppo buoni, li lodino e stralodino; 
benchè lo facciano in bigliettini privati che si guar- 
derebbero bene dal pubblicare; ma, intanto, gli il- 
lusi, che li ricevono, ingoiano quelle troppo generose 
e facili bevande, e guardano in cagnesco chi non ne 
offre loro di eguali. Diego Garoglio è egli stesso, un 
maestro. Egli scorre per le vie dell'anima sua con 
sicura delicatezza; è palpitante di affetto e di senti- 


meno a Prometeo, quasi . 


mento il suo volume; eccezione anche questa, per- 
chè il «sentimento» non esiste quasi più nella poe- 
sia d'oggi. Diego Garoglio intitola la sua raccolta 
di Il cher Sovra il bel fiume d'Arno (Zanichelli, ed.), 
ed è un omaggio a Firenze, la sua città d'ado- 
zione, dove il gentil poeta scese a insegnare dal 
nativo Monferrato: La raccolta abbraccia le liriche 
scritte dal 1896 al 1912, e che cantano l'Arno, Fi- 
renze, Santa Croce, Palazzo Strozzi, il «bel san Gio- 
vanni» e anche Fiesole, e anche ia e la foce del 
mare, con le loro storiche memorie. Molti momenti 
poetici sono evocati: e il poeta li fa parlare. Ma 
sempre, e dovunque, più eletto sentimento cir- 
conda della sua aureola nomi e cose. Persino nei 
sogni tremola una visione affettuosa. Sogno mus 
cale è animato da una memoria d’amore. Egli può 
dire in Gemmule : 
Ogni palpito è un palpito d'amore! 


Persino // sogno delle lucciole è un sogno d'a- 
more. Non parliamo poi dei fiori. Ne La vita dei 
fiori, le viole sognano d'amore. 

Da più anni, la lina tanto cantata dai romantici 
e dal Leopardi, era negletta. Adesso, riceve nuovi 
omaggi di rime soavi e dolenti. Diego Garoglio 
ama la luna, fantastica sulla luna e, cosa ben rara, 
trova da dirci qualche cosa di nuovo e di poetico, 
Sono tante le liriche nelle quali il melanconico 
astro notturno c'entra per molto o per qualche cosa 
che un quarto del bel libro si potrebbe chiamarlo 
Notturni. Sono liriche brevissime, canzoncine, come 
quelle dell’ Heine. Eccone una, intitolata Occhio 
velato... 


Occhio velato e stanco de la luna, 
mi guardi ‘con un tragico pallore, 
come dal letto antico di dolore 
infermo attediato senza alcuna 


ci 


speranza.,.. Nel pallore tuo s’aduna 
forse il vano rimpianto de le aurore, 
dei tramonti; e così passano l'ore 
vuote nel tedio eterno, o stanca luna. 


Qui, c'è qualche cosa del Novalis e del Leopardi 

insieme. In altre strofe lunari, come Notturno ver- 
ginale, l'originalità è intatta. 
‘ Tutto è chiaro e limpido nel Garoglio, tutto ha 
contorni decisi, anche il sogno. E sempre melodia 
di versi e di cadenze, una musicalità tenue ma dif- 
fusa e piacente. 


CANTI DI TRIFOGLIETO. 


Un lavoratore della terra, ch'è un poeta: un figlio 
dei campi toscani che tratta la vanga e la enni 
Ettore Fabietti. Nella sua Trifoglieto il Fabie 
sente un po'con l’anima dell'autore dei Canti di 
Castelvecchio. 1 suoi Canti di Trifoglieto hanno 
candori e profumi campestri, come nel Pascoli; ma 
anco minaccie, cupe ioni sociali. La famiglia è 
rappresentata con tale limpida evidenza che noi lo 
yediamo quel padre contadino dalle mani infatica- 
bili, quella madre umile dea del suo domestico sa- 
erario, quella sorella vigile e affettuosa seguace del 
fratello operoso come lei, © poeta. Alcaze Nice 
dei Canti di Trifoglieto ‘tveves, ed) che nulla re- 
cano di artificiale, ci fanno quasi sentire una eco 
d'un poeta inglese grande e incomparabile nella 
descrizione degli umili e nella si 
rica della frase: il Wordsworth. ci 
Canto dei mietitori ci ferma; pare calcato su 
quello del Rapisardi: se non che, quando sì pensa 
alle fatiche campestri durate dal poeta e. a’ suoi 
principii, ogni dubbio d’imitazione cade o almeno 
diminuisce. // canto della barricata accentua ne 
i « Canti sociali » il sentimento del contadino poeta, 


A tutti gh uomini 


che sono esauriti innanzi tempo dagli strapazzi intellettuali e fisici, a 
tutti quelli che hanno i nervi sovraftaticati, gli organi della digestione 


indeboliti, che sono senza appetito, 
causati sia dalla febbrilità della vita 


che cercano aiuto contro i danni 


moderna, sia dal ‘loro tenore di 


vita sovente antigienico, a tutti questi sia raccomandata la Somatose. 
La Somatose stimola potentemente l'appetito, la digestione ed in 
genere il ricambio materiale. La ematosi diviene più sana, l'organismo 
è meglio nutrito, i nervi sì calmano e si ritemprano, le forze aumentano, 
Di pari passo scompaiono i noti disturbi quali; l’ irritabilità nervosa, 
debolezza, mancanza di energia, indebolimento mentale transitorio, ecc., 
mentre lo stato generale si rialza in modo evidente e durevole, 
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che peraltro (dobbiamo additarlo) emerge nelle 
scene di pace e negli affetti famigliari. Le mani di 
mio padre sono le pagine più fortemente belle del 
libro, indimenticabili; devono essere confrontate 
con alcune poesie, dello stesso genere, d'un altro 
posta dalle sincere energie: Giovanni Cena, Ma 
originale prefazione di Canti di Trifoglieto 
marrà nella memoria di tutti, perchè, scritta in prosa, 
è un poema, e nel tempo stesso un brano commo- 
vente di autobiografia. 


POESIE DI UNA RAGAZZA, 

Chi legga le Poesie di Milly Dandolo dopo 
L’insonne d'Amalia Guglielminetti proverà la sen- 
sazione di passare da una notte di bufera sol- 
cata da lampi e polvere, a un mattino limpido e 
fresco. Milly Dandolo è una signorina veneziana; è 
alle sue prime armi, o meglio alle sue prime ghir- 
lande. Le sue poesie sono l'espressione immediata 
e schietta d'uno spirito che sogna e che esclama: 
«di santo-ardire piena — amo la vita». Ma medita 
anche sul dolore. E grave dolore domestico fu la 
morte d'uno zio nel terremoto di Messina; al quale 
consacra un’elegia, e vorrebbe consacrargli la vita 
pur di vederlo ancora nella vita ch'egli amava: 

Ma se potessi col mio sogno ardente 
vincere la potenza della morte, 

e, col mio sacrificio, a te la vita 
render, che amavi, 

così come si getta un fior sull'onde 
e lo si guarda travolto svanire, 

io getterei per te, per la tua vita, 
tutto il mio sogno! 


Da questo slancio generoso, si ha un'idea del sen- 
timento che illumina tutto il volume delle Poesie 
(Treves ed.) e che lo renderà caro a ‘ogni spirito gen- 
tile. L'ode Sì, mi fu facile tutto! è una candida 
confessione; è il canto della serenità, della felicità. 
Alla poetessa buona sembra quasi di non meritarla, 
la sua felicità, e domanda persino, con un profondo 
concetto che non si sospetterebbe in lei: 

— Mio Dio, che ho fatto di male 
per esser tanto felice? — 

L'ultima strofa della breve ode 7/ Sole è degna 
d’un grande poeta. É nuova l'immagine del Sole 
che, al tramonto, piange lagrime di fuoco sopra 
un cimitero. La pietà delicata per oscure anime 
espressa nella poesia Per /a morte di una ricama- 
trice, e ne La vecchina; il sentimento della Na- 
tura, espresso nelle liriche dei mesi (la più squisita 
è quella sull’Ortobre); il culto della casa, come ne 
La lampada; il ritrarre pensieri sulla vita da cose 
od opere materiali (veggasi // fagliapietre) infon- 
dono al volumetto un valore durevole. 

Milly Dandolo (un bel nome glorioso) entra fe- 


licemente nel regno delle poetesse vere. È tanto 
più ammirabile per la modestia che spira da' suoi 
canti; modestia, ch'è palese anche nei ritmi sem- 
plici e famigliari, nella melodia dalle facili cadenze, 
nel verseggiare naturale, senza fronzoli, senza fran- 
ie, senza sopraccarichi, senza nebbie oscure, senza 
indovinelli: e quella naturalezza non esclude l’ori- 
ginalità. La purezza e la rettitudine imperano, 

La giovane poetessa è presentata da Vamba con 
una prefazione graziosissima che riferiremo in altro 
numero, e l'edizione Treves è elegantissima. 


POESIE SCELTE DEL BELLI. 


Mentre stava per inaugurarsi in Roma il monu- 
mento al Belli, caustico satirico della vita vatica- 
nesca, dei costumi corrotti, dell'abiezione del po- 
po vegetante sotto un sistema di tradizioni tar- 
late e di transazioni supine, uscì un saporitissimo 
volume curato dal senatore prof. Luigi Morandi, 
l'editore, il postillatore del Belli, colui che, per 
primo, lo fece conoscere nel 1870 fuori di Roma 
con un volume fortunatissimo di dugento sonetti 
romaneschi, pubblicati presso il Barbèra di Firenze, 
Il Morandi raccolse poi in sei volumi, presso l'edi- 
tore Lapi di Città di Castello, tutti i sonetti del 
caustico poeta del Tevere; ed ora, presso la stessa 
casa Lapi, pubblica Sorzetti scelti di G. G. Belli 
in un volume di quasi un mezzo migliaio di pa- 
gine. La potenza del Belli è duplice nella rappre- 
sentazione viva, parlante, e nella tecnica del so- 
netto scultorio, serrato dall'ultimo verso che sem- 
pre lo chiude bene. Il Belli è il creatore del so- 
netto dialogato, che tanto si presta alla rappre: 
tazione popolare. Neri Tanfucio (Renato 
di cui jeri si festeggiava a Firenze il LXX anniver- 
sario, lo imitò per primo con perfezione nei noti 
sonetti in dialetto pisano; poi vennero gli altri imita- 
tori in altri dialetti, più o meno felici. Ma dell’ 
della vita del Belli parla il Morandi nella prefazione, 
con quella competenza che lo pone in cima delle que- 
stioni romanesche. Egli sfata la falsa opinione che 
Giraud (si pronuncia Giràud, com'è scritto, e non 
alla francese) fosse un precursore del Belli, e in 
una lunga, vivacissima lettera polemica al suo col- 
lega di Senato, don Prospero Colonna, parla del 
Belli, del Manzoni, di lingua, di dialetti e di voca- 
bolari con senso acuto e anche con stile arguto in 
cui senti il manzoniano netto e schietto; e non si 
può non dargli ragione, come diceva il Gaspary, lo 
storico della nostra letteratura, Il Morandi difende 
il Belli da un giudizio erroneo o almeno monco del 
Carducci: giustamente egli dice che il Belli ci 
rappresenta quasi tutta la vita popolare romana 
dal 1830 al ’48 e insieme quella delle classi supe- 


riori, come non si trovano in nessun libro. Anche 
nelle minutaglie polemiche il Morandi sfoggia il 
suo brio. Nella nuova raccolta, troviamo accanto 
agl'immortali sonetti romaneschi del Belli, altri so- 
netti in lingua italiana. Ma il Belli, come il Porta, 
quando lasciava il dialetto non trovava più le sue 
energie migliori 


POESIE RACCOLTE pI F. DALL'ONGARO. 


Un altro nemico, del papato era il trivigiano 
Francesco Dall'Ongaro. Nato da umil gente 
nel piccolo villaggio di Mansuè presso Oderzo, 
nel 1808, il Dall’Ongaro fu avviato al sacerdozio; 
poichè, allora, presso le modeste famiglie, l'avere 
un figlio, un fratello prete pareva un’elevazione so- 
ciale, un titolo di nobiltà. Ma quello spirito aperto, 
inquieto, liberale non era fatto per le sacristie, Il 
vescovo gli tolse la predicazione; egli poi si tolse 
la veste talare, e impugnò il fucile per la libertà. 
Incontratosi con Garibaldi e proclamata a Roma 
la Costituente italiana, il Dall'Ongaro fu nominato 
aiutante dell’ Eroe, che lo amò. Caduta Roma, il 
Dall'Ongaro andò esule a Bruxelles, dove tenne 
memorabili conferenze su Dante, e poi a Parigi. 
Nel 1859, lo vediamo a Firenze, professore; e, più 
tardi, a Napoli, dove insegna letteratura dramma- 
tica; e a Napoli nel 1873 chiude, in povertà, la 
vita travagliatissima. Andò famosa una sua lirica 
La perla nelle macerie, che compiange, con elo- 
quenza pietosa, la donna caduta e venduta; uscì a 
Udine nel 1843, quando il Dall'Ongaro era ancora 
prete. È ammirabile per l’alta pietà evangelica. Essa 
precedette il romanzo di Alessandro Dumas figlio, 
La dame aux camélias, uscito a Parigi nel 1847, 
e quindi la famosissima commedia dello stesso au- 
tore e dello stesso titolo, rappresentata a Parigi il 
2 febbraio 1852. Si può leggerla nei Poeti italiani 
del secolo XIX, testè raccolti e illustrati da Raffaello 
Barbiera. Ma il Dall'Ongaro fu celebre sopratutto 
per gli stornelli politici, de' quali fu il creatore. Così 
fu popolarissimo per il dramma romantico // po- 
vero Fornaretto, storicamente erroneo ma d'’effetti 
tuttora vivi sulle masse. La leggenda in versi sette- 
narii // Diavolo e îl vento è un modello di satira 
arguta, liber: li andamento agilissimo, Le poesie 
del poeta trivigiano erano quasi dimenticate, e ben 
fece il giovane Nico Schilèo a racgoglierli un 
volume Stornelli, Poemetti e Poesie di Fran 
DaLL’Oncaro (Treviso, Zoppelli), — il cui bisogno 
sentito e che meritava un proemio biografico e cri. 
tico più esteso, un ordinamento più: razionale e.... 
maggior correzione tipografica, Leggendo questo 
volume si entra in un'età, in un'arte, in un mondo 
d'ideali quanto diversi dai nostri 


FARINA ALIMENTARE 


la migliore e la più economica delle Farine lattee : alimento completo di 
alto valore nutritivo, facilmente digeribile e di sapore assai gradevole. 


Premiata con speciale GRAN PREMIO all'Esposizione Internaz. di Torino 1911 


L'invio gratuito di una scatola di cai 


i scat ione viene fatto dietro domanda (anche 
con semplice biglietto di visita colle iniziali F. A.) indirizzata alla nostra Ditta 
CARLO ERBA - MILANO. 


“ERBA, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


655 


Fr 


Leto IL SEGR 


ETARIO ss s | 


RACCONTO 


v PAOLA DRIGO Wo) 


— Dove mai l'ho visto? — si chiese Lilì 
Margot fissando coi suoi insolenti occhi az- 
zurri l'individuo che la cameriera aveva ap- 
pena introdotto. — Dove mai ho visto quella 
faccia? 

E all'improvviso ricordò. A Montreux, due 
mesi innanzi, mentre aspettava sul quai il 
battello in partenza, si era fermata oziosa- 
mente a guardare una vetrina d'ombrelli: 
quella faccia l'aveva vista sul manico di un 
en-tout-cas di seta grigia. 

Ella gettò la sigaretta, soffiò con veemenza 
il fumo dalle nari, si sollevò a metà dalla 
dormeuse dove stava sdraiata. Le gambe fini 
e nervose, strette nella calza di seta rosa, 
sbucarono fuori fin quasi al polpaccio. 

— Voi siete di Montreux, — affermò Lilì, 
puntando verso il visitatore l'indice sfavil- 
lante di un enorme smeraldo. 

— Nossignora.... — rispose timidamente 
colui. 

— Allora, avete un fratello a Montreux, — 
insistette ella. I suoi occhi azzurri ridevano, 
pungevano, scintillavano. 

— Nossignora.... — ripetè l’altro sempre 
più confuso. — La signora forse mi scambia 
con un’altra persona.... lo mi presento per il 
posto di segretario.... Ho letto l'avviso sul- 
l'Intransigente... Forse non è la signora che ?, 

E si arrestò a metà frase, pallido, col finto 
corto, collo sguardo smarrito ed ansioso di 
chi attende dalla risposta sentenza di vita o 
di morte. 

Era un piccolo piccolo uomo sparuto, al- 
lampanato, piegato in due: uno spelacchiato 
soprabito color nocciola lucido sui gomiti, 
pochi capelli ben ravviati, una gran fronte 
calva e sporgente sotto di cui s’incavavano 
spauriti ed inquieti due occhi infantili. Aveva 
i guanti, un colletto sfilacciato e bianco, le 
scarpe scalcagnate e pulite: tutta la sua per- 
sona diceva fame, miseria, ma miseria che si 
nasconde, che ha vergogna e pudore di sè. 

Lilì Margot si rammentò di dover essere 


una gran dama. Raccolse intorno al corpo la 
veste. di crespo rosa, trasparente, leggera: 
una nuvola di seta e di merletti; ritirò le 


gambe sotto lo spumeggiar dei veli, e prese 
un’aria austera e dignitosa. Mops balzò al suo 
fianco, 

— Vi presentate come segretario.... — dis- 
s'ella corrugando le ciglia. — Ma, conoscete 
le'lingue? Sapete tenere la corrispondenza? 
Giù le zampe, Mops!... Siete disposto a viag- 
giare? Dite tutto. 

Allora il piccolo uomo riconfortato si diede 
a rispondere. 

Conosceva le lingu ll tedesco, il francese 
e l'inglese, molto bene: così parlare che scri- 
vere. Poteva tenere la corrispondenza. Era 
disposto a viaggiare. È 

— Voi sapete, non è vero, che io sono un'ar- 
tista? Devo fare una fournée all’estero. Ho 
bisogno di un segretario, di un uomo fidato 
e istruito che conosca le lingue, tenga la mia 
corrispondenza e tratti cogli impresari, quelle 
figuracce.... Mi occorre un uomo energico ed 
accorto, che faccia il mio interesse, e non si 
lasci trappolare.... 3 

Nuovamente, Lilì aveva dimenticato la 
parte di gran dama ed era balzata in piedi 
colla sigaretta fra le labbra: aggressiva, ner- 
vosa; andava e veniva per il bowdoir ge: 
colando; Mops trotterellava dietro a lei: ella 
si arrestò all'improvviso e gli sferrò un cal- 
cio. Poi riprese la passeggiata. ; 

Il boudoir era tappezzato di specchi, ed 
ogni specchio la rifletteva: altissima, sottile, 
senza petto, senza fianchi, quasi nuda sotto 
la veste molle: una piccola testa fiammeg- 
giante di corti ricci rossi che verso la radice 
erano quasi neri; due occhi azzurri immensi 
belli e sfrontati, la bocca tumida e dipinta. 

Quasi senza forme femminili, e nondimeno 
donna in tutto il significato più perverso e 
più pericoloso. E 

— Un’artista che si rispetta non può girare 
senza segretario, — concluse ella, colla sua 
voce un po’ velata, un po’ rauca, piantandosi 
di fronte all'uomo che attendeva. — L'ultima 
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volta che sono stata all’estero ho avuto un 
sacco di seccature, Gli impresari, quei male- 
detti imbroglioni, mi hanno truffata. Gran 
successi, ma pochi soldi! Già, io non ho 
tempo per regolare i miei interessi. lo devo 
cantare, riposarmi, pensare alle foz/effes e 
a troppe altre cose. Un segretario invece.... 
Avete dei certificati? 

Il piccolo uomo cavò dalla tasca una busta 
gonfia di carte. Oltre alla fede di nascita, 
aveva la licenza tecnica, il diploma di lingua 
francese e inglese, un attestato di profitto a 
una scuola di tedesco: bellissimi. 

Lilì Margot scorse le carte, e fissò acuta- 
mente colui che le stava dinnanzi. La rapida 
intuizione delle donne della sua classe la gui- 
dava spesso con sicurezza a indovinare gli 
uomini. 

— E.... con tutti questi certificati... siete 
senza impiego. e.... accettate di venire 

la me? 

s — Sissignora, — disse colui a occhi bassi. 

— Non vi prendo. Ci dev’esser sotto qual- 
che cosa. 

L'uomo rinculò verso la porta senza rispon- 
dere, fece un profondo inchino, afferrò la ma- 
niglia per uscire, ma ad un tratto tornò verso 
Lilì col volto contraffatto e le labbra tremanti, 
gli occhi pieni di lagrime. Non rassomigliava 
più all'en-four-cas di seta grigia. Era con- 
vulso. 

— Senta, signora, senta. Lei ha indovinato. 
C'è qualchecosa nella mia vita, è vero: qual- 
che cosa che mi tira a fondo, che m'impedisce 
di guadagnarmi da vivere. Ero impiegato i 
un ufficio postale, c’è stato un ammanco di 
cassa; sono stato processato, condannato, Il 
ladro infatti ero io, Avevo allora.... una fa- 
miglia che mi costava assai. Avevo preso quel 
denaro colla certezza di poterlo rimettere. E 
invece.... Scontata la pena, cercai impiego e 
dieci volte fui sul punto di trovarlo, o lo tro- 
vai.... Ma, se s'informano prima, non mi 
prendono; se vengono a saper/o dopo, mi 
cacciano via. Sempre così, sempre così, senza 
tregua, da un anno.... Ed io ho bisogno, bi- 
sogno estremo, terribile, di guadagnare qual- 
che cosa.... Ma lei, signora, non capisce che 
in queste condizioni, se mi prendesse, io la 
servirei con fedeltà, con devozione, con zelo, 
con gratitudine, come nessun altro al mondo? 
che mi accontenterei di poco, che mi adat- 
terei a tutto? Ci pensi, signora, ci pensi: non 
mi cacci via. vi 

Lilì era rimasta muta sotto l’imprevista 
confessione. Ella aveva un fratello che era 
sfuggito alla prigione per il rotto della cuffia; 
suo padre aveva fatto lo strozzino, sua ma- 
dre l'aveva venduta: le colpe di quell'uomo 
non le sembravano enormemente gravi. 

— Avete.... approfittato di quel denaro per 
la vostra famiglia, dicevate? Ed ora, questa 

iglia? 
Signo di un'esitazione passò negli occhi 
dell'uomo. Egli guardò Lilì, ritta dinnanzi a 
lui, coi fiammeggianti ricci rossi scompigliati, 
mezza nuda, bella e sfrontata. 

— Ora.... non ho più nessuno. Sono solo. 

— Bene. Tornate domani. Vedremo. 

— Mi lascia una speranza? 

— Non vi dico nulla. Tornate domani, vi 
xipeto, CAL GNeatora o Ra Ion 

L'uomo si asciugò gli occhi, si ravviò i ca- 
pelli colla mano, uscì a capo basso, piegato 
in due, sotto il miserabile soprabito color noc- 
ciola. 2 TARE 

Nella giornata altri quattro candidati si pre- 
sentarono. Due, di buona famiglia, giovani, 
poveri, laureati in legge, non appena capito 
di che si trattava, se l’erano data a gambe. 

Il terzo, un’accesa faccia di beone sotto una 
zazzera nera e riccioluta, una specie d'atleta 
a spasso, senza certificati, senza referenze, 
aveva chiacchierato per mezz'ora a gran voce, 
in napoletano, dondolandosi sulle gambe e 
lanciando tratto tratto a Lilì delle occhiate 


fatue e assassine. 


L'ultimo, un adunco ceffo mellifluo e bi-' 


sunto, sì era più che tutto indugiato a consi- 
derare con occhio esperto e rapace i mobili, 
i cortinaggi, i ninnoli preziosi sparsi per la 
SRLUDOr carità, signora, non vorrà ingarbu- 
gliarsi con quella gentaglia! — consigliava 
Clementina, la cameriera. — Prenda, prenda 
piuttosto l'ometto di stamane! 


— Sì, ma capisci ha rubato, — obiettava 
Lilì esitante. 

— Eh! la gran cosa! Ragione di più per 
prenderlo. Se ha rubato agli altri, non ruberà 
a lei. 

L'indomani alle undici l’ometto si ripre- 
sentò. Pareva entato ancor più picco! lo e 
striminzito del giorno innanzi; calato in po- 
che ore. 

Lilì stava per uscire: elegantissima, con un 
tailleur grigio scuro, un'immensa stola di 
chinchilla e una piccola fogue ombrata da 
un paradiso. Era profumata ed allegra. 

— Non rammento più il vostro nome.... — 
diss'ella ridendo al piccolo uomo. 

— Amedeo Peruchetti, signora. 

— Dunque.... vi assumo al posto di segre- 
tario. Ma da oggi in poi, capirete.... per il 
decoro della casa bisognerà cambiar nome. 
Vi chiamerete.... vi chiamerete.... Amedeo De 
Montreux. 


» 


È tutto pronto per stasera? i fiori? i 
i vini? tutto quello che vi ho raccomandato, 
signor De Montreux? Il cuoco vi ha fatto 
vedere il mzenn ? 

— Sissignora. «/zitres, perdreaux, truffes, 
asperges....» Non manca nulla, tutto è in 
ordine. 

— E i fiori? i fiori? non farete mica come 
l’altra volta, non vi lascerete imbrogliare con 
quelle schifose rose thee che mi dànno il mal 
di mare? Rosse, ho detto: rosse: rose rosse: 
e ce ne dev'essere a profusione, sulla tavola, 
nelle giardiniere, dappertutto. Ma : rosse, rosse, 
rosse! 

— Ho ordinato al fioraio di portarne due 
canestri, signora: rosse, sia tranquilla..., e 
al mio ritorno sorveglierò perchè siano dis- 
poste come lei vuole. Ora.... posso andare? 

— Andate pure. Ma no!... prima, scusate, 
signor De Montreux, come va che collo sti- 
pendio che vi pago non siete ancor in caso 
di comperarvi uno straccio di paltò? Iò mi 
vergogno che vi facciate vedere al ozs con 
Marion vestito a quel modo. 

— Nessuno ci conosce, signora. 

— Non importa. Mia figlia è sempre mia 
figlia. Che sia l’ultima volta, tenetevelo per 
detto, che uscite con quella zimarra da can- 
tastorie. Siete o non siete il mio segretario?... 

Alle due del pomeriggio, appena scesa di 
letto, con un ampio £izzoro di floscia seta 
gialla gettato di traverso sullè spalle, la siga- 
retta in bocca, le guance e le labbra pallide, 
gli occhi cerchiati, Lilì Margot si era fatta 
servire la colazione in camera su di una pic- 
cola tavola a piedi del letto. 

Era a Parigi da quattro settimane; aveva 
debuttato all'O/ypia ; quella notte aveva ce- 
nato alla Maison dorée, era rincasata al- 
l'alba. Nella stanza il calore era tropicale: 
sentiva di serra e di donna, 

Lilì aveva la testa pesante e la bocca ama- 
ra; l'orribile stanchezza irrequieta che segue 
le nottate d’orgia; sentiva bisogno di graf- 
fiare e di mordere. 

E come sempre quando si trovava in quelle 
condizioni il «signor De Montreux » era il 
bersaglio della sua cattiveria. 

Dieci volte in un'ora ella lo faceva *chia- 
mare, lo tartassava, gli dava ordini e con- 
trordini, assumeva delle arie severe e inqui- 
sitrici: capricciosa, bisbetica, incoerente; e lo 
riceveva dovunque e comunque fosse; a letto; 
in camera da bagno; mentre Clementina le 
tingeva i capelli; finchè la mzassezse le fri- 
zionava il lungo corpo magro venato d’az- 
zurro; noncurante, impudica, di una fredda 
e sprezzante impudicizia che la induceva a 
considerare quell'uomo nè più nè meno di 
Mops a cui era sempre permesso assistere 
alla vita della padrona accovacciato in un 
angolo della stanza o fra le trine delle sue 
gonne. ? 

, 77 Siete o non siete il mio segretario? Avete 
l'obbligo di essere almeno decente. 

i Provvederò, signora. E adesso.... posso 
far entrare la signorina? 


— Che entri! — disse Lill sgarbatamente; 
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e si riacconciò alquanto sulle spalle il 4? 
mono. 

— Ma da chi se lo fa mangiare il suo de- 
naro, quella bestia? — chiese ella a Clemen- 
tina non appena il segretario ebbe richiuso 
pianamente l’uscio dietro a sè. É 

— Mah! — fece Clementina girando in- 
torno alla tavola per servir la signora. — 
Lettere qui non ne arrivano, ma lui si chiude 
in camera ogni sera con tanto mistero! O 
legge o scrive: lettere sopra lettere; l'ho visto 
io dal buco della serratura, E l’altro giorno 
è rientrato con un lungo involto, ha fatto un 
pacco, poi è uscito a passi di lupo. Certo 
per sè non spende un soldo, è d’un’avarizia 
sordida. Dev'esserci una femmina sicuro che 
gli mangia il crudo e il cotto. 

— Puah!— fece Lilì con disprezzo. — Tutti 
eguali gli uomini! — e, presa la tazza di 
brodo, si mise svogliatamente a sorseggiarla. 
È inutile, non ho fame. Vuoi darmi uno 
specchio, Clementina? 

Ella si guardò in un piccolo specchio d’ar- 
gento, tirò fuori la lingua, sollevò le labbra 
sui denti corti fitti ed acuti, corrugò le ciglia, 
gonfiò le gote, si fece una quantità di smorfie 
come un ragazzaccio, 

— Come riuscirai a farmi bella per sta- 
sera? 

— EN! per stasera c'è tempo, signora, — 

rispose la cameriera, — Rientri a letto, dorma 
un paio d’ore, e poi vedrà. È giovane, lei! 
Le preme di esser molto bella?... — aggiunse 
sottovoce con uno scaltro sorriso. 
Molto! — rispose Lilìi. — Vengono a 
cena tre personaggi importanti, e l’uno o l'al 
tro dei tre.... La vita è terribilmente cara a 
Parigi. 

Due colpi leggeri furono bussati all’uscio, 
e una bambina di dieci o undici anni, pal- 
lida, vestita di velluto nero con. una gran 
berta di merletto, e i capelli bruni sciolti 
sfuggenti da una /ogue d'ermellino, traversò 
correndo la camera. Ella e la madre si bacia- 
rono. Il signor De Montreux attendeva, col 
cappello in mano, nella penombra del corri- 
doio. La bimba uscì. 

— Ma la zimarra del signor De Montreux 
è impresentabile, — riprese Lilì tornando sul- 
l'argomento coll’insistenza di un capriccio 
infantile. — La zimarra, e tutto il complesso 
della sua mz/se. Dice sempre: « provvederò, 
provvederò....» e non provvede mai nulla. 
Bisognerà obbligarlo a rendersi più decente 
sotto minaccia di dargli congedo. 

— Io credo che la signora ci penserà sette 
volte, — disse Clementina vivamente, — Dove 
vuol trovare un segretario come questo? Non 
faccio per dire, ma io l'ho ben consigliata, 
quando insistetti per fissare lui a preferenza 
dei quattro manigoldi che s'erano presentati. 
Lei voleva una persona istruita, che sapesse 
ragionare, contrattare, fare in una parola il 
suo interesse, e il signor Amedeo, quando si 
tratta di ragionare, non ha paura di nessuno, 
tien testa a un reggimento! Non si direbbe, 
a vederlo così meschino e modesto, ma pure 
Lei voleva una persona che non fosse ingom- 
brante,... via, insomma.... che occupasse poco 
posto, che fosse discreto, che non desse noia... 
Meno ingombrante di questo! Quando non 
ha da fare, sta sempre nicchiato nella sua 
camera, 0 a passeggiare o a giocare colla bam- 
bina.... E a proposito, mi dica, se lo manda 
via, con chi starebbe la bambina? Io qui non 
ho tempo, lo vede da sè, con tanta gente, 
con tanti vestiti!... Bisognerebbe prendere 
un’istitutrice, 

— Ah, no, cara! Donne non ne voglio per 
la casa. Nè vecchie, nè giovani. Tu mi basti 
e ne ho d’avanzo. 

— E allora non si lagni del signor De Mon- 
treux. Sgobba come un mulo, le fa da segre- 
tario, da maggiordomo, da galoppino, da in- 
terprete, da bambinaia.... che vuole di più? 
Un altro non disimpegnerebbe un servizio 
simile neppure per uno stipendio doppio! 

— Ehi, Clementina, prendiamo fuoco per 
il segretario, dimmi la verità?... 

Padrona e cameriera risero insieme rumo- 
rosamente. Lili si divertiva spesso a stuzzi- 
care Clementina, ben conoscendo il suo di- 
sprezzo per gli uomini; si divertiva ad accu- 
sarla d'essere innamorata ora di questo ora 
di quello, per provocarne le risposte, i para- 
goni, le sentenze. ai È 

E Clementina quand'era in vena rispon- 
deva cose enormi. Ella era una figura senza 
età, senza sesso, magra, piatta, ossuta; una 
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lanugine bruna le ombreggiava il labbro e le 
guance. 

In fondo padrona e cameriera si trovavano 
perfettamente d’accordo: l’una, colla tenacia 
dell'astemio. l’altra, dopo una sbornia come 
l'ubbriacone, detestavano il vino, cioè l’uomo. 

Il malumore e i nervi di Lilì si erano. al- 
quanto placati. 

Ella si alzò, mosse qualche passo pigra- 
mente per la stanza, stiracchiandosi, sbad 
gliando; si diresse verso il letto, vi si di- 
stese, 

Clementina le frizionò il corpo cogli un- 
guenti profumati : le sue mani, dure e ossute 
a vedersi, erano nondimeno morbide e leggere 
al tocco, e andavano e venivano sul corpo 
della giovane con estrema dolcezza, 

Lilì finì per addormentarsi. 

Clementina rimboccò le coperte, calò le 
tende, ed uscì col suo cauto passo. 


* 


La piccola Marion e il suo amico erano 
sbucati sul Boz/evard des Italiens. 

La folla gremiva i larghi marciapiedi se- 
gnati di smilzi alberi polverosi: l'eterna folla 
parigina che va va va, sempre in corsa, come 
se uno sperone furibondo la incitasse. 

Nella larga corsia di mezzo le carrozze sfi- 
lavano in due, in tre file, interminabili e nere 
come file di formiche: non se ne vedeva il 
principio, non se ne vedeva la fine: sfilavano 
con quel particolare rumore sordo e sonoro 
che gli zoccoli dei cavalli marcano sul pavi- 
mento delle strade di Parigi, e tratto tratto 
in un improvviso silenzio della folla quel ru- 
more risuonava. alto e solo, pareva quasi la 
cadenza, il ritmo, il respiro mostruoso della 
moltitudine. : 

Gli omnibus a tre, a quattro cavalli, ten- 
tennavano con un dondolìo di barche troppo 
cariche; le automobili passavano strombet- 
tando; nei crocivi le guardie a cavallo atten-, 
devano immobili col braccio alzato per arre- 
stare le file, 

Dai chioschi sbucavano a squadre i gior- 
nalai gridando con voce nasale: « Le Fran- 
cais! Le Francais! La Presse! ». I Café An- 
glais, il Café Riche erano già affollati di 
forestieri. 

E davanti ai caffè e ai restaurants un eser- 
cito di donne, più ò meno giovani, più o 
meno belle, più o meno eleganti, ma simili 
l'una all'altra per il colore dei capelli, per la 
bocca violentemente rossa e gli occhi bistrati, 


passavano e ripassavano, questuando collo | 


sguardo e col muover dell'anca un posto, un 
compagno, 

Marion non sembrava sbalordita nè sor- 
presa. Ella aveva nella sua memoria una tal 
fantasmagoria di paesi!... Paesi intravisti vo- 
lando dal finestrino di un direttissimo, piazze, 
e case, e lembi di cielo, lungamente meditati 
col naso appiccicato ai vetri d’una stanza 
d'albergo; spiagge, riviere, montagne... \ni 
coi paesi, una tal fantasmagoria di visi, di 
persone, di voci.... A otto anni, già una tale 
sazietà le era venuta per tutto ciò che era 
nuovo — ed era continuamente nuovo! — 
nella sua vita, che su lei Parigi o un villag- 
gio producevano la stessa impressione. 

Ella si teneva stretta alla mano del suo 
amico e camminava al suo fianco, a piccoli 
passi misurati, da buona bambina. 

Chiacchierava e rideva; alzava verso di lui 
i grandi occhi verdastri pieni di fiducia, di 
tenerezza, d'abbandono. 

Era la prima volta nella sua vita che qual- 
cuno le parlava, che le rispondeva così, con 
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pazienza, con pacata dolcezza, senza ridere 
delle sue domande, senza sorprendersi della 
sua ignoranza, mostrando di considerarla co- 
me una donnina, 

Ella era avvezza ad essere volta a volta 
adulata, viziata, colmata di doni e di carezze, 
o dimenticata, abbandonata per giorni e per 
settimane secondo il capriccio di coloro che 
erano momentaneamente accanto a sua ma- 
dre, come una piccola bestiola stupida e 
inutile. 

Chi l'amava? chi aveva tempo per. lei? 

Per sua madre la piccola Marion aveva pri- 
ma di tutto un gran torto: quello di essere 
venuta al mondo. Era nata, chissà come, chissà 
da chi, ai tempi neri della miseria, quando 
Lilì non era ancora Lilì, ma si chiamava Car- 
lottina e vendeva giornali e caldarroste all’an- 
golo del Ghetto di Ferrara. Così semplice an- 
cora, che non aveva neppur pensato a sba- 
razzarsi subito della creatura e se l'era lasciata 
crescere accanto, mocciosa, cenciosa: ormai, 
adesso che era lanciata, che era divenuta Lilì 
Margot, divette italiana, con pellicce gioielli 
cameriera e segretario, non osava più abban- 
donarla per timore di quellò che avrebbero 
detto al paese. 

Ma era un impiccio, la bimba, un famoso 
impiccio! Fosse stata bella, almeno: Lilì se 
la sarebbe portata intorno, a passeggio, in 
carrozza, come vedeva fare da taluna delle 
sue amiche che si servivano delle loro crea- 
ture per adornare ed accrescere la loro bel 
lezza, ma la bimba era brutta, o peggio: con 
lunghe gambe sottili, immensi occhi verda- 
stri, un ‘irregolare pallido viso mobilissimo, 
affilato, assomigliava troppo a* Lilì, ;e d'una 
somiglianza che le imbruttiva ambedue. 

Accanto a sua figlia che ne ripeteva, esa- 
gerandoli, i difetti, la perversa grazia proyo- 
cante del serpentino corpo di Lilì appariva 
magrezza; sproporzionata appariva la graci- 
lità delle spalle e l'elegante piccolezza della 
testa in confronto della lunghezzà delle gambe. 
e del torso; gli occhi di Lilì. accanto agli oc- 
chi verdastri della bambina, profondi, ombrati 
da lunghe ciglia, sembravano di porcellana, 
vuoti, senza espressione. 

Marion aveva anche il torto di crescere 
troppo in fretta; di essere, a undici anni, una 
pertica; di sembrare, a undici anni, una ra- 
gazzina. 

E così ella si era vista sempre posposta a 
Mops che accompagnava Lilì dappertutto, trot- 
terellando, con una collana luccicante al collo, 
o sedeva accanto a lei in carrozza scoperta 
con un grosso nastro rosso che gli dava un'aria 
spavalda e birichina. S 

Marion passava le sue giornate in cùcina; 
giocava sola, oppure si raccontava sottovoce 
delle storie, o ascoltava e diceva cose enormi, 
con un linguaggio da facchino, fra le sghi- 
gnazzate del cuoco e della cameriera. 

Amedeo Peruchetti entrando in casa di Lilì 
Margot si era visto inaspettatamente dinnanzi 
la bambina di cui nessuno gli aveva parlato, 
ed aveva provatò un istintivo senso di anti- 
patia e di diffidenza per. quella pallida strana 
creatura dagli occhi di donna che lo fissava, 
lo fissava, con profonda e penetrante insi- 
stenza. 

Dagli angoli d'ombra, ch'ella prediligeva, 
egli sentiva su di sè, continuo, importuno, il 
disagio di quei mutevoli occhi di gatto che 
lo perseguitavano. La sua camera comunicava 
con quella di lei per mezzo d'un usciolo spesso 
socchiuso; egli aveva cura di chiuderlo ogni 
sera di dentro, e durante la giornata mostrava 
deliberatamente di non occuparsi della bimba, 
di non accorgersi della sua presenza, di igno- 
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rar che esistesse. In tre settimane non si 
erano scambiati due parole. 

Tutto ciò era improvvisamente mutato. 

Erano a Parigi da quindici giorni, e, una 
sera, la signora aveva degli invitati. La gior- 
nata era stata orribilmente faticosa per il se- 
gretario ; fra le altre cose aveva dovuto, poco 
prima dell'ora di cena, tacitare colle belle e 
colle buone due creditori insolenti che s'erano 
presentati in casa per esser pagati. Quelle 
scene si ripetevano spesso. Dacchè Lilì era 
a Parigi e le avevano detto che assomigliava 
alla Rubinstein e, se D'Annunzio l'avesse 
vista, avrebbe indubbiamente scritto per lei 
un altro «Mistero », ella faceva un lusso sfre- 
nato, aveva allargato il treno di casa, non si 
contentava più di cenare alla Maison dorée 
o al Pré Catalan, ma dava cene e faceva 
inviti nel suo appartamento, non usciva che 
in carrozza a due cavalli per mettersi in evi- 
denza, per diventare di moda. E tutto nau- 
fragava in quel mare senza fondo che è Pa- 
rigi; D'Annunzio non la vedeva, nessun me- 
cenate serio e sicuro si presentava, la caccia 
si faceva aspra e accanita, e intanto il denaro 
si fondeva come neve; a giornate di fortuna 
seguivano settimane in cui mancavano perfino 
gli spiccioli per le piccole spese. 

Le mansioni del segretario venivano ogni 
dì più moltiplicandosi e complicandosi : si fa- 
cevano ogni giorno più ambigue. 

Quella sera, come sempre, dopo essersi as- 
sicurato che tutto era pronto, egli si era riti- 
rato nella sua cameretta. 

C'erano uomini di là: quattro, cinque, sei 
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uomini in irac, che cenavano e ridevano 
intorno a Lilì, tutta bella, vestita di rosso, 
coperta appena da veli di fiamma. Dal fondo 
dell'’appartamento giungevano voci e risate; 
qualcuno cantava, i tappi dello champagne 
saltavano in aria con un rumore secco di fu- ca 
cilata, una tazza s'infrangeva con un argen- 
tino scrosciar di vetri... 

E a un tratto, in un attimo di repentino 
silenzio, il signor Amedeo aveva udito un 
piccolo pianto sommesso giungere dalla stanza 
accanto. 

Un piccolo lagno pietoso, monotono, con- 
tinuo, senza speranza. 

E a un tratto una voce timida, sommessa: 

— Sei là, signor Amedeo? 

Egli aveva risposto duramente, trasalendo: 

— Sì, sono qui. Dormo. Dorma anche lei. 

E la piccola voce di là dal muro: 

— Non riesco a dormire, Non riesco. 

Egli non aveva risposto più nulla, ma aveva 
sentito ancora, per lungo, per lungo tempo, 
nella notte, quegli accorati piccoli singhiozzi. 

Di là la baldoria si faceva sempre più vio- 
lenta; le voci avyinazzate degli uomini e i 
piccoli gridi di Lilì laceravano i muri. Ora 
la spruzzavano di champagne, gettavano so- 
pra di lei a fasci le rose delle giardiniere,... 

E il pianto continuava. La bimba però non 
aveva più chiamato. _ 

Il giorno appresso Marion e il segretario 
si erano incontrati a colazione. 

Lilì dormiva; Clementina serviva dispetto- 
samente gli avanzi freddi della sera innanzi. 
Erano soli l'uno di fronte all'altra. 


L'uno di fronte all'altra, e si sentivano ne- 
mici più assai che in tutti i giorni passati: 
entrambi si vergognavano di qualche cosa. 

E ‘a un tratto l'uomo aveva guardato di 
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sfuggita la bimba e si era sentito stringere 
il cuore. Così pallida, era, così verdastra, 
così patita, così trasparente... 

h, infine, si poteva ben essere stato un 
ladro, ed esser disceso tanto in basso, e gua- 
dagnare il pane in una casa abbietta, ma non 
si poteva non avere pietà della bimba!... 

Éra una bimba, infine, una povera bimba 
misera e sperduta, a cui nessuno nessuno di- 
ceva mai una parola di tenerezza; non era 
forse cattiva.... quel giorno non aveva i soliti 
occhi sfrontati, ma gonfi di lagrime, rossi 
intorno alle palpebre per l'insonnia... era 
una povera sventurata creatura anch’essa.... 

— Devo andare verso il Bois.... vuole uscire 
con me a fare una passeggiata? 

Le parole erano venute sulle labbra del 
segretario quasi involontariamente, in un im- 
peto di pietà. 

— Oh grazie! 

Una gran gioia, una quasi incredula gioia, 
si era dipinta sul volto di Marion, le aveva 
imporporato le tempie e la fronte; ed ella 
aveva proteso impetuosamente la manina at- 
traverso la tavola quasi per cercare e acca- 
rezzare un’altra mano.... ma aveva visto la 
gran fronte calva e sporgente di colui che 
aveva parlato curva sul piatto, dura, e aveva 
ripetuto più sottovoce con timidezza: 

— Grazie. 

La bambina si era fatta fredda e gentile: 


ella si era accorta che l’uomo era già pentito 
della sua pietà. 

Quella era stata la loro prima passeggiata. 

Ma da allora in poi erano usciti insieme 
ogni giorno. 

Marion sopratutto si era attaccata al vec- 
chio colla disperata avidità e la cieca fiducia 
dei bimbi che non sonò stati amati da nes- 
suno e da cui nessuno si è lasciato amare: 
non permetteva che lo si burlasse in sua 
presenza; aveva fatto una scena terribile a 
Clementina peraverla udita sghignazzare della 
zimarra color nocciola, era arrivata ai graffi 
e ai morsi, l’altra l'aveva battuta: Marion 
aveva finito per piangere un torrente di la- 
grime e per andarsene a letto. 

Ella non chiamava mai il suo amico « si- 
gnor De Montreux» come la madre e la ca- 
meriera: benchè ignorasse l'origine bizzarra 
di quel nome, pareva che un istinto l’avver- 
tisse del suo significato schernitore, e di- 
ceva soltanto «signor Amedeo », e gli dava 
del tu. 

Egli, ora, non aveva più coraggio di sfug- 
girla; ora che la bimba si era aggrappata a 
lui così disperatamente, non aveva coraggio 
di abbandonarla, 

Non stavano insieme che un'ota, l'ora della 
passeggiata, e camminando Marion chiacchie- 
rava continuamente: raccontava o chiedeva. 
E più le ombre elle luci di quella strana anima 


TINTURA ACQUOSA ASSENZIO 


MANTOVANI 
EZIA 


Insuperabile rimedio contro tutti 1 disturbi di stomaco 
TRE SECOLI DI SUCCESSO 


V rivali, prendesi 


GONTRAFFAZIONI 


ANISETTE» 
CURAGAO. TRIPL 
CHERRY BRANDY 


AGENTE GI 


MILANO-Via Serbe 


Chiedere Prospetti alla Direzione. 


Grand Hotel Venadoro 


"Automobile alla stazione di BELLUNO = 


Stabilimento Idroterapico 
Cure naturali e dietetiche. 


CASA CONFORTEVOLE - 150 CAMERE 


|| Aperitivo e digestivo senza 
la o con 
4 Bitter, Vermouth, Americano 


ATTENTI ALLE NUMEROSE 


Esigete sempre il vero Amaro E) <a 
Mantovani in bottiglie brevet- 
tate e col marchio di fabbrica 


TODI 


ANTONIO BALDANZA - Rappresentante - tano Va Trino 47 | Griesalp 


Per ottenerla 
ESIGETE questa Marca 


infantile si rivelavano, più la pietà in lui si 
faceva profonda. 

La bambina aveva ingenuità inesplicabili e 
curiosità raffinate e morbose; slanci generosi 
e sconcertanti freddezze; strane malinconie e 
precoci irrequietudini. Non era una bambina, 
non era una donna.... portava in sè inquie- 
tante e terribile l'impronta dell'ambiente do- 
Vera vissuta. 

Non sapeva leggere nè scrivere, non era 
mai entrata in una chiesa, rispondere alle 
sue domande era spesso difficile.... Povera 
creatura, cresciuta fra la cucina e l’alcova, che 
sarebbe divenuta? come non averne pietà? 

Anche per il vecchio quelle passeggiate 
erano ormai un'abitudine quasi cara, un ri 
fugio dove la sua vita abbietta cercava uno 
scampo, uno spiraglio di luce; un po'di bene 
tentato in mezzo a tanta sozzura, un’ora di 
pietà con cui gli pareva di riscattare in parte 
quanto di losco, di ignobile, era costretto a 
fare nelle altre ore per guadagnarsi il pane. 

E sotto la guida della sua voce e della sua 
mano, Marion cominciava a modificare al- 
quanto il suo bizzarro linguaggio, a discer- 
nere nuovi orizzonti, a distinguere almeno 
pallidamente il bene dal male. 

Non sempre però era disposta ad ascoltare 
e ad essere buona. Vi erano giornate in cui 
pareva aizzata ferocemente dall’aculeo dell'ir- 
requietudine e della contraddizione, altre, in 
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cui nulla l’interessava se non le vetrine, le 
vetrine scintillanti di gioielli e di vesti, e ad 
ogni passo pretendeva arrestarsi, guardare, 
discutere, tornare indietro; altre. 

Le vetrine dei brillanti chimici sopratutto 
l'affascinavano. Erano più grossi dei veri: 
enormi grappoli iridescenti, diademi e collane 
dai più svariati disegni, e sotto un arco di 
lampadine elettriche, adagiati su di un letto 
di velluto bianco, giravano senza posa spriz- 
zando lampi e bagliori. 

— Sono falsi, — diceva il segretario. 

— Che importa, se luccicano più dei veri? 

Ed ellà restava là, sprofondata nell’ammi- 
razione, coi grandi occhi verdastri febbrili di 
desiderio e di cupidigia. 

La folla li urtava e li sospingeva, la bam- 
bina si staccava dalla mostra a malincuore. 

— Credi che costerebbe molto quel dia- 
dema di smeraldi credi che costerebbe 
molto?.,. 

Egli non rispondeva; cercava di distrarla 
con una promessa. 

— Domani andremo a Notre-Dame, visite- 
remo la chiesa, gli altari; la farò salire fino 
alla cima delle torri, di là si vede tutta Pa- 
rigi; vedrà che bestie strane sono scolpite agli 
angoli delle torri: animali strani e fantastici... 


c'è anche il diavolo..,. 


— Il diavolo? O che fa il diavolo sulla torre 
d’una chiesa? 

— Guarda.... pare che guardi la città. 

— Il diavolo guarda! guarda Parigi! Dal- 
l'alto di Notre-Dame il diavolo guarda Pa- 
rigi!... — E una lunga irriverente risata fa- 
ceva trasalire il segretario, una risata che 
aveva in sè tutto il crudele cinismo e l'ironia 
della voce di Lilì nei suoi cattivi momenti. 

Era una bambina quella che rideva così? 

— «x Che fa, Marion? perchè si volta? 

— Guardavo quel signore così elegante colla 
tuba e il monocolo.... Anche lui mi ha guar- 
data.... Ecco, ora attraversa il bou/evard, si 
ferma ad accendere il sigaro. 

— Che le interessa uno sconosciuto? Non 
ci si volta per la strada, Marion, Torniamo 
a casa. 

— Sei stanco, signor Amedeo? 

— Sì, sono stanco; torniamo, 

Ah! l’antica avversione risorgeva talora in 
lui dal profondo, e la bimba non gli pareva 
più una sventurata, ma un essere ambiguo, 
pericoloso, già irrimediabilmente perverso, 
già corrotto, con quegli occhi sfrontati, con 
quelle guance pallide.... 

E Parigi, intorno, che luceva di lumi, coi 
suoi risplendenti negozi, colle sue donne di- 
pinte, colla sua folla sempre in corsa, perdu- 


tamente, verso la voluttà, verso il lavoro, 
verso la noia, verso la morte, gli pareva 
un’ignobile baracca da fiera dove tutto è da 
vendere e tutto si può comprare, gli susci- 
tava la nausea e lo schifo. 

Marion, improvvisamente rinsavita, lo se- 
guiva docilmente, e taceva. 

Sulla soglia della camera da letto si divi- 
devano. 

— Buona sera, signor Amedeo, 

— Buona sera. 

Finalmente, finalmente! 

Essere solo, e chiudersi di dentro.... e dalla 
vecchia zimarra tirare cautamente un logoro 
portafoglio e da quello un piccolo piccolo ri- 
tratto... 

Quello dell'altra... della sua.... della sua 
bambina!... 

Di quella che era una bambina veramente, 
che aveva un viso paffuto e rosso, due ridenti 
occhi un po' loschi, i capelli duri lisci casta- 
gni tirati sulla fronte, e un inamidato abito 
bianco, e il velo della prima comunione! 

Di quella che dormiva forse già, a quel- 
l'ora, in un lungo dormitorio, fra due file di 
lettini di ferro allineati, tutti eguali, tutti 
bianchi, nel convento di un povero paese del 
Piemonte! 

Ah, per lei, per lei, perchè potesse avere 
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il pane, e vivere lontana dalle città immonde, 
lontana dagli esempi malvagi, perchè la: sua 
infanzia avesse rifugio fra pie suore e imagi. 
di purità, per lei, per lei, non era duro cur- 
vare la fronte nel fango comegli l’aveva‘cur- 
vata, non: era duro chiamarsi Amedeo de Mon- 
treux! 

Maria... Maria... 

Anch’ella si chiamava Maria.... e .aveva 
undici anni.... e aveva avuto una’ cattiva 
madre.... La donna per cui egli aveva rubato, 
l’avida e ambiziosa e scervellata donna che 
l'aveva perduto, era la madre della sua bam- 
bina.... 

Ma Dio che è giusto, Dio che sa, l'aveva 
fatta morire in tempo, e la bambina era ri- 
masta a lui: sua, sua, sua soltanto! 

E da lui solo ella aspettava il suo pane; 
da lui solo, uscito di prigione, disonorato, 
respinto da tutti, ella aspettava pane ed asilo: 
per farla vivere egli si era venduto. 

Sì: venduto, venduto; e quando pensava 
a lei non se ne vergognava più, e quando 
ricordava la fame e il freddo ch’ella aveva 
patito per un lungo anno prima ch'egli tro- 
vasse quel posto e girava di casa in casa, 
d'agenzia in agenzia, e nessuno lo voleva nep- 
pure come facchino perchè era troppo vec- 
chio e logoro, quando rivedeva gli ‘occhi della 


FINE. DEL 


ITA LIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


sua creatura, quegli /interroganti ansiosi occhi 
posati su di lui per ottenere ogni sera la stessa 
risposta, e l'indomani ricominciare... e la- 
seiarla sola, piena di: tosse, nella stanzaccia 
umida.... allora non se ne-vergognava più, ma 
dalla sua stessa abbiezione gli veniva un'on- 
data di amaro orgoglio, quasi di gioia, quasi 
di trionfo. 

Se egli aveva: peccato, se era stato: debole 
e vile, per lui, ‘per. lui solo era. il castigo, 
egli solo espiava, ma e//a/... ella no!... ella 
poteva vivere, ignorare, sorridere, conservarsi 


i 


Maria!... 

portava curvare la schiena davanti 
a Lilì Margot, acconciarsi ai suoi scherzi, 
alle sue esigenze, ai suoi capricci, ad ogni 
bassezza? Lo pagavano: ed egli comprava 
con quel salario la vita e il sorriso di sua 
figlia. 

La sua ansiosa avidità di quel denaro im- 
pressionava perfino Clementina, pur ella stessa 
così accanita al guadagno, 

Ella ripeteva sghignazzando a Lilì che il 
signor. De Montreux doveva: senza dubbio 
mantenere a Parigi una grande cocoffe o una 
grande attrice... 

Qualche volta lo dicevano anche a lui. Ed 
egli rispondeva con un pallido sorriso di sì, 


PRIMO VOLUME DELL’ 


Per il VIS 


PRODOTTI SUZY 
n] 


Società dei PRODO!' 
SAM 


DE VIAL 


a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente ed il 
più potente tonico che debbasi 
impiegare in tutti i casi di 
ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
CONVALESCENZE 
nelle SIGNORE, nei BAMBINI 
nei NEVRASTENICI per 


ESAURIMENTO e nella VECCHIAIA 
Vas is VIAL Fréres,Chimici-Farmacisti, LIONE. 


Agente Goneraloper)'ITALIA:D"C.TACCONIS, 
I Via 8. Dalmazzo, 13-15, TORINO. 


Questa settimana esce: 


Canti di Trifoglieto 
« Ettore FABIETTI 


In:8; în carta dî lusso » Lire 3,50. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


“BARAGIOLA,. IST 


100.000 mq. - Parco — giardini - piazze sportive — Programmi gratis a richiesta. 


ollegio per giovanetti 


SUZY-CREMA 


DENTIFRICIO ANTISETTICO 


RISO-SUZY 


AND-MONTROND (Francia) 
Telefone N° 18. 


0 e fe MANI: 
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allo 


villi 
finito 
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ICATARRI,INFIAMMAZIONI 
STITICHEZZA, 


MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI 


Be Guarigione pronta e sicura W@ 


mediante l'insuperabile rimedio di fama mondiale 


-IPERBIOTIN 


franca contro 
eduli e complet 
Consulti opu: 


E USCITO} 


' 
arezzo Campo di vista ingrandito e==-=2 
eo Plastica e luminosità aumentate c--==0 


In vendita presso tutti gli ottici. — Cataloghi gratis 


l Stabilimenti ottici C, P, GOERZ tt BERLIN-FRIEDENAU 4 4 Germanis 


che era vero. Si sarebbe fatto squarciare 
vivo piuttostochè pronunciare il nome di sua 
figlia davanti a quelle femmine. Oppure di- 
ceva: — Ho comperato una miniera in Pen- 
silvania.... 

Padrona e cameriera ne facevano le più 
grasse risate. 

E infatti la «grande cocoffe » gli scriveva 
spessissimo. Anche quel giorno: 


«.... La bambola che mi haî mandato è 
magnifica, grande quasi quanto me. Qui 
non se ne trovano di così belle e la Supe- 
riora dice neppure în tutta Italia. Per il 
Santo Natale abbiamo fatto il Presepio. 
Sono quasi guarita dei geloni ed ho meno 
tosse, ma continuo a prender le pastiglie... » 


E la miniera in Pensilvania era rappresen- 
tata da una piccola borsa verde dove. lenti 
lenti si accumulavano gli scudi... 


— Vuol partire! Mammà, vuol partire! 
— Chi? 
(Il fine al prossimo numero). 

PaoLra Drico, 
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Brodo Maggi in Dadi 


il vero brodo genuino di famiglia 
Îl brodo per un piatto di minestra 
(10sds) centesimi 5 Fstocro ta «Croce: le) 


Di prossima pubblicazione l’EDIZIONE DIELUSSO in-8: illustrata 


Primavera 


NOVELLE DI 


Luciano Zùecoli 


VAL D'AOSTA 


LA PERLA DELL'ALPI 


lJLire 3,50. 


v FELICE FERRERO 


DELLO STESSO AUTORE! 
La Compagnia della Leg- 
gera, novelle. ... +; . Ly 850 
L'amore di Loredana, 
MANZO + + + + 
Farfui, romanzo. 


Il designato, romanzo. 
La vita ironica, nove) 
Donne e fanciulle, nov. 
Romanzi brevi. ....« 


È LA PIU COMPLETA DESCRIZIONE DELLA VALLE, ILL 
FOTOGRAFIE, DISEGNI, STEMMI e CARTE TOPOGRAFICHE: COLORI 


Quest'opera è stata pubblicata precedentemente in inglese: la lietissima 
accoglienza che le hanno fatto, tanto il pubblico inglese che quello ameri- 
cano, ci incoraggia a presentarla al pubblico italiano, che nella valle d'Aosta 
possiede una delle più belle e più interessanti regioni della’ penisola. 


1n-8, illustrato da 84 incisioni, stemmi e carte topografiche a colori: L. 8. 


Vaglia agli edit. Treves, Milano 


Dirigere commissioni e vaglia agli. editori Fratelli Treves in Milano, via Palermo, 12, 


WEO-ICTERNA ZIONALE RIVA SAN VITALE 


UGANO 


LAGO DI 
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LA SETTIMANA Francise Poincaré; accompagnato dal mi- 


nistro degli esteri, Pichon, è partito da 
Il Senato del Regno ha chiusi jl 28 i|Parigi pr Cerburgo, Portsmouth e Lon- 
proprii lavori, dopo avere acutamente di-|dra, dove recasi a visitare ufficialmente 
scusso e tenacemente combattuto il pro-|i sovrani d'Inghilterra. Il breve soggiorno 
getto di legge per l'ordinamento dei corpi | di Poincaré a Cherbourg è stato funestato 
militari della Regia Marina, che è passato {da una grave disgrazia. Nel forte del 
a serutinio segreto con 58 voti contro 56; | Roule, mentre i cannoni sparavano per 
ayendogli votato contro tutti gli ufficiali | salutare il capo dello Stato, un cartoccio 

\miragli e generali. Il 23 è cominciato | improvvisamente scoppiò uccidendo due 
l Ferrarese lo sciopero generale agra-|artigli*ri e ferendone altri otto di cni 
rio, con la maggiore intensità: Il 23 stesso | quattro ridotti in gravissimo stato. Il tri- 
ippo tre mesi hanno ripreso il lavoro in |bunale militare di Montp»llier il 21 ha 

rino i metallurgici automobilisti pronunziato la sentenza nel processo contro 
Il 23 il Presidente della Repubblica | i svldati che parteciparono al t-nt tivo di 
ammntinamento in una 


Binocoli a prisma 


NUOVI MODELLI d'una 
LUMINOSITÀ STRAORDINARIA 


PASTA DENTIFRICIA ngamento della 


ferma. I due principali In vendita in tutti i negozi d'ottica 
BIANCHI DENTI SANI istigatori dela rivolta E 

furono condannati a cin di i n CALI, 
Seevizione n micmesta Grierone BÈ quo anni di lavori for Nuovo Catalogo Gratis e Franco Ingrandimenti 2'/ — 18 volte. 


zati. Altri 11 a pene 
GR ATIS variantida quattromesi 

a quattro anni. 
MIGLIR PROVA DELIA SUA SUPERIGRITÀ É Ti 19 alla Borsa di 


Bruxelles gli agenti di 
Un Tuzo FRANCO SU RIMESSA DI È 1.00 RAT a 


EMIL BUSCH A. G. Rathenow Germania. 


la rendita belga a 78|che ha proposta una tassa’ sulle opera- 
D. FIORINI 8 C. LUCCA ed a 7050 per prote: |zioni di Borsa. 


stare contro il governo, | Il 17 alle Assise di Londra sette suf- 


— Casa fondata nel 1800. 


fragiste sono state condannate a pene va 
rianti da un anno ad un anno e mezzo di 
carcere per incendi e rottuie di vetrine. Il 


19 la Camera dei Comuni dopo un dibattito 
durato due sedute ha assolti con 349 voti 
(Continua alla pagina seguente). 


LEVICO-VETRIOLO 


m. e, m, 1500 m. s. m. 
Aprile-Novenbre (TrENtINO) Gitarre 
Rinomate sorgenti arsenioali - ferruginose 
Indicazioni lorosi, Anemia, Leucemia, Pseudoleu- 
cemia, Malaria, Gotta, Diabete, Reumntismo ero: 
LÌ Neurastenia, Isterismo, Basedow, Corea, Ma- 
ie delle donne, della pelle, psoriasi, lichene, 800, 


STABILIMENTI DI CURA DI PRIMO ORDINE 


Prof. Comm. Augusto Murri 
MedlcI consulenti { BISE Cona donante Massalongo 


Em 
"i a 


S. Pellegrino 


Stazione balnearia e climatica di primo ordine 
(m, 425 s/m.) da Maggio a Ottobre. Concorso 
annuo di 50.000 forestieri. 
Grande Casino 
Teatri Concerti, Sports, ecc. 
Grand Hòtel (300 camere) 
Hòtel Terme e Milano (150 camere) 
Alberghi d'ogni ordine 
di 4000 camere ammobigliate, ecc. 


@rand Hotel - Grand Hòtel des Bains in Levico ) 


Prospetti e Informazioni gratis dalla Società Fonti Levico-Vetrioto, 
L'Acqua arsenicale-ferruginosa (forte e leggera) vendeat în 
tutte le farmacie e negozi di acque minerali. 
Rappresentanti Depositari: Sociotà Anonima “SALUS, — 
MILANO, TORINO, GENOVA, VENEZIA, NOVARA SPEZIA 
® Società Anonima“ Karo ,, in ROMA, 


Li retrioore SCHLEUSSNER 
< È x PELLICOLE 
Me n\/174 È È pubblicata l’ elegante Guida illustrata di PRODOTTI > per tatti gii ncopi della fotogratia 
SUISSE S. Pellegrino - Stagione 1913, che si spedisce EDIZIONE Si SCH LEUSS N EL 
li Tago aligalto GILCA Ai EZRTRETI, noi gratis a chi ne faccia richiesta alla Società Ano- ta EELLI Teste SALI 
, i e ls ; dae lh questo volumetto di 152 pagine, con XIV Tavole luori t8= 
Foo I a RITO nima delleTerme di S. Pellegrino in &. Pellegrino sto, Dumaroso incisioni ed una favola comparativa ia (rieromia, 


d b DILETTANTI E PROFESSIONISTI 
‘amvie elettriche. — Alberghi di Zugo RI plireohen, Righi troveranno una preziosa @wida pratica per tutti i lavori di 
Buffet de la Gar, SOLINAS Diotonl: Treni quatre fotografia, dalla tecnica del processo negativo e diapositivo, alla 
Ico Schinbrann, Grotta di Sta Ice Oa URI: pipa fondamentali indicazioni sulla composizione artistica dell’ imma 
istituto per Giovanotti San Michele, Flatanenhos, gine, tanto di paesaggio, che di ritratto, dalla enumerazione @ 
Zago, " spiegazi e "i È 
ORIO EROI, ga pregio gia di zar oe pio di Mitte e tit Pa ila etnei 
7 i i 7 r schonfe! i [H prevenirle, ovitarle o ripararle, ecc. oce. ——— 
00, 180 Tot. Great otok Falcenonae Tatari cremy î la yandita a L. 0.50 presso tutti l negozi d'articoli per otogratia. 
istorante 6 Confetteria Anderhalden, — Prospetti ed informazioni . NIENTE Inviare L. 0,60 al Deposito Generale per l' Italia 
rettamente o)per mezzo. dell'Ufficio  Officiale d' Informazioni. Brillante Ditta A, VALERIO - Via Legnano, 25, 


(a uso Badeker, legate in 


UCERBERG Schînfels Grand Hotel \ tela eoro, e ILLUSTRATE) I P B 
7 met tino AME pia pr ii TT | t opoli Balcanici 


î Alta Italia +. 5- 
tazione climatica sublime congiuntamente a 
nell’anno della guerra 


Ure balnearie e dietetiche. 6 ore da Milano. 
di 
GUALTIERO CASTELLINI 


di I, fi 2 
ROBINSON Italia Centrale . ../ 6 
\° Roma 6 dintorni . . >. s Anche il Castellini 


nminente pubblicazione 


BELLEZZA DELLA CARNAGION 


COLD CREAM 


MERAVIGLIOSA 


è un testimonio oculare 


0, | MERA Bottiglia da | Rome et ses environs: |‘ che visitò quei i paesi du a e 
ed altre specialità da Toeletta sti pi i cHred dio Eat o e a 
Lom un mgebung . pit ‘ste, am- 
RICHARD HUDNUT Alfredo CAPUS 1 Tiro gg 44; pro pad Urugsban pliate © corrette, formano un volume pres 
NEW-YORK Î Elarenoo et ses environs ‘ zioso, che viene a prendere un posto onorevole 
Farmacie sa 7 net | | Florence and its en nelle collezione dei Pofolî nella vita moderna; 
‘Profumerie TRE LIRE. è Italia Meridionale . . nel tempo stesso che è di grande attualità, 

Grandi M: BA Napoli @ dintorni Et ara 
randi Magazzini TA ARIA N: n volume illistrato con numerose fotografie: 


apoli © il Continente 
La Sicilia... , al 


Guida ai Bagni e alle Acque 
minerali d’Italia, del dottor 
Pilnio SCHIVARDI ". . . 


Guida storica di Venezia, di 


Per mantenere - [ecs 
n ‘arigi e suoi dintorni . , 4— 
la pelle fresca 


Londra e suoi dintorni. 
niente è più efficace e di uso più gradito della 


Lire 3,50. 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


——____—a——enn 
Guerra in tempo di bagni 
Racconto di L. A. VASSALLO (Gandolin) 


E %<xT—_-—— <a 
Vaglia agli edit. Treves, Milano Due Lire, Vaglia aj Fratelli Treves, editori, Milano, 
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GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


Il Nuovo ai È 
indolo signori Medi 
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tt: 
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TRIESTE 
I: 
SONO USCITE 


Tre Novelle 


DELLA THE ERASMIC CY LTD, LONDRA. 


sa si distingua dai prodotti simili per Ja pure DE Gi 
con I@;quali è composta, e ner Ta dell tezza squisita del suo Tradotte dall’inglese da 
no ronilo l'uso egualmente indicato: per Simore, © Francis Hamilt Shield 
In elegaute o pratico astuccio mikelata, Po To È 
Di elogaute o pratico artuseio ‘o, Li 1,51 uve a francis Hamilfon-Shields 


rmacisti è presso i 


Un volume in formato bijou 
== TRE LIRE 


Vaglia ogli edit, Treves, Milano, 


ncobollo direttamente al 
lè 13.1/3 alle 15 - Telefono: 


Eccesso In una dimostrazione. 


di organizzazione. 

fone Sindacale : — Vienì 
con me! 

Camera del Lavoro: — Ne; 
resta con me 

L'operaio organizzato: — 
Per esuberanza' di ‘protezione, 
eccoîn qualestato sono ridotto! 


mente 
pista. 


— L'avete ammazzato ? 
i aveva offeso atroce 
mi aveva dato del tep- 


costo 


italiano ! 


Nuove conquiste. In tempò 
— Bisogna ottenere al ogni di disoccupazione. 
sabato inglese. — Ed ora? 


— E consolidare il lunedì 


A PROPOSITO: DI AGITAZIONI PROLETA.RI 


Vj 


| 
"| 


— Gi consoleremo coll’ « inno 
dei lavoratori », 


Giustizia ideale. 
— Signor giudice, le vostre 
generalità L., 


El. Variazioni di BIAGIO. 


il 
INIZI 


Per combattere 
Il sindacalismo. 
— Questi sindacalisti 
gnerebbe mandar 
coatto, 
— No, no; per calmarli ba- 
sta mandarli alla Camera. 


i ‘ministri Lloyd George ed Isaac dallo 
accuse di speculazioni illecite sulle azioni 
della Marconi americana, }1 19 ad Ascot 
un’ pazzo  sufftegista, certo Hawcett, 
di Chmbridge, buttandosi contro un ca- 
vallo durante la corsa, agitando una ban- 
diera suffragista, ha fatta la misera fine 
di miss Dyison, Il 19 è stata distrutta 
da incendio per opera, pare, del'a suffra- 
giste, la storica artistica chiesa di Rowley. 
A Belfast la folla, indignato, ha assalito 
ua comizio di suftraziste, Il 20 asse hanno 
incendiata 
nina grando 
‘asadi cam- 
Boriino29.f pagna nei 


è dato fn prostito da pri. 
Denaro st rca onctto: 
50/,, Rimborso rateale, 5 anni 


Aveliini C. Pow 


THEODORE CHAMPION 


13,Rue DROUOT 2 LL 

PARIS (0) 
NOOÈ rc 

PREZZI CORRENTI “FRS: 


ilintorni 
di Birmin- 
ghami È 
in vici» 
nanza di 
questacit- 
tà le suf- 


= Te 7 


OLEOBLITZ. 


d'Olio per ole 
Adutombbitiz ||(sitto 


tato di ca- 
‘gionare 
una grane 
deinonda» 
gione: ac- 
cingendo- 
sia rompere il grande,serbatolo d'acqua 
di Yardley Wood. 

Il 20 a Madrid la regina Vittoria lia 
dato alla luce un principe. 

A Trieste il 18 ed-il 23-hanno ripor- 
tato nuove vittoria nelle elezioni comu- 
nali nazionalisti italiani. 

Alla Camera unghereso il 19 il mini 
stro Tisza con notevole discorso ha espo- 
sto il compito della mennrchia austro- 
ungarica nella ponisola balcanien. “I no- 
stri interessi — ha detto Tisza — richie- 
dono Ja più completa indipendenza degli 


SocE.REINACH &C. 
MILANO _/° 


Stati balosnici; io Gredo di non'aver ri- 
petuto nbhastanza che questo ‘è Palfa e 
lomega della nostra politica, Questa po- 
litica nvi seguiremo avche nella solu- 
zione dei varii problemi balcanici ,. Il 
ministro dell'interno ha sciolto In rap- 
pr-sentatiza municipale di Fiume perchè 
— dice un comunicato — aleuni suoi 
atti lesero gravi interessi di Stato; per- 
chè Ja rappresentanza municipale prore- 
stò contro la istituzione della polizia di 
Stato in sostituzione dell'antica polizia 
municipale, perchè la rappresentanza mu- 
nicipale annullò l'espulsione dell'avv, Pac- 
cich Girardelli e colpì con una pena di- 
sciplinare l'autore dell'espulsione, Il pre 
fetto di polizia comu- 
Mica: “LU Governo re: 
spinge l'accusa che lo 
scioglimento della rap- 
prosentanza munici» 
pale abbia carattere 
Aanticitaliano. Le nuo- 
ve elezioni per la rap- 
presentanza ' avranno 
luogo fra quattro setti- 
MBaNE ,): 

Il 17 a Berlino ebbe luogo il banthetto 
di gala dei principi confederati per il 
giubileo di Guglielmo II. Il 22 a Lipsia, 
con l'intervento del Re di Sissonia fu 
insugurato il più gran. porto nerèonau. 
tico per dirigibili della Germania. Il 20 
in una scnola cattolica di Brema un 
pazzo entrato con una rivoltella vi uccise 
tre bambini e ne ferì diecisette. 

La delegazione commerciale italiana è 
partita il 17 da Pietroburgo per Mosca. 
Quello stesso giorno è giunto da Dwinsk 
a Pietroburgol'aviatore-Brindejone, Si ha 
da Pietroburgo, 28; che “il governo rus- 
go, constatando che nessuno degli Stati 
balcanici ha rifiutato l’arbitrato, fece loro 
conoscete che sarebbe lieto di ricevere 
entro quattro giorni delle memorie pres 
paratorie per dare le prime -basi-alla pre- 
parazione ella sentenza arbitrale, 

Il:22 a Costantinopoli sono state pro- 
munziate dieciotto condanne a morte (sei 
delle quali in contumacia) per l'assassie 
nio del Gran Visir Mahmuth Cevket pa 
scià. Era i condannati sono Damad Salih 
pasciù, l’ex dittatore de'la polizia politica, 
Muhid bey, l'ex-capitano Kiazim, 11 guar= 
diumarina Seevki, il luogotenente Meh- 


med Ali, Topal Tew- 
fik e Zia; Il principe 
Salah Eddim, il ge- 
neralé Scerif pascià, 
l'ex-ministro dell'in- 
terno Rescid “hey f0- 
no condannatiagravi 
pene. Tre degli as- 
sassini: di Mahmud 
Scevket pascià, Nia- 
zim, Ibmad e Abdul: 
lah Raman, non sono 
Stati ancora arrestati, 
Il principe Salah Ed- 
din ha inviato una 
lettera alla polizia 
ineui dichiara che 
si tiene nascosto da 
circa settanta giorni 
in luogo sicuro e chie 
segne tranquillanien- 
te lo svolgimento del 
processo 6° dell'in 
chiesta. 

Il 18 la corazzata 
spagntola Pelaj/o 
ha bombardato la co- 
sta marocchina a 
Samsa, presso Tan- 

i inell'ultimocom: 


gli spagnuoli ebbero 
un capitano e un te 
nente iiccisi, due te» 
nenti colonnelli feri- 
tisale perdito totali 
degli spagnuoli nm- 
montarmno a 30 motti 
eda 100 feriti, I 
marocchini lasciaro» 
no sul campo più di, 
100 oadsveri, 

Sè ha da Washing 
ton, 18, che il pre- 
sidente della Confe- 
derazione, Woodtow 
Willson, ha_propo- 
stò il dottor Thomas 
Nelo Page, della 
Virginia,come amba- 
sciatore degli Stati 
Uniti presso - il Re 


tonico ricostituente del sarigue, | 


Volete la salute?? 


d'Italia. 11 16 a Nova 
York nella costru- 
zione di una via sot- 
terranea si pro- 
dusse una fra- 
na che seppellì 
undici operai, 
otto dei ‘quali 
siciliani 0 cala- 
brisì, Secondo 
un telegramma 
da Pietroburgo il'worerno russo fa 
proposto ultimamente agli Stati 
Uniti di rinnovare il trattato di com- 
mercio denunciato dal Governo ame- 
ricano: in seguito all'incidente dei 
passaporti per gli israeliti americani 
che viacgiano in Russia. Il piesi- 
dente degli Stati Uniti ha risposto 


A tavola bevete 


Acqu 


chenonacertterà tale 
proposta che alla con- 
dizione assoluta che 
sia concessa piena li- 
bertà di viaggiare in 
Russia anche agli 
israeliti americani, 
24 giugno, 


a Nocera-Umbra, 
“SORGENTE ANGELICA,, 
Vendita annua 10,000.000 di bottiglie | 


È uscito il NUMERO SPECIALE in gran formato 
su carta di Îusso, riccamente illustrato da figurini colorati 
e în nero, e che è interamente dedicato alle 


Mode d'Estate 


© alle ultime novità in genere di moda; aul tipo di quelli 
che si pubblicano a Parigi, come il Chie Parlsleny 
Les Modes, con l'aggiunta delle novità in ricami e 
abbigliamenti per casa, con Corriete. della Moda, e are 
ticoli che trattano di tutto quanto interessa il gentil 
sesso e fra le cose più importanti contiene: Pagine 
a colori con splendidi figurini. di mode per- serdt 
= passeggio. Un grande panorama a coldri 
di abbigliamenti da passeggio e da visita. Un pae 
norama In nero delle made più recenti per Sigriofe. 
Una tavola di ficami per oggetti di PIC 
modelli per vestiti, camicette, ece, Un modello 
gliato d' ultima novità d'abito intero per Signora' e 
copertina in tricromia con elegante figurino: Da questo 
succinto sommario potrete farvi un'idea della grande 
importanza di questo numero speciale, che può stare a 
pari coi migliori giornali stranieri di questo genere. Il 
nostro numero speciale oltre. che nelle famiglie sarà spe- 
gialmente ricercato per i suoi panorami dalle sarte e dai 
grandi magazzini di mode, DUE LIRE. 


Il potere antidolorifico delle 
‘Capsule di Trigemina 
si esplica con successo straordi- 


È USCITA 
lWEdizione illustrata di gran lusso 


" LI 1) 
Ledonne,i cavalier", 
gi Federico DE ROBERTO 


Questi Romanzi d'amore vis- 

sutî da personaggi celebri 
somo illustrati da 100 incisioni in 
una magnifica edizione in-8. Lire 7,50, 


nariamente sicuro e pronto. La 
* Trigemina agisce nel modo il 


più efficace Peo Dotori di Capo; dei Denti, e 
dell’Orecchio; come pure in tutte le affezioni 
specie dei Nervi cerebrali diretti. Non arreca 
ai disturbi successivi di forteintontimento 


Flaconi originali da 20 capsule di gr.0,25 ciascuna L2- 


Scatolîine » a 9 502 so ra 420 
S! TROVANO IN TUTTE LE FARMACIE 


MEISTER LUCIUS & BRUNING 
EELIRO Mie fn 


Dirigere vaglia ai ‘Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Dirigere vaglia ai Fratalli Trcvss, editori, in Milano, 


Cee nici __r ero 
Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C., di Milano. 


Il viaggio di Poincaré a Londra (3 inc.). 


Sommario: 


taglia di Sidi-Garbà. — Gli asc: 
Il nuovo ballo “Tango,, a Parigi. — Ritratti 
Nel testo: L'inaugurazione della ferrovia del Loetschberg, 


pere © = = 
SCACOHI E ur: Inversione di frase. Sciarada. 
} MAO; 
Problema N. 9041 del sig Gigseppo Pacchiarina NEVTORTANA pe ces ques oe 
dedicato al sig, £. È. = : à 
NERO. (10 Pezzi), Geranei, pe, margheritine, Non ho pensiero che al tuo amore creda, 
Fra il'ferde ascose dei fiorenti prati, ‘A falsità la tua favella intende; 
Rose abi colli, viole amarantine, Donna tu sei per l'uom difficil preda, 
: ° Fhosie, gardenie, lilla vellutati: Che i cuori strazia e in un baleno acceni 
WVONMM (lizie, ireds, camelie alabastrine, Tento, ma invan, che una ragiono acceda 
Mammole, dali, gigli immacolati, AI senso uo, che ancor non mi comprevde, 
ni one def'cicto I irti, mughetti, pallide glicine, Perchè alla gioja l’anima non ceda 
Tonco nicostiluente del sistema. nervosi Pulkre, orchidee, garofani sbocciati. D'un ideale, ch'è mistero e splende! 
7 Ed occhi vivi a sogni spensierati, Ciò che m'esalta, veritier non trovo 
A tenerezze di verginei cuori, Per un sorriso di blandizie puro; 


Ai baci della madre sviscerati; L'eterno enigma in quella psiche scovo! 
I P O P L'età delle delizie allietatrice Per crederti non ho bastante intero 
Prim'altro terzo nostre raffiguro 


Sotto.il tetto comun di puri amori: 


Eecoti il gioco mio, cara Lettrice! Opposte tropp» per l'amor sincero! 
VITA MODERNA 
nella; VITA, MO CERO, 


te n a 


nella Carlo Galeno Costi. Carlo Galeno Costi. 


ì ie Gliù]taligpa, di angelo Mosto, Li Arc Incastro. 
Il Bianco, col tratto, dà se, m. in quattro mosse. | Gli Inglesi, di Marcello Prati. ..350 Fra, barbari e selvaggi n 
E È cd 7 A ndo Je braccia al cielo 
Problema N. 204? del sig. F. A Kuilop: I Tr-eschi, di G. Diotallevi . . 350 Per vendicar gli oltraggi. 
Braxco: R gl. Dd7. T 06. C d3. Paé. e6. f3. vivendo in Germania, di Felice irradia dor io celo 
id, (8). È Pagani: + as Lee. è 47 Che colle sue com) 
6 : . And, Ac7. Cal, Cc2. Ph3. DE . è hier RE, 7 mpagne 
pi Ne lio sa né. h7. (2). È Gli Americani, di A. Pecorini . 5— Ti ti di 
Il Bianco, col tratto, dà se.m. in tre ®®. |Argentini e Italiani al Plata, Faccio un ricco bottino Spiegazione: del. Giuochî del N. 26: 
Problema N. 2043 del sig... SAM di Cesarina Lupati » . +. + +350 PA GIA RIONI Rare O RE Ra osti 
Primo premio * Four-Luaye? > Ck pù È # È Lo gi hi " ni 
timo premio “Fou Italo as, p.es, e6, da. | Gli Scandinavi (l'“Anima del Nord,,), AnGhETRO: 
Branco: Rb7. D b5. Ac 4 Vespina, GINA-OCCHI — GINOCCHIA. 


ho 
Noi at (I og. PLd. dai e2. {4 (7) 


| Il Bianco, co' «gatto, dà se. m. in tre mosse. 
| Problem SN: 2044 del sig. L. Sonnensehein. 


di Gino Bertolini. Con 129 incis. 10 — Ù 
i & i; NAGUNIIA è 
Mussulmani e Slavi, di Gino Ber- Anagramma a scarto. (10-9 NASOIMENTO — INCANTÀSMO. 


tolini. Con $7 incisioni fuori testo. 6— SONTIOIEMO: RR 


Pr io “Sì Ibn i i, di Ferd. Fontana. 350 
a e Fra gli Arabi, i Travolto nella sorte intorbidita, * ai 
e o iui NEL, Marocco; Ricordi personali di vita| Io che provai sconforti e disinganni sABONA, 
\ Nano: Ref. Deb. A as. Cd6. Pad. cd. eb. do tinia;iai Tiona (Mx4dgiena Cisotti Ferrara); |. Vosperlenza aphreai ella rile 0 rEBUN TORE 
Ì har 2 cass Dagli acerbi dolor, più che dagli anni ANATEMA 
18. h6. (9). Gollallastrafioni.:;; sein Ml palin e ; TA 
si i S î nima impietrita, 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in Gu mosse, Ellade (La Grecia contemporanea), di Fredde all’insulto di novelli affanni, A È; A 
Problema N: 2045 del sig. L. B. Salkind. Gaetano Darchini . . : . « 4—| Sìche del fato ogni una;inandita i; : 
Secondo premio “Schachwelt n. * È SAI + S L'ali mi tarpa a' sospirati vanni. SCIARADA : 
Bianco: R e Dh1. 1.46, TI1. A49. Pga.(6) | La Francia e i Francesi nel Se-| r»inviolato profumo di speranze EM-PI-RE-O — EMPIREO, 
Nero: DET, } sl. Ab8. Pob. c6. g8, gb. colo XX, di Giuseppe Prezzolini 5 — Dell’umano caòs nel fango gitto. © rP————————T<©>—€ 
6. (8): i ar Mi basta il sogno delle rimembranze Per quant i i 
2 la ‘ij da i chi, ste i 
ti ine Otto dè sem in de mowe. [1 popoli Balcanici nell'anno della | Aia troppo restante pretizione Re e se Ea na Da 
Misia Sezione Gase ERI si Gualtiero Castellini. Ult | ‘Del mio tempo avvenire, — Ia tl confitto 
irigere soluzioni a inte strato da > fotografie . . +. +. +95 Di è i ; i: Rinod 
‘dell IMustrazione Italiana, in Milano, patti Ae ts Ala a ALA O O La: Fagioizi pe Le Caricature di Biagio 
Via Lanzone, 18. Dirigere vaglia agli editori Treves, în Milano. Carlo Gateno Costi, si trovano în quarta pagina della cop: 


| DA MILANO o TORINO per le]vacanze d'estat 


- Ale È RS 
. via Sempione-L6tschberg a di è 
INTERLAKEN HOTEL duNORD) Li rest veste care 


Oberland Bernese 


CHIEDERE PROSPETTI 


autorizzato dal Consiglio Superiore 
20 Corrisponde pienamente alle esigenze della più elegante toilette. 
3; Unisce un delicato e durevole profumo alla indiscutibile azioné | 
a rinvigorire i capelli 
Esigerlo dai profumieri in flaconi da L, 250; 350 e 6,50, 
spedire costo al Dott. Farm. A. 6: - Via Tortosa - 


7 a NI 
N: 


Vecchio, pelato Faust De l'acqua di Chinind 
Eccoti Margheri Migone, sono i vanti! 
Che, bella a sè t'invita —1Usano, e in pochi istanti 
Co' suoi capelli d'or. Avrai di chioma onor... 


ene Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinal 
prematura. Essa ha dato risultati immer 3 Esportazione Mondiale, 


iran 


"alli \E: 


| 
| 
| 
| 


ITALIANA 


RIVISTA SETTIMANALE 


DEGLI 


AVVENIMENTI E PERSONAGGI CONTEMPORANET 


SOPRA 


la storia del giorno, la vita pubblica e sociale, scienze, belle arti, 


geografia e viaggi, teatri, musica, mode, ecc. 
DIRETTA DA 


EMILIO E GUIDO TREVES 


Amo XL. - 2° semestre 1913 


MILANO 


FRATELLI TREVES, EDITORI. 


ros, 


L'ILLUSTRAZIONE 


INDICE DEL 2° SEMESTRE 1913.! 


Connmen di Spectator, in tutti i numeri, r 

Conversazioni sorentiricae, del Dottor Cisalpino (Vedi 
Scienza). 

Movimento LETTERARIO, in quasi tutti i numeri. 

RASSEGNA FINANZIARIA, 22, 124, 218, 317, 425, 572. 

Rrraarri nimorani, di Simplicius (Vedi letteratura). 


INDICE DEGLI SORITTI 
per nome d’autori. 


Aurisnt (Dino). Feste d'autunno sul lago di Como (con 
6 dis.), 286. 
— La lotta dei manifesti elettorali (con 10 dis.), 432. 
Avwrovevni (Luigi), I fratelli Cascella in America (con 
8 dis.), 180, 
Arcari (Paolo). Il Tamburino Sardo in, una scuola te- 
desca, 84. 
— Madesimo di Carducci (con 3 dis.), 216. 
— Il centenario di Giambattista Bodoni (con ritr.), 300. 
Barsiera (Raffaello). Bagnanti, incanti e novità vene- 
ziane (con 3 dis.), 186. 
— I libret e i libretti verdiani (con 8 ritr. e 2 ca- 
ricature), 
— Le due esposizioni di Belle Arti a Milano (con 
9 dis.), 590. 
BermramkLLI (Antonio). La madre, novella, 167. 
Berri (Gino). Il “ Tango, in Italia (con 6 d 
Berraccni (Giov.). Il falco solitario (poesia), 558. _ 
BerreLI (Luigi-Vamba), La festa del grillo e una gio- 
vane poetessa (con ritr.), 40. Hi 
Buen (Giovanni), Il Congresso della Stampa a Napoli 
(con 10 caricature), 368. 
— Impressioni parlamentari (10 caricature), 559. 
Boccarpi (Renzo). Il congresso della Dante Alighieri a 
Pallanza (con 4 dis,), 258, 
Canva (Arturo), Il paese di Grazia Deledda (con 9 dis.), 90. 
— I nuovi scavi di Giacomo Boni sul Colle Palatino 
(12 dis.), 494, 
Carzisi (Raffaele), La vittoria senz’ali, coperta interna 
del N. 
Caprin (Giulio). Dopo le feste di Certaldo al Boccaccio 
(con ill.), 
— Quando non si vorrebbe, novella, 397. 
— Un uomo superiore, novella, 596, 628. 
Carvana (Luigi). La più benigna stella, novella, 
psi (Gue jem Benelli a Levanto (con ill.), 262. 
alleria italiana alle manovre, lettera dal campo 
(con 7 dis), 306. 
— Montecitorio in armi (con 2 caricature), 606. 
Comanpisi (Alfredo). L'inaugurazione della ferrovia del 
Loetschberg (con 7 dis.), 4 a 
— Giuseppe Aurelio Costanzo (con ritr.), 66. 
— L'“ Aida, di Verdi nell’Arena di Verona 
8 dis.), 16: 
— Il centenario di Giuseppe Verdi, 318. 
— Il canale di Panama (con 4 dis.), 561. 
Damerisi (Gino). La freccia nel fianco, coperta interna 
del N. 51 
Dini (Dante). La caccia del prete di Posi, novella, 191. 
Dico (Paola). Il Segretario, novella, 19, 44. 
Fammerri (Ettore). Canti di Trifoglieto, prefazione (con 
tr.), 18. 
1cLLi (Giuseppe). Violazione di domicilio, novella, 265. 
pagoti (Mario), L'esposizione del teatro a Parma 
(con 4 dis.), 308. 
Fiszi (Alberto). Giuseppe Verdi nell'arte e nella vita 
(con 8 dis. e 24 ritr.), 320. 
Fraccanoti (Arnaldo). In Cirenaica con i soldati (con 
tr.), 110. 
Gatti (Maurizio), Le 12 forche a Costantinopoli (con 
2 dis.), 8. 
— Adrianopoli di nuovo turca (con 3 dis.), 164. 
Gracnerti (Cipriano). L'ultimo libro di Scipio Sighele, 
coperta interna del N. 51 
Ivi 


640. 


812, 


(con 


hi e i giovani, cop. interna del N. 51. 

presepe di Olaudina, 654. 

la prova, novella, 241. 
plini (con ritr.), 120. 

pa (Giuseppe). Il sesto centenario di Giovanni Boc- 

caccio (con 40 dis.), 229. 

Lopez (Sabatino). Pesca grossa, commediola (con2 dis.), 372. 

Lot (Luigi). L'acquaforte di Diirer, novella, 69. 

Maxon (Ernesto). I ritratti di Galileo (con 7 dis.), 613. 

Mantegazza (Vico). L'Italia in Albania (con 8 dis.), 537. 

— Ta perla dell'Anatolia (con 5 dis.), 650. 

Mancwert-Ferrante (Giulio), Un principe artista: Eu- 
genio di Svezia (con ritr. e 4 dis.), 14. 

Marescomm (E. A.), I primi interpreti delle opere ver- 

diane (con .), 386. 

Marmst (Ferdinando), Confessioni e ricordi: 

XXVI. Firenze Granducale: VII, Primi i, 1565 
taccende, 178; IX. Dal faceto al ser 

Mixa (cap. L.), La presa del campo arabo di ras Mdanar 
(con 7 dis.), 206. 

Morevsi (Marino). Il paraninfo, novella, 477, 501. 

Naxsen (Fridtjof). L'esploratore (con 3 dis.), 521. 

Nerra. L'amore che non muore, 549. 

Oserti (Ugo). Tommaso Minardi e il suo autoritratto 
agli Uffizi (con ill. e ritr.), 204, 

Partgeni (R.). L'Italia in Asia Minore: Adalia (con 
8 dis.), 357. 

Perruccrermi (gen. G.), La casa del soldato a Milano 
(4 dis.), 518. 

Proonmsi Bert (Caterina). Giuseppe Verdi a Sant'Agata, 342. 

Résora (Piero). “ La Season,, (con 5 dis.), 80. 

Romaexoni (Ettore). Drammi satireschi, 560. 

Russa (Frane.). I volti dell'amore, cop. interna del N. 51. 

Scarpiw (Fr.), Nel centenario della nascita di Ascanio 
Sobrero (6 dis.), 566. 

— Un’escursione pittoresca fra le vittorie del lavoro 
(con 14 dis.), 618. 

SrameLe (Scipio). Cutigliano e le stazioni scolastiche 
estive (dn 8 dis.), 258. 


VII. Muse in 


Strnaxt (Tomaso). Cimiteri senza tristezza (con 8 dis.), 438. 
— Il congiungimento dei palazzi Capitolini e il pro- 
getto Piacentini (con 6 dis.), 510, 3 
Sixmora (Raffaele), Le vittime del Natale (con 8 dis.), 648. 
Soupani (Valentino), La Stella della Fortuna, novella, 420. 
Soprano (D.), La difesa della contessa Tolstoi, 525. 
Tarrurart (Clarice). Don Luca, novella, 97, 144. 
Treves (Guido). Riviste teatrali (vedi Teatri). 
Viona (Aldo). Città e necropoli indiane: Jaipur e Am- 
bèr (con I1 di 188. N ta 
Zccor1 (Luciano). La volpe di Sparta (con ill.), 655. 


INDICE PER MATERIE. 
Antichità e Belle Arti. 


Il busto di Mino da Fiesole (ill.), 16. 

La spada offerta al generale Ameglio (ill), 63. — 

Studio di ricomposizione della Cappella del Rosario in 
Venezia (2 dis.), 186, 

Giovanni Boccaccio, affresco, 229. 

Le edizioni e gliillustratori del Boccaccio (27 dis.),285 e seg. 

Le vetrate artistiche per la tomba di Verdi (3 dis.), 392. 

Lampada votiva per la tomba di Verdi (ill.), 842. 

Nuovi scavi sul Colle Palatino (12 dis.), 494. 

Rovine d’Efeso (ill.), 658. 

‘Targa în onore del ministro Bertolini (ill.), 481. 

Tombe delle grandi necropoli etrusche (8 dis.), 428. 


QUADRI MODERNI, 

Arcari (Ambrogio), Ritratto del capitano D., 591. 

Bots (Giovanni). Ritratto di Giuseppe Verdi, 319. 

Canoaso (Filippo). Dopo il Tennis, 591. 

Casceuza (Michele e Tomaso). Impressioni transocea- 
niche (8 dis.), 180. 

Cazzaniga (Carlo). Le amiche, 591, 

Giowovs (Eugenio). Il cacciatore, 592. 

Prisco Rucenio Di Svezia. Villa presso Firenze; Vec- 
chio castello svedese; Nella foresta di Haga; Un 
fiord (4 dis.). 15. 

Sata (Paolo). Donne d'Avigone, 592. 

Sana Vaexmesi (Irene), La mamma, 590. 

Sartorio (Aristide), Fregio, 212. 


Quapri AvmOnI. 

De Saxoms (G.). Ritratto di Tommaso Minardi, 204. 

Gran4ccr (Francesco). L'entrata di Carlo VINI in Fi- 
renze nel 1494, 514. 

Laser (Tito). I disegni per il Decamerone (7 dis.), 282 e seg. 

Misarbi (Tommaso). Autoritratto, 205. 

Monose (Domenico), La cacciata dei Bonaccolsi per parte 
dei Gonzaga nel 1828, 515. 

SegawtiNi (Giovanni), Le due madri; Saint-Moritz di 
notte; La Dea dell'Amore, 189, 197, 199. 

Treroro (Giambattista), San Giovanni” Battista nel de- 
serto; Îl ritorno in Egitto, 141. ; 

COMPOSIZIONI. 

Biawcnt (A). L'inverno e le pelliccie femminili, 548. 

Boxparo (Luigi), L'ora del bagno sulla spiaggia, di 
Alassio, 112; L'esodo dei milanesi il giorno di ferra- 
gosto (ill.), 189; L'analfabeta alle urne (ill.), 408. 

Motnsani (Aldo), Îl caldo a Roma, 113. 

Paonerrt (Rodolfo), Artiglieria a cavallo, fra le pag. 184-85. 

I lavori per Ja nuova stazione di Milano (6 dis.), 256-197. 


STATUE MODERNE E MONUMENTI. 

Monumento a Tito Strocchi a Lucca (ill.), 48. 
Monumento a Gustavo IL a Stoccolma (ill.), 37. 
Monumento a Stoccolma: Il duello al coltello (ill.), 36. 
Monumento a Gabriele Pepe in Campobasso (ill.), 114. 
Monumento di Fridthjof presso Bergen (ill.), 166. 
Monumento al padre Guglielmotti a Civitavecchia (il1.),188. 
Monumento ad Alessandro IL di Russia, 212. 
Monumento a Boccaccio in Certaldo (ill.), 239. 
Monumento a Giovanni Da Verazzanoin Greve (8 dis.), 275. 
Monumento a Cavour a Bergamo (ill.), 293. 
Monumento a Francesco da Barberino (ill.), 298. 
Monumento al gen. Mangiagalli a Mortara (ill.), 298. 
Monumento a G. Verdi a Milano (3 dis.), 354, 388-89. 
Monumento della battaglia di Lipsia (ill.), 417. 
Monumento al piccolo pastore alsaziano (ill.), 518. 
Monumento ad Angel Giorello a Montevideo (ill.), 617. 
Busto di G. Verdi a Trento (ill.), 68. 
Busto a Michelangelo Jesurum a Pellestrina (ill.), 43. 
Busto a Giacinto Loyson a Parigi (ill.), 108. 
Busto e targa a Bartolomeo Eustachio (2 dis.), 298. 
Busto a G. Verdi alle Roncole (ill.), 353, 419. 
Busto dell’on. Giolitti a Rivoli (ill.), 571. 
Lapide dei veronesi ai caduti in Libia (ill.), 
Barzacni (Prassitele). Madre, 590. 
Castionioni (Giannino). Gruppo in argento, 623. 
Caraupr (Amleto). Anfora, 85. 
Da Bo (Romolo). La notte, 5° 
Grmrro (Vincenzo). Busti di Gi 

pina Strepponi (2 dis. 
Quapreuri (Emilio), La 


seppe Verdi e Giusep- 


Aurri aRmiStI, dei quali si è parlato in questo volume 
(ono stampati in corsivo i nomi di quegli artisti, dei 
quali si è riprodotta qualche opera col disegno): 

Barzaghi, 298. Bistolfi, 298, 617. Bortotti, 48. Buti, 

. Cantù, 353. Carminati, 853. Cascella Michele, 

180. Cascella Tomaso, 180. l’ataldi, 85. Odo, 298. 

Paoletti, 184. Pazzini, 275. Petroni, 48, Piacentini, 

tigatti, 63. Romanelli, 212. Rutelli, 68. Sar 

Segantini, 219. 


Biografie. 
(Sono segnati in corsivo i personaggi de’ quali fu dato il ritratto). 
Sovrani, Paone e Cari DI SrATO, 
Sua Santità Pio X (2 ritr.), 77, 103. 
L'Imperatore Guglielmo a hordo del suo yacht, 1; con 
Vittorio Emanuele.a bordo dell' “ Hohenzollern ,,, 27; 


col gen. Po'lo, 271; col Re di Grecia, 284; coi cap. 
dello stato maggiore alle manovre, 299. 

La famiglia imperiale di Russia, 88. 

Vittorio Emanwle JII, 485. 

Vittorio Emanuele e Re Gustavo a Stoccolma, 51. 

Re Carlo di Rumania, 173. 

Lo Csar Ferdinando di Bulgaria (2 ritr.), 57, 65. 

Re Costantino XIII di Grecia, 296. 

Raimondo Poincaré. pres. rep. francese, 3. 

L'ex-Re Manuel e la sua sposa, 247. 

La Regina Amelia e il principe Guglielmo di Hohen- 
sollern, 247. 

Guglielmo di Wied, sovrano d'Albania, 579. 

Il principe di Galles e il duca di Coburgo Gotha, 247. 

Il duca e la duchessa d'Aosta, 105. 

La Duchessa d'Aosta, 351. 

L'Arciduca d'Austria e la sua famig'ia, 509. 

Il principe Nicola di Grecia, 9. 

Il principe Eugenio di Svezia, 14. 

Il principe ereditario Ferdinando di Rumania, 39. 

Il principe Guglielmo di Wied, 366; con sua moglie, 474. 

Il Duca degii Abruzzi e l’amb. Bollati, 284. 

Il Conte di Torino, 304-305. 

Yuan-Shi-Kai, pres, Rep. Cinese, 380. 

gen. Huerta, pres. Repubbl. Messicana, 571. 


+ principessa Sofia di Weimar, 294. 
PERSONAGGI POLITICI È MILITARI. 


Altobelli, 606. gen. Ameglio, 517. Aphel, 622. Aziz bey 
el Matis, 166, cap. Bonaldi, 623. magg. Brignoli, 366. 
Bryan, 297. cons. Carletti, 652, min. Colosimo, 581. 
col. Costa, 583. plenip. Cucchi-Boasso, 285. sen. Dow- 
mergue, 580. Essad Pascià. 64. gen. bul. Kovatcheff, 65. 
gen. germ. Falkenlayn. 65. gen. Paurie, 671: Feder- 
zoni, 606. conte Gentiloni, 484. Giolitti e Tittoni, 284. 
Giolitti, 451. cap. Inc, 894. col. Latini, 273. Luzeatti, 
366. min. rum. Maiorescu, 86. gen. Marchi, 486. 
giorn. amer. Mears, 65. Menzinger, 622. col. Merrone, 
285, contramm. Mi2lo, 101. Olgiati, 622. amb. Page, 866. 
gen. Pollio, 271. col. guardie svizzere Ré pond, 108. 
cap. Streva, 166, amm, Tirpitz, 29. gen. Vinaj, 88. 


Nuovi Senatori: Agnetti, 408, Ardigò, 408. Bellati, 408. 
Bergamasco, 533. Brandolin, 408. Cadorna, 408. Cal- 
vi, 408. Caravita, 568. Carissimo , 532. Cassis, 408. 
Chimirri,408. Cipelli, 632. Cocchia, 568. Cornalba, 568. 
Della Noce, 408. Della Torre, 538. Diena, 532. Di 
Lorenzo, 568. Dorigo, 408, Esterle , 408. Ferraris 
(Carlo), 593. Ferraris (Maggiorino), 588. Forlanini, 
538, Prancica-Nava, 408. Frassati, 533. Gallina, 408. 
Gatti, 592. Gioppi; 532. Giordani, 408. Giuss0, 408. 
Greppi, 408. Imperiali, 409. Lanza, 532. Marchiafava, 
538. Mattioli-Pasqualini, 409. Niccolini, 568. Paglia- 
no, 568, Paternò, 532. Perrone, 532. Pescarolo, 409. 
Pini, 409. Podestà, 409. Pozzo, 409. Pullè, 532. Re- 
baudengo, 409. Ridola, 409. Rizeetti, 409. Rota, 409. 
Sandonnino , 532. Sanseverino, 532. Serristori, 409. 
Soulier, 409. Taglietti. 409. Talamo, 568. Tittoni, 568. 
Divaroni , 582. Triani, 532. Valli, 409. Viale, 409. 
Villa, 409. Visconte di Modrone (duca), 533. 


I deputati della XXIV legislatura (sono 
segnati con * i deputati nuovi): Abbruzzese, 465. Ali 
gnente, AG4. Aboszi, 469. *Adinolfi, 466. “Agnelli, 464. 
“Agnesi, 466. Agnini, 465. Aguglia, ATO. Albanese, 468 
*Albertelli, AGG. Alessi, 466, Artobelli, 465. Amnto, 471. 
Amici G., 467. Amici V., Al. Ancona, 462. Angiolini, 
468. “Appiani, 471. Aprile, 468. *Arcà, 461. Arriva- 
bene, 461. Arlotta, 465. Artom, 460. Astengo, 469. Au- 
teri-Berelta, 460. Baccelli A., 470. Baccelli G., 468, Ba 
daloni, 458. Baragiola, 462. "Burbera, 466. Barnabei, 
458, Barzilni, 468. *Basaglia, 472. *Basile, 458. Basli 
459. Battaglieri, 460. Baltelli, 471, *Bellotti, AT2. Bel- 
tramî, 466. Benaglio, 464. Bentini, 460. Berenini, 458. 

ingeri, ATO, Bertarelli, ATO, Berti, 468. *Bertinî, 469. 
ini, 465. Bettolo, 468. Bettoni, 468. Bianchi L., 
Bianchi V., 468. Bianchini, 464, Bignami, 461. 
Bissolati, 468, Bocconi, 463. *Bonardî, 457. Bonicelli, 
459. *Bonino. . Bonomi I, 466. Bonomi P., 461. 
Borromeo, 471, Borsnvelli, ATI. Boselli, 458. Bouvier, 
470, *Bovetti, 460, *Brandolin, AT2. *Brezzi, AT1. Bris- 
zolesi, 459. Biccelli, 466. Buonanno, 459. Buonini, 464. 
*Bussi, 460. Cabrini, 467. Caccialanza, 464. *Cagnoni, 
465. Calda, 458. Calisse, 461. Callaini, 461. Camagna, 
468. Camera, 468. *Camerini, 536. Cameroni, ATO. Campi, 
461. Canepa, 469. Canevari, 472. Cannavina, 459. 
Pinna, 469. Capaldo, 463. Capece, 458. *Capitanio, 4 
*Capora'i, 463. Cappa, 461. Cuppelli, 469. Carboni, 462. 
Carcano, 461. "Caron, ATI. *Caroti, Cartia, 536. 
Casalegno, 461. Casalini, ATO. l’ascianî, AGT. Caso, 457. 
Casolini, 460. *Cassin, 458. Cassuto, 463. Castellino. 
462. Cavagnari, 468. *Cavallera, 535. Cavallari, 467, 
*Cavazza, 468. Cavina, 462, Ceci, 467. Celesia, 4DT. 
*Celli, 470. Cermenati, 463. Centurione, 459. *Charry, 
ATI. Chiavadia, 467. “Chidichimo, 460. Chiesa A. 464. 
Chiesa P., 469. Chimienti, 459. Cincci, 469. *Ciancio, 
iappi, Ciccarelli, 458. Ciccarone, 471. *Ci- 
g 465, Cimati, 467. Cimorelli, 463. 
Ciocchi, 46 fr. ge, 458. *Giviani, 470. Cirmeni, 
464. Ciuffelli, ATO. Cocco-Ortu, 463. Codacci, ATI. Co- 
lajanni, 460. Colonna, 462. Colosimo, 469. Comandini, 
460. Compans, 459. Conviu, 464, Corniani, 468. “Corsi, 
462. Cottafavi, 461. Cotugno, 464. Credaro, ATO. Ore 
spi, 459. * 5. * 471. Curreno, 460. Da 
Como, } i, 470. Dari, 468, *De 
Ambri, 466. De Amicis, 469. De Bellis, 468. *De Ca- 
pilanî, 464. De Felice, 460. *De Giovanni, ATI. Degli 
Occhi, Del Balzo, 458. Dell'Acqua, 459. Della Pie- 
535. *Dello Sbarba, 463. “Delle Piane, 466. De 
Marinis, 468. De Nava, 458. De Nicola, 457. Dentice, 
466. "De Ruggeri, 464. De Seta, 466. "De Vargas, 459. 
De Vito, 463. *Di Campolattaro, 465. *Di Cuporiacco, 
468. Di Francia, 469. Di Frasso, 466. *Di Giorgio, 


re 


1 Per evitare ripetizioni, facciamo un solo indice che comprende in parì tempo gli articoli e le illustrazioni. 
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465. *Di Mirafiori, 457. Di Palma, 470. Di Saluzzo, 
468. Di Sant'Onofrio, 460. "Drago, 460. *Dugoni, 459, 
*Facchinetti, 468. Facta, AGT. Faelli, 459. Falcioni, 462. 
Falconi, 465. Falletti, 462. Fani, 467. Faranda, 466. 
Faustini, 470. Fazzi, 535. *Federzoni, 468. Fera, 468. 
Ferri E. 463. Ferri G. 469. Fiamberti, 463, *Finoc- 
chiaro Aprile A., 461, Finocch'aro Aprile C., 468, *For- 
miri, 535. Fortunati, 466. Foscari, 465. Frarcacreta, 469. 
Fradeletto, ATI. “Frisoni, 465. Frugoni, 463. Fumarola, 
460. Fusinatn, 462. Gall:ngn, 467. Galli, 461. Gall'ini, 
467. *Gambarotta, 466. Gargiulo, 465. *Gasparotto, 464. 
Gaudenzi, 462. Gazzellì, ATI. *Guy, ATO. Gerini, 459. 
Giacorone, 458. Giampietro, 535. *Giaracà, 469. Ginori, 
472. Giolitti, 462. *Giordano, ATO. Giovanelli E., AST. Gio- 
vanelli A., 464. G.rardi, 685. Girardini, ATL. *Giretti, 
459. Giuliani, 459, Goglio, 462. *Gortani, 536. *Grabau, 
585. *Grassi, 535. Graziadei, 468. “Gregoraci, 460. Grip 
po, 467. Grosso Campana, 536. Guglielmi, 465. Guicciar- 
dini, 469. Hierschell, 466. Tudri, 460. Joel, 468. *La- 
briola, 465. La Lumia, 463. Landucci, 457. Lanza, 469. 
*Lapegna, 461. "Lnvizza, 464. *Larussa, 471, La Via, 
466. Lembo, 458. Leonarilî, 458. Leone, 466. Libertini 
G., 458. Libertini Gravina, 459. Loero, 467. *Lom- 
bardo, 465. Longinotti, ATI. Longo, 464. *Lopresti, 459. 
Lucchini, 462. *Lucci, 465. Lucernnri, 467. Luciani, 
457. Lucifero, 461. Luzzati, 466. *Maffî, 535. "Maffi li, 
464. *Maganzini, 469. Magliano, 463. Malcangi, 461. 
‘*Malliani, 468. Maneo, 536. Manfredi, 462. Mango, 
463. Manna, 457. *Manzoni, ATI. Maraini, 463. Maran- 
goni, 451. Marazzi, 461. Marcello, AT1. *Marciano, 457. 
‘Marchesano, 459. Marcora, 469. *Mariotti, 462. "Mar 
tini, 467. Marzutto, 4T1. Masciantonio, 463, Mari, 464. 
"Masini, 462. Materi, 4T1. Mauro, 45T. Maury, 460. 
Mazzarella, 536. Mazzitelli, 470. *Mazzolani, 536, *Muz- 
zonî, 535. Meda, 468. *Medici, 468, Mendaia, 460. *Mer- 
loni. 535 Miari, 457. *Miccichè, 535. Micheli, 463. *Mî- 
glioli, 469. Milani. 462. *Milan», 469. Mo'ina, 458. 
Mondello, 635. Montauti, 467. Montemartini, 470. Monti, 
467. Montressor, 458. Morando, 460, Morelli Gualtierotti, 
467. Morelli E., 469, Morgari, AT0. *Movisani, 635, Mor- 
purgo, 461. Mosca T.,457. Mosca G.,459.*Mosti, 462. *Mu- 
rialdi, 457, Musatti, 471. Nasi, 470, Nava 0,46). Nava 0., 
465. Nigri, 464. Negrotto 472. Nicolis, 461. Nitti, 465. No- 
fri, 469. Nuvoloni, 467. Nunziante, 466. *O/landini, 470. 
Orlando S., 464. Orlando V. E., 467. Ottavi, 461. Pacetti, 
457. Padulli, 459. Pais Serra, 466. Pala, 470. *Palla- 
strelli, 535. Punsini, 465. Pantano, 468. Paratore, 464. 
*Parlapiano, 458. Parodi, 467. Pusqualino, 470. Pastore, 
460. Patrizi, 461. Paria, ATI. "Peano, 458, *Pellegrino, 
457. “Pennisi, A5T. *Perrone, 535. l’escetti, 462. *Pez- 
zullo, 460, *Piccinnto, 535. Piccivilli, 535. Pietravalle, 
458. “Pi triboni, 458. Pipitone, 464. *Pirolini, 468. Pi 
«toia, 459, *Porcella, 535. Porzio, 465. Poggi, 458, Pram- 
polini, 468. *Pucci, 535. Quaglino, 458. *Quarta, 459. 
Queirolo, 467. *Raimomdo, 469. Raineri, 467. Rampoldi, 
467. *Rastelli, 463. Rattone, 467. Rava, 471. *Reggio, 
462. Rellini, 635. *Renla, 466. *Restiro, 466. Ricci, 468. 
Riccio, 457. Rispoli, 460. *Risselti, 462. Rizza, 461. 
Rizzone, 465. Roberti, "458. *Rolinò, 466. *Roi, 470. 
Romanin, 467. Romeo delle Torvazz:, 459. Ronchetti, 
462. Rondani 461, Rosadi, 462. Rossi C., 459. Rossi E. 
467. Rossi G. 469. Rossi L., ATI. Rota, 469. Roth, 457. 
*Rubilli, 458. Rubini, 464. *Ruini, 460. Sacchi, 461. 
Saint-Just, 469, Salumtra, 464. *Salomone, 461. *Sal- 
terio, ADT. *Salvagnini, 457. Samoggia, 465. S'inarelli, 
458. *Sandrini, 467. Sandulli, 470. Santamaria, 472. 
Santoliquido, A5T. *Saraceni, 460. *Sarfatti, 466. *Sar= 
rocchi, 535. Savio, 469. *Saudino, 463. Scalori, 464. 
Scano, 463. Scialoia, 468. Schanzer, 470. *Schiaron, 461. 
*Sciacca, 535. Sciorati, 466. *Serra, 461. Sichel, 463. 
Siglieri, ATI. Simoncelli, 469, *Sioli. 463. *Sipari, 467. 
Svderini, 466. "Soglia, 463, *Soleri, 462. Solidati, 468. 
*Somaini, 457. Sonnino, 468. Speranza, 462. Spetrino, 
468. Stoppato, 465. *Storoni, 459. Suardi, 470. Tambu- 
rino, 464, Tasca, 466. Tassara, 472. Taverna, 462. Te- 
desco, 466. Teodori. A5T. Teso, ATI. Tinozzi. 585. To- 
deschini, ATI. *Tomba, 535. Torlonia, 458. Torre, ATO, 
Tortorici, 460. Toscanelli, A6T. *Toscano, 535, *Tosti, 
462. ovini, 459. Treves, 464. Turati. 464. Vaccaro, 
467. Valenzani, 457. *Vulignani, 460, Valvassori, 464. 
Venditti, 460, Venzi, 470. Veroni, 471. Vicini, 469. 
“Vigna, ATI. *Vignolo, 460. *Vinai, 465. Visocchi, 460. 
Zaccagnino, 469. *Zegretti, AT. 


I delegati alla Conferenza per la pace bal- 
canica: Coanda e Oristescu, rumeni; Panas, greco; 
Pasic, serbo; Tanceff, bulgaro; Venizelos, 153. 


* gen. Adami, 215, soc. ted. Bebel, 188. min. Calis- 
sano, 297. dep. Carmine, 67. sen. Cucchi, 369. gen. 
ing. Cuniberti, 659. cap. Del Mercato, 34. Damad 
Salih Pascià, 8. sen. Doria, 297. col. Gerini, 418, 
dep. germ. conte Kanitz, 67. prine. Kafsura, 377. 
Kiami] Pascià, 528. amm. aust, Lanjus, 200. gen. Lon 
ghi, 143. ten. Mazzoni della Stella, 34. magg. Mi 
gliaccio, 34. Olli‘ier, 214, ten. Pacini, B4. sen. Pa- 
ternostro, 577. patriota Pinelli, 88. Rochefort, 16. 
sen. Roux, 490. gen. Salsa, 294. gen. Torelli, 272, 
278, 294, 295. ten. Pacher, 34. 


LetrerAtI E SCIENZIATI. 


Basile, 499. Boito (Arrigo), 330. Boito (Camillo), 342. 
poeta Bridges, 157, 226. arch. Broggi, 546, avv. Cam- 
panari, 342. Dandolo (Milly), 40. De Filippi, 102. 
Fabietti, 18. Fraccaroli, 110. prof. Kamerlingh On- 
nes (Nobel), 594. Metchnikoff, 518. ing. Nava, 546. 
Pirandello, 498, prof. Poggi, 603. prof. Kichet (Nobel), 
598. poeta Robindra Tagori (Nobel), 598. prot. Wer- 
ner (Nobel), 593, Verona, 18. 


‘+ Acri, 542, Arminius Vambéry, 370. Blumentritt, 528. 
Brookfield, 448. poeta l’ostanzo, 66. poeta Della Sala 
Spada, 297. poeta Deubel, 88. ing. Diesel, 366, 370, 377. 
Felix Faure Goyau (Lucia), 67. prof. Lobello, 88. 
Lockroy, 542. dott. Magretti, 628. prof. Milne, 148. 
Peschusl Loesche, 528. sir Preece, 528. arch. Rub- 


biani, 370. dott. Russell Wallace, 490. prof. Scara- 
muzza, 215. Schontan, 577. Sighele, 418. prof. Va- 
glieri, 660. poeta Viriglio, 215. 


AVIATORI E ARREONAUTI,. 
Bider, 65. Duperdussin, 166, Garros, 296. Landini, 365. 


Morane, Nesteroff, 296. Pégoud, 296, cap. Pran- 
doni, 78. cap. Roberti, 62. 


+ Cody, 154, 166. Letort, 660 


EccuesiastioÎ. 
mons. Antomelli, 366. conte Dalla Ti 
Mussini, 571. mons. Rossi, 623. 
| card. Aguirre y Garcia, 377. abate De Hewpt: 
mons. Montagnini-Mirabello, 448, card. Oreg 

card. Hampolla, 605. card. Vives y Tuito, 288. 


nre, 681, Fra Paolo 


BANCHIERI R INDUSTRIALI. 
comm. Bertarelî, 544. comm. Stringher, 544. 
Duca di Sutkerland, 42, banchiere Parigi, 166. 


ARTISTI. 


610. maestro Bottesini, 838. Edwina 
58. tenore Marlinelli, 58, maestro 
maestro Mascheroni, . cantante 
attore Moi 108. Pandolfini, 419. 
mae: Panizza, 58, Patti (Adelina), 419. scult. Pae- 
sini, Poli-Randaccio (Ernestina), 641. bar. Scotti, 
443. cantante Solari (Francisca), 475. maestro Tosca: 
mini, 391. 


+ pitt. Avanzi, 215, 


Bady (Berta) 


5 pitt. Hans von Bartels, 877. 
Pitt. East, 377. musicista Gobatti, 659, pitt. La Touche, 
67, 88. pitt. Leto, 214. attore tedesco Martinelli, 167 
pitt. Morot, 215. pitt. Paoletti. 577. maestro Piccoli, 
542. pitt. Rolland, 42, ten. ted. Sturmfels, 215, 


VARI 


soldati Belloni e Carli, 65. Boillot, 96. Ford, 377. 
Geri, 603. suffragetta Pankhurst, (Adele), 571. Pe 
tuggia, 603. guardia svizzera Varlet De Fontane, 108. 
Zocchi, 104, 129, 

* marchese Ca del Grillo, 268. nobiluomo Colf 
268. schermidore Kirchoffer, 16, conte Martini, 660. 
dott. Preus, 418. canzonettista francese Teràsa, 
Tesorone, 490. Trotti-Bentivoglio (Maria), 542, 


RirrATTI ANTICHI. 
Luigia Abbadìa, 419. Antonio Barezzi, 329, Margherita. 


Barez: Giambattista Bodoni, 300. Salvatore Cam- 
marano, 328. Franco Faccio, 419. Erminia Frezzolini, 
120, Galileo Galilei (6 ritr.), 613. Antonio Ghislanzoni, 


380. 


Andrea 


plomeo Merelli, 


Canonico Pietro Seletti, 324. 
Ascanio Sobreri mistocle Solera, 328. Antonio 
Somma, 330. Giuseppina Strepponi, Giuseppe 
Verdi (18 ritr.), 319 e segg. Emma Zilli, 419. 


Rrrgamm (in gruppo). 


i di Casalino, Essad Pascià, Sureyn Pascià 

Vlona, Sureya Bey Vlona col console italiano a Du- 
razzo, Dolfin, 364 

Carducci e gli amici Pollavini a Madesimo, 

Due sacerdoti Copti e il loro interprete, d 

Donna Maria Giulia Paternò e il marchese Carrega, 571. 

Gruppo storico della famiglia dell’Imper, Guglielmo, 494. 

Guglielmo II, il gen. Pollio, il maresciallo Moltke e il 
gen. Conrad, 299 

Guglielmo di Svezia 6 la granduchessa Paolovna, 571, 

I delegati turco-bulgari: ‘l'ocheff, Natchivitch, Savofî, 
Halil bey, Mahmud Pacha, Talat bey, 801. 

I ministri Di San Giuliano, Bethmann-Holweg e Jagow, 

I plenipotenziari per la pace al ricevimento nel Muni 
cipio di Bucarest, 174. 

11 2-° battaglione del 7.° reggimento fanteria, 11. 

Il col. Pauer, il magg. Matteucci, il cap. Vitale e î 
capi arabi di Jefren, 3: ‘ 

La contessa de La Rochefoucauld con alcuni capi delle 
famiglie ricoverate, 108. 

La famiglia imperiale di R 

Ta missione alba 

Le signorina Jes poso, 57 

Re Carlo di Rumania presiede a un consiglio di guen 

Ufficiali dei distaccamenti internazionali a Scutari d 
bania, 493." 


16. 


Esercito e Marina. 


Bersaglieri, tra la pag. 646 © la' pag. 647. ; 

Dirigibili e idroplani alle manovre di terra e di mare 
(2 dis.), 245, 279. sà ri 

La casa del soldato a Milano (4 dis.), 518. 

Le manovre navali in Sardegna (ill.), 249. — 

Le manovre di cavalleria in Lombardia (5 dis.), 279. 

Rivista passata dal Re nella Brughiera di Gallarate 
(7 dis.), 304805. 

Rivista militare turca (ill.), 164. 

Fantasie arabe in Cirenaica (ill.), 32. 

/Cacciatorpediniere Ardit» (2 dis.), 158. ì 

Consegna della bandiera di battaglia alla regia nave 
Amalfi (8 dis.), 159. - 

Disincaglio della San Giorgio (ill.), 616. 

La corazzata Giulio Cesare, (6 dis.), : Li 

La bandiera di combattimento al Garibaldino, (ill.), 367. 

La flotta tedesca radunata a Kiel (2 dis), 2 

L'incrociatore San Giorgio incagliat 

Hohenzollern, Trinacria, Amalfi (ill.). 81, - 

La lancia imperiale dell'HohenzoZlern (ill.), 30. 

Varo del sottomarino Jalea (ill.), 159. 

Varo del sottomarino G. Pullino (ill.), 158. 


Esposizioni e Congressi. 


Esposizione di Belle Arti a Venezia: Tranquillo Cre- 
mona, 6. 

Esposizione del teatro a Parma (4 dis.), 308. 

Congresso della Dante Alighieri a Pallanza (5 dis.), 227. 

Congresso anti-alcoolico nella Villa Reale, 296. 

Congresso per la storia del risorgimento, 349. 

Congresso della stampa à Napoli (10 caricature), 368. 


Letteratura e Storia. 
Ritratti immaginari di Simplicius: 
I. La bagnante, 82, 


Assedio di Scutari: Prefazione degli editori (5 dis.), 64. 
\ssiciacum e Sant'Agostino, 302, 

D'Annunzio e la critica italiana, 458, 

Guglielmo Ferrero a Parigi, 524. 

Un bilancio letterario, 367. 

Premii, 96. 


Qui si aggiunge l'elenco di atrori e 1isni, dei quali 
si è parlato in questo volume: 

i, 251. Amundsen (Polo Sud), 520, 620. Arcari, 
70. Balzani, Barhi 142, Barbiera, 41. 
Basile (Vittoria senz'ali), 499, coperta interna N: 51. 
Beccaria, 210, Bechi, 626. Beltramelli, 41; (Solicchio), 
442, 626. Berri, 41, 64. Bertoni, 142, Bertrand, 302. 
Besso Salvatore (Siam e Cina), 
41. Brocch Caccianiga (Sotto 
stri), 416, Cap 499. Castellini, 41, Caz- 
ini-Mussi, 624. 41, Cutillo, 442, Dan- 

84; 210, 416. Deledda 
(Grazia), 41,92. De Marchi (Col fuoco non si scherza), 
416, De Robert, 41, De Roberto, 41, 476, 626. Drigo 
(Paola), 41. Duchessa Elena d'Aosta (Viaggi in Africa), 
884. Fabietti (Canti di Trifog ieto), 18, 41. Ferrero 
(Felice), 41, 626, Ferrero ielmo), 41. Fraccaroli 
(In Cirenaica), 41 Fradeletto, 264, 653. 
Guglielminetti (Ama 99, 558, 626, coperta 
interna N. 51, Gustarelli, 142. Harro Harring, 142. 
Hall Caine, 264. Lipparini, 442, 624. chetti, 142. 
Marcotti, 41. Martinengo (Evelina), 626, Menghini, 
142. Milanesi, 41. Modigliani, 644. Montini, 142, Mor- 
gari, 210, Motta, 41, 626. Ojetti (Amore e suo figlio), 
10, 41, 598, 626. Orsi, 142. Pascoli, 442. Pastonchi, 
442. Pirandello ( Vecchi e Giorani), 498, 598, coperta 
interna N. 51. Pollini, 442. Prévost, 41. Prezzolini, 
41, 598. Quarenghi, 142, Raimondi Vanni (Caterina), 
442. Rompato (Romana), sanarelli, 38, Sardi, 442, 
i ienkiewicz, 626. Sighele, 


Scalia, 442. Se 
Al vata e politica), 416, 598, coperta in 
terna N. 51. Valeri, 442. Verona, 18, Vigo (Annali), 
416. Volpicelli, 210, Ziùccoli, 41; (Freccia nel fianco), 
416, coperta interna N. 51. Wells (Anna Veronica), 416. 


Paesi e Costumi. 


edute (2 dis.), 90. 

Certald. eduta e casa di Boccaccio (2 dis.), 230. 

Chilivani: Costumi (ill.), 99, 

Como: Panorama di a d'Este; La fontana monumen- 
tale; I cipressi della fontana; Un ponte rustico 
(4 dis.), 28 

Cutigliana: L'ex Convento (ill.), 252, 

Gallura: Costumi (ill 

Intra: Villa Barbò (il 

Levanto: Panorama (ill 

Madesimo: Villa Adele è sedile di Carducci (2 dis.), 216. 

Nuoro: Vedute e costumi (5 dis.), 9L 

Pallanza: Pai ma (ill.), 227: Vi 

), 259. 

: La casa dove nacque Carlo Goldoni (ill.), 187. 

Cirenaica: Il posto dove una compagnia del Genio fu 
sorpresa dai beduini (ill.) 

— Il castello di Merg (2 dis.), 131. 

— Homs: Sui prati fioriti (ill.), 155, 

Aupama: Scutari: Vedute (8 dis.); 587. 

Buroama: Sofia: la Legazione Italiana (ill.), 

Mar Eao: Porto di Simi (ill.), 151; Vedute di Calimno, 
Cassos, Cos, Kalkia, Leros, Lipsos, Nisiros, Patmos, 
Piscopi, Scarpanto, Simi, Stampalia (12 dis.), 183 a 185, 

lavalla: Veduta generale e il porto (2 dis.), 166. 

Salomeco: La città fotografata dal mare 


Cagliari: Vi 


la marchese Casa 


Otanpa: Aja: Il palazzo della Pace (5 dis.), 202. 

Romania: Bucarest: Palazzo Strudza (ill), 1928, 

Sve: Stoccolma: Panorama dalla terrazza dell'Opera; 
Veduta del porto 

Turonia: Bosforo: Pi 
Ortakemy (2 dis.), 108, 

Amica: New-York: La futura circolazione e i grattà- 
nuvole (ill.), 211, 

Asta: Adalia: Vedute (8 dis.), 357. 

Ispra: Jaipur: La Casa del vento; La via Johri Bazar. 
‘Tempio braminico; Palazzo del Maharaja; La via dei 
gioiellieri; Una porta d’accesso in città; Osservatorio 
astronomico (7 dis.), 133 a 188, 

— Ambîr: Palazzo di Ganesha; Veduta generale; Tem- 
pio di Jagat Heremain; Interno del palazzo di Ga- 
nesha (4 dis.), 133 a 138, 


7). 
di Beylerbey e Moschea di 


Poesie. $. 
Vedi nell'indice per autori: Benraccnt, Daxpoto (Milly). 


Racconti. 


Vedi nell'indice per autori: Brumaamenti, Carnim. Ca 
rvava. Driso (Paola). Fanerotta, GranDI, Grasso (En 
rica). Lon. Morem, Sonpaxi. Tunsvrani (Clarice), 
Zixccont. 


Scienza, Industria e Lavori Pubblici. 


Aereonautica: Il volo in idroplano del cap. Roberti da 
Porto Santo Stefano a Roma (ill.), 62; Il volo di una 
squadriglia di otto aviatori da Torino a Milano & 


Diiiaili 


INDICE 


viceversa (ill.), 78; Il primo volo del nuovo dirigibile 
“ Gittà di Milano, (7 dis.), 177; I voli notturni del 
nuovo dirigibile “Pd, sopra Roma (ill.), 208-209; Di- 
rigibili e idroplani alle manovre di terra e di mare 
2 die), 2455 Lo Zoppelin LI distrutto dal tempo: 
rale (ill.), 274; Dirigibili e aeroplani alle grandi ma- 
novre (2 dis.), 279 e segg.; Le gare aereoidrovolanti 
(5 dis.), 365. 


Conversazioni scientifiche del Dottor Cisalpino: 
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II. Le eure miracolose col sole, Il freddo e 
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Il canale di Panama (4 dis.), 561. 
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Il congiungimento dei. Palazzi Capitolini (6 dis.), 510. 
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La ferrovia del Loetschberg (7 dis.), 4 a 6. 

Nuova strada alpina alla Sighignola (4 dis.), 261. 
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IL Centenario DI GrusepPE VERDI. 


Ritratto di Verdi del' pittore Boldini, 319. Verdi depu- 
tato, 320. Iconografia di Verdi (16 ritr.), 328, 325. 
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Busto di Verdi, 327. Ricordi della vita di Giuseppe 
Verdi ® dis.), 88485. Giuseppe Verdi e i suoi in- 
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Le migliori interpreti : Barbieri Nini, D'Angeri, De Giuli 
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Arch. Boito, 342. 
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Merelli, primo impresario di Verdi, 324. 
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— Il Papa riceve i ginnasti cattolici (ill.), 255. 
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— Il ripopolamento di Montecitorio (ill.), 507. 
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— La campagna elettorale (7 dis.), 405, 427, 488. 
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— Il congiungimento dei Palazzi Capitolini (8-dis,), 510. 

— Commemorazione di Verdi in Campidoglio (ill.), 534. 

— Le dimostrazioni di Piazza Colonna (ill:), 607. 

— La “Gioconda, consegnata all’ambasciatore di Fran- 
cia (ill), 688. 

— La messa di Natale a mezzanotte (ill.), 642, 

— Il Natale per le vie (8 dis.) 646-47. 

Amalfi: Consegna della, bandiera alla corazzata Amalfi 
(3 dis.), 159. 

Ceccano: Disastro ferroviario (ill.), 557-569, 

Certaldo: 11 6.° centenario del Boccaccio (41 dis.), 229 e seg. 

Civitavecchia: Consegna della bandiera al cacciatorpe- 
diniere “ Garibaldino ,, (ill.), 

Como: Le gare sereoidrovolanti (5 dis.), 365. 

‘Cutigliana: Le stazioni scolastiche estive (8 dis.), 252. 

irenze: Il rinvenimento della Gioconda rubata al 
Louvre (5 dis.), 601. 


Genova: La campagna elettorale (4 dis.), 407. 

— Visita della squadra americana (ill.), 572. 

Greve: Inaugurazione del monumento a Da Verazzano 
ill), 275. 

TAO ciali: Inaugurazione della strada alpina alla 
Sighignola (4 dis.), 261. 

Milano: Lo sciopero generale (4 dis.), 127. 

— I lavori per la nuova stazione (6 dis.), 256-57. 

— Il ritorno del battaglione Edolo (ill.), 398. 

— Il Centenario di Verdi (ill.), 388. 

— La campagna elettorale (12 dis.), 403, 411, 432. 

— Come si vota con la nuova legge (6 dis.), 412-413. 

— La serata dei ballottaggi (ill.), 455. 

— Una seduta nell’oratorio di Sant'Ambrogio (ill.), 581. 

— Consegna della bandiera delle dame lombarde al di- 
rigibile “ Città di Milano , (4 dis.), 635, 637. 

— La settimana del tacchino e la messa di Natale 
(2 dis.), 639, 648, 

Muro Lucano: Nitti pronuncia il discorso programma 


ipoli: Premiazione del personale della Croce Rossa e 
dell'Ordine di Malta (ill.), 105. 
— Arrivo dell’11.° bersagl. reduce dalla Libia (2 dis.), 221. 
— Targa d'argento all'Î1.° bersaglieri (ill.), 284. 
— Scene elettorali (ill.), 431. 
Padova: Il furto di due quadri del Tiepolo (2 dis.), 141. 
Pallanza: Il congresso della Dante Alighieri (5 dis,), 227. 
Palermo: La spada d'onore offerta dalla città al gene- 
rale Ameglio (ill.), 63. 
Parma: Le feste verdiane: L'inaugurazione (ill.), 175. 
— Le dimostrazioni per la vittoria socialista (2 dis.), 454. 
Ponte San Pietro: Vedute dello stabilimento Legler e C. 
(14 dis.), 618. 
Spezia: Varo del sottomarino Jalea (ill.), 159. 
Torino: Campagna elettorale (ill.), 434. 
Treviso: Il gen. Salsa nella camera ardente (ill.), 295. 
Udine: Consegna della bandiera al ballaglione Tolmezzo 


(ill), 5 

Valle d'Aosta: Trasporto della salma dell'abate Cha- 
noux da La Thuile al Piccolo San Bernardo (ill.), 213. 

Varese: Episodii elettorali (ill.), 436, 

Venezia: Posa della prima pietra del padiglione russo, 367. 

— Giornata elettorale (3 dis.), 436. 

Verona: Il centenario di Verdi (3 dis.), 160 a 163. 

Viareggio: Posa prima pietra del nuovo porto (ill.), 371. 

Cirenaica: Gli ascari della colonna Cavaciocchi nella 
Vittoriosa avanzata su Ettangi (ill.), 12-1: 

— La festa dello Statuto a Jefren (2 dis.), 3; 

— L’imboscata beduina di Safsaf (con 5 ritr.), 84. 

— Partenza della colonna Tassoni da Ghegab (ill.), 59. 

— La divisione Tassoni a Guba e a Terk (2 da 79. 

— I tribunali militari (3 dîs.), 107. 

— Combattimento di Zavia es Gaffe (2 dis.), 182. 

— La presa dei campi ribelli di ras Mdauar e di Et- 
tangi (7 dis.), 206. 

— La marcia della divis. II da Bengasi a Soluk (ill.), 225. 

— Sottomissione di capi arabi (ill.), 254. 

— Partenza da Bengasi della colonna Latini (2 dis.), 273. 

— ll Marabutto di Sidi Raffa (ill.), 382. 

— La lotta contro i ribelli (ill.), 88: 

— Il genetliaco del Re a Bengasi (ill.), 505. 

— Dal gen. Briccola al gen. Ameglio (6 dis.), 516-17. 

rodi: Il saluto al gen. Ameglio (ill.), 429. 

— Donne, fanciulle e bimbe (ill.), 585. 

Tripoli: Visita del Duca degli Abruzzi (2 dis.), 644. 

— Una lettera da Tripoli (4 dis.), 649. 

Praar cn Vienna: Visita del gen. Caneva 
ill 


198. 
rieste: Il Centenario di Verdi (ill.), 390, 

Buxeania: Tirnovo: Il terremoto (4 dis.), 7. 

— Salonicco: Conflitto tra bulgari e greci (4 dis.), 35. 

— La ritirata delle truppe bulgare (ill.), 57. 

Daxrarca: Kiel; L'incontro dei Sovrani d'Italia con 
l'Imperatore Guglielmo (8 dis.), 1, 27, 31; La confe- 
renza, ministeriale (ill.), 52. 

Frawcra: Parigi: L'assalto della casa di La Rochefou- 
cauld (ill.), 108; Il disastro ferroviario di Melun 
(4 dis.), 487; La conferenza interna. dell’Ora (ill.), 497; 
lt 25° anniversario dell'Istituto Pasteur (ill.), 518. 

Gunaranta: Le feste centenarie del 1813: Posen: L'Im- 
peratore all’inaugurazione del nuovo Municipio (ill.), 224, 

— Kelkeim: L'Imperatore alla festa dei principi Con- 
federati (ill.), 224. 

— Sigmaringen: Il matrimonio dell'ex-Re Manuel 
(4 dis.), 246, 

— Potsdam: Le manovre Germaniche (ill.), 271, 299. 

— Berlino: La catastrofe dello “ Zeppelin L2,, (2 dis.), 
415; I funerali delle vittime (ill.), 435; Ingresso dei 
duchi di Brunswick (ill.), 458. 

— Lipsia: Centenario della battaglia (ill.), 417. 

Iscummerra: Portsmouth: Visita del presidente Poin- 
caré (3 dis.), 3. 

— Warrington: I Sovrani acclamati; Operaie in attesa 
dei Sovrani; Il. Re fa cavaliere il Lord Mayor di 
Manchester; Ragazzi che cantano l'inno nazionale; 
Il Re ispeziona una muta di cani (5 dis.), 80. 

— Cardiff: Disastro minerario (ill.), 401. 

— Windsor:La visita dell'arciduca d'Austria (2 dis.), 508. 

Onanpa: Aja: mauguraz. del palazzo della Pace (ill.), 240. 

Rumana: Bucarest: Discussione della pace balcanica, 130; 
Una seduta della Conferenza; La folla davanti al pa- 
lazzo della Conferenza (2 dis.), 153. 

Spaana : Madrid: Visita del presidente Poincaré (ill.), 394. 

Svezia: Stoccolma: Visita dei Sovrani d'Italia (6 dis.), 
51 a 55; Il banchetto (ill.), 60-61, i 

Svizzera: Inaugurazione della ferrovia del Loetschberg 
(7 dis.), d a 6. 


Tonoma: Adrianopoli: Ritorno dei turchi (ill.), 165; 
Approvvigionamenti (ill.), 164, 
— Costantinopoli: Una seduta dei delegati turco-bul- 
gari per la conelusione della pace (ill.), 301, 
Awuca: I viaggi della Duchessa d'Aosta (6 dis.), 384. 
— Porto Said: La squadra italiana (2 dis.) 88-89, 
America: Il disastro del “Volturno ,, (4 dis.), 394, 414. 
— Conflitto tra Stati Uniti e Messico (3 dis.), 491, 569. 
Asta: Pechino: Riconoscimento della Repubblica (3 dis), 488. 
— Teheran: Il matrimonio del ministro italiano (ill.), 528. 


La nuova guerra balcanica: 


Gli orrori (ill), 75; Il primo ministro e il Metropolita 
assistono alla partenza delle truppe rumene (ill.), 86; 
La ritirata dei bulgari (il.), 87; L'esodo dei conta- 
dini bulgari dalla Tracia (ill.), 109; Sui campi delle 
recenti stragi nei Balcani (3 dis.), 182. 


sn Teatri. 
Rivista teatrale: 


1. Za capanna € il tuo cuore, di G. Adami, Intorno al Cen- 
tenario verdiano (con ill.), 289. 
II. Parisina, Ja tragedio di D'Annunzio, musicata da Ma- 
II Partsina, di G. d'Annunzio e P, Mascagni. Il Caprifoglio 
di 6. d'Annunzio. Il Viluppo, di Sabatino Lopez (con 
4 dis.), 608, 
La Du Barry, di Ezio Camussi a Londra (3 ritr.), 58. 
La Giocondo, di Gabriele d'Annunzio, all'Olympia di 
Milano (ill.), 228. 
Aida nell’Arena di Verona (8 dis.), 160 a 163, 
La capanna e il tuo cuore, di G. Adami (ill.), 282. 
La Messa da requiem alla Scala (ill), 391. 
Parisina di d'Annunzio e Mascagni alla Scala (3 dis.), 609, 
Le feste per il Centenario verdiano, 522. 
Il teatro Farnese durante l'inaugurazione delle feste 
verdiane (ill.), 175. 
Le rappresentazioni dannunziane nella Pineta di Pe- 
scara (2 dis.), 201. 
L'Oberto di San Bonifacio a Parma, 260. 
Il cartellone della Scala, 260, 
Il Falstaff alla Scala per il centenario Verdiano, 443. 
Il teatro greco di Siracusa, 228, 
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Adami, 228, 282. Alfano, 260. Amato, 82 
Bellaigue, 41. Benco, 260, 475. Benelli, 
Butti, 41, 570. maestro Camussi, 58, Corradini, 41, 
D'Annunzio, 228, 260, 608, 641. De Courville, 475. 
Edwina (Maria Luisa), 58, Fraccaroli, 228; Garbin, 856, 
Giacosa, 309. Giordano, 475, 522. Gnecchi, 522. Gozzi, 
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608, Malipiero, 475. Martini, 356. Mascagni, 260, 475. 
641. tenore Martinelli, 58, Montemezzi, 260. Moschino, 
41, 260, maestro Mugnone, 260. Nicodemi, 356, 570. 
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Salvatore di Giacomo, 475 Serafin, 260. Smeraglia, 
260, Solari (Francisca), 475. Torelli, 309. Toscanini, 
260, 356, Tumiati, 41. Zambaldi, 356. Wagner, 260, 


Sports. 


Aereonautica: Il volo in idroplano del cap. Roberti da 
Porto Santo Stefano a Roma (ill.), 62; Il volo di una 
squadriglia di otto aviatori da Torino a Milano e 
viceversa (ill.), 78; Il primo volo del nuovo dirigibile 
“ Città di Milano , (7 dis.), 177.; I voli notturni del 
nuovo dirigibile milit. “P4., sopra Roma (ill.), 208-209; 
Dirigibili e idroplani alle manovre di terra @ di mare 
(2 dis.), 245; Lo Zeppelin L1 distrutto dal temporale 
(ill.), 274: Dirigibili e aeroplani alle grandi manovre 
(è dis.), 279esege; Le gare aereoidrovolanti (5 dis.), 365: 

Arianna, puledra vincitrice del premio del Sempione 
i 81 


Esercizii ginnastici a Cutigliano (2 dis.), 253. 

I ginnasti cattolici in Vaticano (ill); 255. 

Il nuovo ballo parigino “Tango , (ill.), 17. 

Il gran premio dell'Automobile Club di Francia (3 dis.), 96. 
La vita elegante a Parigi (ill.), 89. 

Le cacce del Re in Val d'Aosta (ill.), 152. 

Le regate a Villa d'Este (2 dis.), 286. 

Prince Palatine, cavallo da corsa, 200. 

Una festa notturna del 700 a Venezia (ill.), 303. 


Varietà. 


Cartoline “Danze Moderne, (6 dis.), 640. 

Decorazioni tedesche, 441, 3 
Facsimile della copertina di Amore e suo figlio (ill.), 10. 
Gli arabi entusiasti del grammofono (ill.), 155. 
IMustrazione del “ Numero di Natale, 644. 
Iustrazioni di Assedio di Scutari (b dis.); 64 
Iustrazioni di In Cirenaica con î soldati (4 dis.), 111. 
Illustrazioni di Polo Sud (8 dis.), 520. 

Italiani nell’Estremo Oriente, 210, % 

1 medaglioni del monumento a Da Verazzano (2 dis.), 275. 
La bandiera nazionale albanese (ill.), 284. 

La fama di Nicolò Tommaseo, 251.° 

Lampada Osram di Tungsteno trafilato (con 9 figure), 94. 
Le strende ed il ‘libro (9 dis.), 625. 

Letture estive, 41. 

Pagina di moda (5 dis.), 93. 

Poeti cesarei, 226, 274. 

Sant'Ermogene. 104. 

Villeggiatura dei nostri tempi (7 dis.), 116. 

Una famosa inchiesta, 210. 

Una parola chiara intorno ai depositi di carbone, 310, 


